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I NUOVI 
"cumulisti,, 

I dirigenti democristiani non 
flouo riusciti oncoru a dure unti 
rugionu onesta e plausibile del 
furibondo < no » du lo io oppo
sto itila proposta di una inchie
sta parlamentar»: sui ca^i denun
ciati dairoi iorcui le Viola. Prima 
essi hanno tentato di soffocare 
l'inchiesta, affermando che basta
va il lodo pronunciato dai probi
viri della Democrazia cristiana. 
E' stato facile ribattere che un 
giudizio di parte non poteva va
lere nienti meno che per il Parla
mento e per l'intiera nazione nu
che in tempi di democristiuneria 
imperante. E poi dove è questo 
lodo? Nessuno ha potuto cono
scerlo finora, salvo i tre lamosi 
probiviri, l'on. Concila e pochi 
altri intimi di Piazza del (Je*>ù. 
A otto giorni di distanza dall'an
nuncio della .sentenza prolmira-
le, sembra che ei.sa non sia .stata 
ancora stesa* e cioè e-.sa esiste 
«inora soltanto nella mente dei 
tre e nelle trenta righe di un 
sommario comunicato stilato dal
l'ufficio stampa della Dire/ ione 
democristiana. Assai poco. L' av
venuto il caso ridicolo che il 
Consiglio dei ministri abbia ap
provato il lodo conoscendolo solo 
per sentito dire e che il gruppo 
parlamentare democristiano, riu 
natosi per decidere sul Viola, non 
abbia potuto concludere, perchè. 
ancora venerdì, i dirigenti di 
P inz /a del Gesù e i probiviri non 
avevano .saputo — o voluto — 
fornire il testo del lodo stesso. Del 
quale, dunque, si potrebbe oggi 
d u e come di certi scappati di 
casa: chi l'ha visto? Proponiamo 
una mancia competente per chi 
riuscirà n farcelo leggere prima 
che il Parlamento sia chiamato a 
diccutcre. 

In ogni modo che un lodo demo
cristiano non potesse sanare la 
troppo grave vicenda, hanno finito 
per riconoscerlo gli stessi ministri 
clericali, quando hanno annuncia
to il ricorso dell'accus-nto Spa 
taro all'autorità giudiziaria. Tra
lasciamo, per carità di patria, la 
atmosfera in cui si svolgerà que 
fcto processo, in cui querelante e 

-un ministro, in carica e quando 
Bui merito della controversia già 
si è pronunciato addirittura l'in
tero governo: che eroe dovrà es 
sere fl magistrato giudicante! Ma 
basta questo ricorso per eludere 
l'intervento del Parlamento? I de
mocristiani non avvertono, con 
tina sordità davvero stupefacente, 
che la questione sollevata dalle 
denuncie del Viola, oltre a rigunr 
dare eventuali reati punibili a 
norma di codice, è questione poli 
tica: proprio cos ì , ' politica. Può 
darsi che i ministri e i deputati 
accusati siano in regola col codice 
penale, ma non lo siano affatto 
con le norme elementari di un co
stume democratico. Un esempio per 
tutti: è stato fatto il nome di «-ette 
deputati democristiani, i quali re
centemente hanno votato leggi che 
riguardavano enti consortili da 
loro diretti; risulta addirittura che 
essi hanno votato nel senso di ac
crescere i loro poteri rispetto a 
quelli del loro dipendenti e asso
ciati. Credo che la cosa non cada 
sotto il codice penale: è certo però 
che essa è un assurdo scandaloso 
dal panto di vista della correttez
za parlamentare e del costume po
lit ico! I nomi dei deputati demo
cristiani che, a decine e decine, 
cono al la testa di società per 
acionl e di organizzazioni di af
fari, corrono del resto per la boc
ca di tutti. Lo stesso Spataro, a 
tre mesi dalla sua nomina a mi
nistro, è ancora presidente della 
RAI, controllata dal lo Stato: lo 
Spataro è ingomma quel che si 
dice nn controllore di se stesso. 
In una situazione del genere si 
trova Togni. Sembra di essere tor
nati agli specchiati tempi dei ge
rarchi < cumulisti >. 

Ma al tempo dei gerarchi « c u -
mnlisti > il Parlamento non esi
steva; oggi e«i>te. Può sfuggire 
«sso alla discussione di questi ca
si e, più ancora, di que-to repu
t a n t e costume che fa «correre 
fiumi di inchiostro su tutte le pa
trie gaz /et te? K chi crederà più 
•qcl Parlamento? h" proprio que
sto che vuole il signor Gedda? 

Dicono i dirigenti democri-
Minni — ed e l'ultimo, il sostan
ziale fra ì loro argomenti — che 
il dibattito sugli scandali serve 
alle speculazioni politiche del
l'opposizione. Bene, risponde l'uo
mo di buon senso, eliminate le 
cause degli scandali e avrete 
tappato la bocca agli oppositori. 
Perchè que«to non si fa? Perchè 
la Democrazia cristiana non ha 
la forza di stroncare l'affarismo e 
la corruzione che d i la tano nel!'1 

file del suoi gerarchi? Che eo*a è 
divenuto questo partito e quali 
sono ormai i «noi rapporti orga
nici con il mondo d»-gli affari? 

La itraordinaria fortuna, che 
hanno avuto le accu«e del Viola, 
ai «piega con queste domande 
ohe corrono ormai sulla bocca di 
rutti. Vedremo la risposta che ad 
Mse sapranno dare i dirigenti 
rlel «rovemo e della Democrazia 
crist iana nel dibattito pnrlamen-
"tare, che si aprirà martedì. I a 
rjneationc * politica e, al tempo 
stesso, di costuma morale; e non 
e'è co lpo di maggioranza che po
rrà eluderla o cancellarla. 

- . PIETRO 1NGRAO 

GRAVE FRATTURA NEI RAPPORTI TRA GLI OCCIDENTALI 

L'Inghilterra non parteciperà 
alle trattative per il cartello 

Il comunicato ufficiale del Foreign Office • Drammatico colloquio 
tra Vambasciatore inglese a Parigi e il Ministro francese Schuman 

PRIMA DI PARTIRE DALL'ITALIA PER IL BRASILE 

Gli "azzurri,, firmano 
la mozione di Stoccolma 
Le opinioni dell'allenatore Ferrerò, di Boniperti e di Moro 
Caprile firma ben due vol te! - L'adesione del C.T. Novo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 3. — Ciò che ormai si 

prevedova da 24 ore e avvenuto 
stamane: Ja rottura delle trattative 
fra Parigi e Londra sulla questione 
della progettata conferenza per il 
Piano Schuman. Le due parti si 
orano ieri ungici ite, lanciandosi re
ciprocamente degli ultimatum, fat
to che aveva reso certa la rottura. 
La conferenza parigina per la co-
stituz.c-ne di un cartello europeo 
dell'acciaio avià luogo senza la par
tecipazione della Gran Bretagna. 

Né Londra né Parigi hanno vo
luto cedere sostanzialmente di un 
pollice e mai hanno pensato di far
lo malgrado le rumorose ed osten
tate dichiarazioni di essere pronti a 
rinunciare a qualcosa se l'altra par
te IV vesso pme fatto. 

I due comunicati oggi emessi uno 
a Parigi e l'altro a Londra, sanzio
nane la rottura e la rendono uffi
ciale; Parigi annuncia la convoca
zione della eonfeienza tra Francia, 
Italia, Germania occidentale e Be-
nelux, Londra espone le ragioni 
della sua assenza addossandone le 
lesponsabilità all'atteggiamento as
sunto dai francesi. Il comunicato 
emc*"»o dal Foreign Office dopo 
avere affermato che il governo bri
tannico era veramente ansioso di 
or.rtee.pare alle discussioni parigine 
nccura il governo francese di ave
re posto condizioni inaccettabili per 
l'Inghilterra: « I l governo francese 
da pr.rte sua è d'opinione che il 
primo passo verso la realizzazione 
del Piano — dice la nota — debba 
essere una conferenza internazio
nale fra i Paesi disposti ad accet
tare lp- linea di principio l'impegno 
di fare il «pool» , e creare una 
autorità le cui decisioni dovrebbe
ro legare 1 governi interessati w. 

« In primo luogo, stando a questi 
disegni, pi dovrebbe preparare un 
trattato che, dopo aver stabilito 1 
principi, e istituita l'alta autorità 
in questione, venga sottoposto a 
ratifica parlamentare. Il governo di 
S.M. non si sente di accettare in 
anticipo, né desidera respingere in 
nnticiDo 1 princìpi contenuti nella 
proposta francese. Esso ritiene che 
una dettagliata discussione che met
ta in luce la natura dello schema 
pelle sue piene conseguenze politi
che ed economiche costituisca un 
preliminare normale e davvero es
senziale per la conclusione di un 
trattato. Esso ritiene che vi sia una 
sostanziale differenza di valutazio
ne tra i due governi sul modo in 
cui i negoziati dovrebbero essere 
avviati. Ne sorgerebbe una situa
zione infelice se, legatosi a certi 
princìpi, senza sapere come questi 
si risolverebbero in pratica, il go
verno si trovasse, come risultato 
della discussane, costretto a rinun

ciare alla iniziativa. Di conseguen
za, esso con rammarico ha trovato 
e^e ie impossibile, per la respon
sabilità che 'esso ha di fronte al 
parlamento e al popolo, di associar
si alle discussioni sulla base pio-
pcsta dal governo francese. 

«I l governo di S.M. è ansioso di 
fare del suo meglio per vedere se 
sia possibile produrre uno schema 
attuabile, equo e giusto per tutti 
gli inleressat> 

« Se il governo francese è pre
parato ad un rapido esame della 
situazione e a organizzare una riu
nione dei ministri per raggiungere 
l'accordo sulla procedura per la 
apertura dei negoziati, il governo 
di SM. sarà lieto di prendervi par
te. In questo senso è stata passata 
notizia al governo francese ». 

E" risaputo a Londra che il collo
quio svoltosi fra Schuman e l'am-
bascatore britannico a Parigi è sta

to piuttosto violento; l'ambasciato
re è andato più di una volta su 
tutte le furie, mentre Schuman a 
sua volta ha perduto il controllo 
dei nervi. Al Foreign Office si am
metteva stamane che l'ambasciato
re aveva <, insistito presso Schu
man in maniera decisa e sostenuta.» 
Al Foieign Office si è seuamente 
preoccupati perchè si vede con la 
massima chiarezza la situazione co
me essa va sviluppandosi. Si com
prende bene che più di un contra
sto franco-inglese GÌ tratta in realtà 
e In ultima istanza di un contrasto 
anglo-americano. E* Acheson che ha 
iniziato il grande attacco alle posi
zioni britanniche, è Acheson che 
ha voluto applicate la sua «diplo
mazia totale » per la prima volta 
e proprio contro la Gran Bretagna. 
Fallito l'attacco frontale per co-
strirgere Londra a farsi integrare 

nell'Etiropa occidentale, Acheson 
è ricoiso alle vie t ia\erse serven
dosi di Schuman come pedina. Que
sto spiega l'atteggiamento cosi de
ciso di quest'ultimo. Egli è stato 
spinto da Washington a tirare di
ritto <;mo a minacciare anche una 
rottura con Londra, sicuri che Lon
dra sarà costretta prima o dopo 
ad accettare il cartello. Ma forse 
neppure Washington si aspettava 
che la rottura sarebbe stata co^ 
clrmcresa, che Londra fosce cosi 
decisa nel suo atteggiamento ne
gativo. 

Questa rivolta britannica ha In
tanto dato coraggio anche a qual
cuno dei piccoli. Cosi ad esempio 
il governo olandese h a accettato 
ieri le proposte di Schuman ma con 
forti nrerv£. Non così, come era 
da prevedersi, è accaduto per 
l'Italia. 

CARLO DE CUGIS 

Ieri oli * azzurri » hanno la
sciato l'Italia, si sono imbarca t i 
a Napoli diretti a Rio; l'eiierdì 
sera a Roma sono andato un'ul
tima volta a far quattro chiac
chiere v' italiane > con loro. Erano 
con ine a lcuni amici del Comitato 
nazionale della Pace. 

Dinunzi al l 'albergo S. Giorgio 
una folla ili sportir» assediala 
l'ingresso. Dopo tant i a n n i yli 
amanti romani del calcio filial
mente o n e r a n o per se tutti in
sieme gli « tururri *, e ro lerano 
vederli, toccarli, parlare con loro. 
Dopo non pochi sforzi s i amo r iu
sciti a penetrare nell'atrio ove 
abbiamo trovato Ferrerò, l'ormai 
cclcbrp allenatore della Fiorentina. 

e l ragazzi stanno ottimamen
te — mi ha detto salutandomi. — 
Vieni, che andiamo a chiacchie
rare un po' con loro ». 

<; Benissimo — ho risposto. — 
Ma d immi , e vero che hai fir
mato il foglio del plebiscito della 
pace contro le armi atomiche con 
tutti quelli della Fiorentina? •». 

«Certo che l'ho firmato — ha 
replicato Ferrerò. — Noi spor t ic i 
s iamo contro la guerra, s i amo per 
le « battaglie », per le <- lotte » sui 

LA LOllA PER LO SVILVPPO DELLE INDUSTRIE AL CO!St'EGi\() DI MILANO 

L attuazione del Piano può dare lavoro 
a 250.000 disoccupati metalmeccanici 

Teresa Noce denuncia il supersfruttamento nel settore tessile * Le relazioni di Pizzorno e di Guidi documen
tano la necessità di aumentare la produzione siderurgica e chimica - Gli interventi di Putinati, Romei e Massini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO, 8. — Con /e relazioni tui 

settori-chiave della meccanica, della 
siderurgia, della chimica e delle fonti 
di energia, ti convegno milanese — 
che si concluderà domattina al « Dal 
Verme » — ha precisato il suo senso 
e la tua portata nella lotta econo
mica, sociale e politica che si com
batte oggi nel Paese. 

Il convegno ha dimostrato come 
dal Congresso confederale dell'otto
bre scorso a Genova vi sia stato nel 
sindacalismo italiano un rinnovamen
to profondo, che ha posto in grado 
il movimento operaio e contadino di 
battersi su un terreno che ancora 
pochi mesi fa non era pensabile. 

La formulazione del Piano del La
voro e la Conferenza economica di 
febbraio sono state le tappe di que
sto rinnovamento, al quale un con
tributo decisivo è stato dato dal mo
vimento del Consigli di gestione. Su 
queste premesse il Convegno di Mi
lano non è stato, come non doveva 

essere un convegno di studia, è stato 
un convegno sindacale, e dunqut di 
lotta. 

Gli studi. l€ cifre, le statistiche 
elaborati in questi mesi, divenuti 
materia di lavoro e di riflessione per 
i dirigenti sindacali e per le masse, 
sono stati visti qui nella giusta luce: 
conte strumenti di lotta che hanno 
un significato nella misura in cui le 
classi lavoratrici sono capaci di uti
lizzarli nella toro azione per la pro
duzione e per la massima occupa
zione. contro le strutture monopoli
stiche contro lo sfruttamento, con
tro l'asservimento ai trust stranieri, 
contro i piani di guerra. 

Gli obiettivi concreti di lotta, l 
metodi, gli avversari sono stati indi
cati settore per settore, e l'imposta
zione stessa ha escluso qualsiasi de
viazione corporativa. 

Assieme, contadini e meccanici 
contro i monopoli e la politica gover
nativa che limitano la produzione 
di trattori, assieme, contadini e chi
mici, per la massima produzione di 

eonctmt. assieme, portuali « mefal-
lurglci. per una flotta mercantile ita
liana. assieme, telefonici, meccanici e 
utenti contro le società private. 

In questa prospettiva sono stati 
affrontati i due problemi su cui Con 

dell'industria e del gas e sulle 
ampie possibilità ad essa aperte. 

Teresa Noce si è soffermata so
prattutto sulla necessità di combat
tere contro il super-sfruttamento 
che nelle aziende tessili si fa 

fmdustria e Ministri basano la loro part icolarmente g rav c e inumano. 
propaganda, la loro politica anti 
operaia, la loro linea economica: 
quello dello smantellamento dell'in
dustria italiana e quello del costi. 

Il e dimensionamento », cosi come 
è stato impostato dai gruppi domi
nanti. significa solo maggiore disoc
cupazione, maggiore miseria, signi
fica, in una parola, che si vuole « di
mensionare » il popolo italiano per 
ridurlo alte proporzioni gradite a 
Mr. zellerbach e al dott. Costa. 

L'indirizzo opposto, cioè l'allarga
mento dei consumi, è quello che 
torna a vantaggio di tutti 

E' un indirizzo che, attraverso la 

La Segretaria nazionale della FIOT 
ha portato una documentazione 
quanto mai precisa sottolineando 
come la lotta contio gli aumenti 
nelle assegnazioni di macchinario, 
contro la riduzione dei salari reali 
mediente le varie forme di cottimi, 
di premi e superpremi deve es-ere 
legata alla lotta per la soluzione 
del problema fondamentale del set
tore tessile che è l'aumento del 
ccnsumo interno e della produzione. 

A riprova di questa tesi la com
pagna Noce ha dimostrato con i 
dati alla mano che se in Italia si 

campi di calcio, come scrivete voi 
giornalisti, .siamo per la gioia di 
vivere all'aria aperta, onestamen
te, sudando rìietro un pallone ». 

Il biondo Boniperti, sopraggiun
ta in quel momento, ha commen
tato. .. jMcns t ì n a in corpore 
sana a, men te sana in corpo sano! 
Vedi che so anche il latino! 
Dammi il foglio che lo finito 
anch'io > 

Poi s iamo enf ia t i nel piccolo 
bar dell'albergo, dove .starano 

cosa itieii'ile che mi atterrisce i 
Magli ci ha detto: « La mia 

squadra a Fi renze ha firmato in 
blocco e io son ben contento di 
firmare un'altra i*olta ins ieme agli 
azzurri ». 

Moro ha soggiunto un po' 
scherzosamente: « S e sganciano 
l'atomica, o mi uccidono o get
tano già gli stadi, lo firmo su
bito >. Cappello e venuto da noi 
mentre stavamo chiacchiera mio 
con Aliircinelfi, Caprile e Rcmon-

Ptr wtv«r» U mi« c4w. U mi* itto. ni»Ua. KWftcm* 
«H'oppetU» i l Stoccolma, io il mi» tato %tt PUUtctt» itti* 
P*t* cvutt-o té ttrtt ttùrntffn 
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Ecco la scheda con le firme (leali « azzurri ». Dall'alto hi basso e da 
sinistra a destra esse tonu quelle di: Iloniperti, Magli, Zanella (m.i9-
saggiittore), IJardelli (tecnico), Tognon, Parola, Caprile, Muccinclli, 
Ferrerò (allenatore), Mari, Amatici, Moro, Furiassi, Amio\azzi, 
Sentimenti IV, Hemomlini, Fattori, Sperone, Casari, l'andolfini, 
GRnanuini, Cappello, Lorenzi. Carapellese ha firmalo di traverso, 
perchè non c'era più posto altrimenti .sulla .scheda; il C. T Novo 

ha firmato in un altro modulo 

tutti i nostri campioni. Ci è ve
nuto incontro Caprile. Il simpa
tico genovese ci lia detto subito: 
« Se volete ne metto due di firme. 
Noi sjiortivi amiamo troppo la 
vita per volere la guerra, e la 
bomba atomica non e neppur più 
guerra, ma massacro di tutti, una 

MENTRE SARAGAT MINACCIA DI ABBANDONARE IL MINISTERO 

Il P.L.I. decide di accentuare 
l'opposizione al governo clericale 

Commenti al discorso di De Gasperl - 11 papa parla della disoc
cupazione con il linguaggio degli americani - Il "caso,, Viola 

In una pesante atmosfera di crisi 
si è chiusa la settimana politica, 
nella quale per la prima volta si è 
arrivati a parlare — un ^.o' a caso 
e certo prematuramente — di so
stituzione di De Gasperl con Pic
cioni entro il prossimo autunno, 
epoca in cui tutti pensano si apri
rà una nuova • più grave crisi mi
nisteriale. 

Certo che 11 « caso » Viola (che 
martedì verrà discusso alla Came
ra e al Senato), per il modo come 
si è sviluppato, investendo la demo
crazia cristiana nel suo complesso, 
lo spazio che ad esso hanno riser
vato rutti i giornali, nessuno 
escluso, le ripercussioni profonde 
che sta avendo nell'opinione pub
blica. lascia perplessi e fa riflet
tere. 

L'o. d. g. dei liberali 

Ma. oltre alla catena degli scan
dali, t quali hanno rivelato tutto ti 
malcostume e la debolezza morale 
a politica del partito ùominante. 
altri segni parlano di crisi. Non è 
certo un caso che il partito liberale, 
il quale fino a poche settimane fa 
sembrava pentito di essere uscito 
dal governo, e se ne stava con un 
piede c'entro e uno fuori. Ieri sera 
abbia concluso il suo consiglio na
zionale votando all'unanimità un 
o. d. g. fieramente antigovernatlvo 
con 11 quale si abbandona la posi
zione ideale di membro della mag
gioranza anticomunista del_ 18 
apTilt. 

D'altra parte, l'atteggiamento dei 
socialdemocratici non è meno cu
rioso. Tutto conferma che il Cerni
sco. ammettendo contemporanea
mente nel suo seno Saragat e F o 
rnita, abbia ricevuto determinate 
garanzie. 

Secondo gì! elementi raccolti 
negli ambienti del PSLI dall'agen
zia IXSO. sembra che in settem
bre i dirigenti di questo partito 
ronvrcherar.no im Congresso stra 

dovrà uscire dal Governo ed unifi
carsi. E' noto — aggiunge l'IXSO — 
che Saragat ha già espresso il pa
tere che è un errore uscire dal 
Governo, ma che per realizzare 
l'unificazione di rutti 1 socialisti 
italiani, si porrebbe anche fare que-
so sEcriflcio. D'altra parte, conti
nuando nell'attuale situazione, il 
PSLI correrebbe il rischio del pas
saggio al PSU dei suoi elementi di 
sinistra tra cui Tremelioni, Preti, 
Calosso. Castellarin, ecc. col risul
tato di vedere in gran parte an
nullata la sua consistenza ai fini 
della permanenza nel Comiseo. Na
turalmente — conclude l*a?enz:a — 
se il PSLI deciderà di lasciare il 
Governo, in settembre o in ottobre 
avremo in Italia una crisi mini
steriale ». 

Ma l'angolo visuale in cui con
viene mettersi per seguife più da 
vicino gli sviluppi della situazione 
è quello del mondo politico catto
lico. I commenti di Ieri erano tut
ti per lo strano discorso che De 
Gasperi ha pronunciato a chiusu
ra de! congresso internazionale di 
studi sociali, dinanzi a un pubblico 
qvsrto mai Interessante costituito 
r\ai massimi dirigenti dell'Azione 
cattolica italiana e straniera, tra 
cui Gedda, Veronese, Carretto, la 
eorella dj padre Lombardi, eccetera. 
De Gasperi ha parlato da quel 
vecchio cattolico moderato di tipo 
lombardo che egli e, sforzandosi 
di dimostrare, in tacita polemica 
con I coaidettl integralisti, di essere 
il vero Interpreta dell'Ideologia « 
della politica vaticana. Come è noto, 
egli ha ampiamente illustrato U suo 
concetto di libertà come possibili
smo, come assorbimento di alcune 
istanze liberali del monde laico, e 
come inserimento del mondo catto
lico nella struttura dello stato bor
ghese di tipo prcfascista. E' stata 
particolarmente notata la parte in 

ordinario per stabilire se il PSU.icuJ De Gasperl, rivolgendoci evi» 

dentemente a Gedda e ai doscet-
tiani, i quali pensano il contrario, 
ha tenuto ad affermare che il 
totalitarismo non si concilia con 
il cristianesimo integrale, men
tre la Chiesa è andata incontro 
a disastri e a sconfitte quando 
«nella nostra polemica ha fatto 
capolino un'ingenua e anacronistica 
aspirazione al ritorno di forme me
dioevali», o quando non è stata 
compresa (da parte degli integra
listi, avversari del popolarismo e 
della democrazia cristiana) «questa 
nostra concezione aperta, larga. 
tollerante, aggiornata della vita 
secalo ». 

Il discorso di Pio Xil 

Con vera ansia. De Gasperi deve 
avere perciò aperto l'Osserrctore 
Romano che pubblicava ieri il di
scorso di Pio XII ai partecipanti al 
congresso di studi sociali. Al centro 
delia sua allocuzione. Eugenio Pa
celli ha posto il problema della di
soccupazione « uno dei coefficienti 
più preoccupanti delia situazione 
internazionale, quello che, più di 
qualsiasi altro, alimenta oggi la 
rovinosa « guerra fredda » e minac
cia di far divampare, incomparabil
mente più disastrosa, la guerra 
calda, la guerra bruciante >. Dopo 
queste interessanti ammissioni, il 
papa si è scagliato però contro qual
siasi tentativo di limitare la pro
prietà privata o di Introdurre for
me di gestione collettiva delle im
prese (* al dì fuori de» campo del
le possibili realizzazioni >). Che 
fare allora? Nessuna indicazione 
concreta è stata data da Piceli!, ma 
fa addirittura impressione osser
vare la straordinaria analogia tra 
certe frasi e certe impostazioni del 
papa e le famose formule america
ne, tipo «quarto punto» di Truman 
per le aree depresit e « Integrazio
ne» economica europea. Non c'è 
dubbio: l'attuale papa è più ameri
cano di De Gasperl, li eh» è tutto 
diri1..." -- _ 

piena utilizzazione della capacità prò-. eJev*?se A consumo procapitc dei 
duttiva degli impianti, assorbe e ri- tessuti dai 4.4 kg. all 'anno alla 
solve anche il problema dei costi. percentuale della Francia (0 kg. 

Esperienze di lotte già attuate o, (Continua fa 3. pagina, 2. colonna) 
in atto in questa direzione ne sono 
state fornite a decine. Citiamo un 
esempio fra tutti, quello della fab
brica di calzature t Superga ». 

Col pretesto delle scorte accumu
late in magazzino e di una stasi di 
mercato, l'azienda voleva — al so
lito — diminuire il lavoro. Le mae
stranze hanno difeso compatte l'ora
rio normale, costringendo così faj 
diffa a ribassare il prezzo delle sear-| 
pe del 30e/o (il margine di profitto 
era sempre abbondante). Le %carpe\ 
giacenti nei magazzini sono state ra
pidamente smaltite e la produzione è 
proseguita a ritmo normale. 

E l'altro esempio sono venuti a 
portarlo al Convegno gli operai della 
« Marcili », cfte da più di due mesi 
occupano la fabbrica. Senza Direzio
ne e senza tecnici, questi operai han-

Tutti J compagni senatori 
senza eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alla seduta 
antimeridiana di martedì G 
corrente. 

CONFERMATA LA SENTENZA-TRANELLO 

Il r icorso Mauger i 
respinto dalla Cassazione 

La Corte ha ritenuto inaccettabile il 
ricorso proposto dal P. G. Ouarnera 

sa uno scarto di appena ti 2°c, in 
luogo del normale S'è. ] 

La nuota classe dirigenti cammina 
a passi rapidi. 

I. P-

Si è svolto ieri, di fronte alle Se-
„*#„„..•„ „„, „„„,»„ /,,„,*»,..„ „ n .zioni Unite della Corte dt Cassazione ottenuto net reparto fonderia ghl-,ne „ d | b a t t i m e n t o r c l a t l v o a , n c o r _ 

so proposto dal Pubblico Ministero 
avverso la sentenza della IV Sezione 
della Corte d Appello, sul caso Mau
geri 

Come al ricorderà, la vertenza trae 
origine da una sene di articoli che 
il settimanale fascista « Asso di Ba
stoni » pubblico In merito t.1 com
portamento dell'ammiraglio durante 
la guerra e 6pcelalmente riguardo a 
pretesi atti di spionaggio. 

Contro il glorna'e. l'ammiraglio 
Iniziava subito una azione, quere
lando il d_re:tore Filippo Mar.cuso 
In seguito alla querela, il Tribunale 
di Roma, condannò il Msr.cuso ad 
un anno 3i reclusione. 

Sul gravame proposto dal quere
lato la Corte d'Appello nel «-uo tll-
spoMti\o confermo la condanna In
tinta dal Tribunale. Il Mancuso ri
corse in Cfe-s^zione contro questa 
sentenza. Ser.onchè. un mese dopo 
«ì venne a conoscere che la senten
za mentre condannava 11 Man-
cuso per l'accusa mo^w ali ammira-

La seconda giornata 
MILANO, 3 — La seconda gior

nata dei la\ori del Convegno sin
dacale nazionale per l'Industria e 
il Piano della CGIL si è imperniata 
sulle relazioni delle due altre 
grandi categorie, i chimici e i 
metallurgici, che hanno elaborato i 
loro programmi di produzione e 
d: lotta m comune con la Con-
federterra 

Ma prima dobbiamo riferire sul
l'intervento che la compagna Te
resa Noce. Segretaria nazionale 
della FIOT, ha fatto nella tarda 
sera di ieri dono che C.nti. Se
gretario della FIDAG. aveva svolto 
un'ampia refezione sulla situazione 

l i t i i i i t i l i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i inii i i i i i i i i i i i i i i i i i 

// dito nelVocchio 
Tradimento 
«I/E.iropa tradita dal vino» £' il 

titolo di un articolo di fondo di 
Italo Zingarelli. 

Fors* Zinaarelll e irato tradito dal 
rino, a giudicare dal suoi articoli. 
In quarto all'Europa è evidente che 
e stata tradita dal Coca-Co:». 

Campa cavallo 
e L'Europa deve prepararsi a fron-

tegjjlare la situazione che sì creerà 
dopo II 52». Da un titolo del Mo
mento. 

II eh* significa ehi, mentre ci pre
pariamo a fronteggiare la situazione, 
abbiamo tutto fl temjto di morir* di 
•fdm&r*-, 

Simboli 
Gedda ha scritto sul Quotidiano 

che l'attuale Papa ha la stessa sta
tura di Gesù Cristo, e che questo è 
un «dato occasionale ma altamente 
nimbo! Ico». 

Gonella * Sceiba, invece, hanno 
una statura to?a!mrnfe diversa dal 
Cristo. Anche questo e un dato oc-
rasionale ma altamente simboltco. 

Proverbi democristiani 
A ministro che mangia drnft d'oro. 

I l fetso del giorno 
« Tutto ciò che è dell'urbe è. In 

qualche modo, dell'orbe». Luigi 
Gedda, dal Quotidiano. 

— A8MODEO 

gllo di aver agito per flne di lucro. 
dichiaia\a d'altra parte che eJietti-
vamente 61 era raggiunta la proia 
del tradimento 

Sostenendo la Inesistenza giuridi
ca della sentenza, in quanto sulla 
discrepanza tra il dispositivo e la mo
tivazione non pote\a ritenersi co
stituita un esatta volontà della Cor
te. il Sost. gen. d'Appello dott. Guar
derà propose anchegli ricordo In Cas
sazione. benché 1 termini stabiliti 
fovscro scaduti. 

Contemporaneamente l'ammiraglio 
Maugeri chiese di essere deferito ai 
Tribunale Militare per essere da que
sto giudicato e sollecito usi'lricruesta 
sul suo operato. 
,E cosi che ieri mattina è tenuto In 
discussione alle Sezioni l'nite il ri-
corco del Proc. Gen 

Il P M. prof. Battagliai ha soste
nuto che la motivazione, una \olta 
esaurito il processo, è prl\a di qual
siasi \aloro e pur rilevando !a sco~-
rettezza del procedimento u-ato dalla 
Corte ha concludo sostenendo l'im-
possiMIitA di considerare lne>t=ter.t'j 
la Sentenza. 

L'ftw. Comandml cne ba difeso 
l'ammiraglio, ha soMenuto in\cce j 
l'impossibilità di scindere 11 disposi
tivo della sentenza dalla motivazione 
Il termine per il ricorso doveva 
quindi decorrere dal momento in 
cui la motivazione tu portata a cono-
«ct-nza delle parti. 

Per 1' e A*so dt Bastoni » e contro 
il ricorno hanno parlato gli avv. Tad-
del e Madia Quindi le Sezioni Unite 
si sono rtt'rate in Camera di Consi
glio e dopo circa un'ora si e avuta 
U senten?.a che dichiarava inammis
sibile 11 ricorso del dott Ouarnera. 

F." stata cosi confermata la sen
tenza-tranello contro la quale già si 
è sollevata l'indignazione puijblica 
La questione però, ha dichiarato 
l'avv. Comandinl. non può ritenersi 
chiusa. Si attendono t risultati del
l'inchiesta del Tribunale Militare, le 
ingiurie contro ramni. Maugeri es
sendo state causate dalla motivazio
ne di una onorificenza pller.ta per l'o. 
pera da lui prestata dopo l'armistizio. 

d'ini, ha preso il foglio e ha fir
mato; sapeva del plebiscito poi-
che aveva già duto il suo noiw 
a Bologna, ma voleva vederlo in 
compagnia di quello di tutti i 
' nacioriali ». 

Carapcllesc, il capitano, che a 
fatica siamo riusciti a liberare da 
un cerchio di ragazzini di ogni 
età (gli spor t iv i sono tutti gio
vani anche se hanno i capelli 
bianchi) tia firmato dicendo: < Un 
capitano non può fare a meno dei 
suoi soldati; soldati dello sport, 
intendiamoci bene! ». 

Poi lutti, uno dopo l'altro, han
no messo la loro firma, tanto che 
sul foglio non c'era più posto e 
Amadci ha dovuto accontentarsi 
di uno spazio piccolo piccolo r 
Carapcllcse ha dovuto acconten
tarsi di firmare per traverso. 

Bardellt. Ferrerò. Sperone, Za
nella, Annorazzi, Furiassi, Muc-
cinelli. Sentimenti IV, Lorenzi, 
Parola, ecc.: tutti hanno firmato. 
tutta la nazionale e azzurra * con 
i suoi dirigenti. 

Ieri mattina, poi. alla stazione, 
prima della partenza per Napoli, 
ho incontrato il Supercommissa-
rio tecnico Novo: anche lui non 
ha voluto far diversamente dagli 
uomini che guiderà in Brasile 
Anche ?yi ha firmato l'appello di 
Stoccolma, per la pace, contro la 
minaccia atomica. 

MARTIN 

Oggi alle ore 19, al Cinema Auw 
sonia. (Via Padova) il compagna 
PIETRO SFCCIIIA, vicesegreta
rio del Partito, pronuncterà nn 
discorso durante MIA manifesta
zione per il Congresso Provin
ciale defili • Amiri dell't'niti >. 
Nel eorso della manifestartene 
saranno premiati ì migliori dif
fusori de « ren i la » e i gruppi 
vincitori delle gare: al termine 
avrà luogo una breve rappresen
tazione del « Teatro di Maasa ». 
organizzata dal Circolo Artistico 
ilrU'Avsacìazion:. Tntti i com
pagni e gli « amici » sono invi
tati ad intervenire alla imoife-

•Uz'raae. L'ìngrcM» à libero. 

-, • ii^'i 
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Viva II popolo della 
borgata S. Basilio Cronaca di Roma che ha votato compatto 

contro la bomba atomica 

NFA PRIMISSIMI GIORNI DELLA CAMPAGNA 

Migliaia di firme 
contro l'atomica 

Il 90 per cento della popolazione ha firmato a S.Basilio 
5000 firme a Gord am - 100 per cento nelle ofricine 

A n c h e nel la Capitale , c o m e In 
ogni città ed In ogni v i l laggio d'I
tal ia e del mondo, ha avuto Ini
z io In quest i giorni !a grande c a m 
pagna di mobi l i taz ione popolare 
per la pace. I « Comitati del Par 
t igiani de l la Pace » — che In ogni 
quart i ere dir igono la raccolta d e l 
l e f irme al l 'appel lo di Stocco lma 
a tomica-annunc iano , ad ogni ora 
c h e paasa, l e cifre Indicat ive del 
successo che già In questi primi 
giorni s i de l inea di portata e c 
cez ionale . L'esame di queste elfi e, 
Inoltre, ci consente di notare fin 
itìa ora che lo spir i to della gran
d e campagna c iv i l e va penetrando 

mpre più profondamente In tutti 
li s trat i del la popolazione: questa 

la ragione per cui, in taluni luo -
hl, la raccolta d e l l e f irme ha a v u -
0 un carattere asso lutamente p l e -
lscitario. 
Cosi è accaduto, per esempio , a 

Bas i l io d o v e sono «tate raccolte 
n poco più di ventlquattr 'ore 2320 
l rme corrispondenti a) novanta 
er cento de l la popolazione, e sc lu -
1 1 bambini . L o s te s so carattere 
a raccolta de l l e f irme ha avuto in 
alvine a l tre borgate ed in alcuni 
aes i de l la provincia . Al la bor-
ata Gordiani eono già s tate rac-
o l t e 5(inn f irme m e n t r e a Monte-

tono'o ne sono 6tate raccolte fi-
o ad ora 4.100 
Un carattere plebisci tario la 

'accolta va a s s u m e n d o anche n e l l e 
fabbriche romane: all'Officina d e i -
fi « Romana Gas » di Ost iense 
014 lavoratori 6U 1200 hanno f lr-
nato l 'appel lo di Stocco lma e el 
i revede che entro b r e v e t e m p o 
n c h e gli altri , m o m e n t a n e a m e n t e 
ssentl dal luogo d i lavoro, f i rme-
anno. A l la I G A P ed a l la e s t a n i 
la Moderna > s i è a v u t o il 100 per 
00 d e l l e f irme, compre*! 1 d i re t -

rl e gli altri e l ement i dirigenti . 
Utra officina ne l la qua le è etata 
aggiunta la percentua le de l 100 
)er 100 dp' .e f irme è la SCAC d o -
e, come n e l l e due fabbriche p r e 

cedenti, ha f irmato anche 11 D i 
rettore. La s tessa cosa si è v e r i 
ficata al la Fabbrica di Ceramiche. 

Riunioni popolari , d'altro canto, 
[el v a n n o t enendo ed organizzando 
i n ogni parte di Roma. Durante la 
^giornata di ieri, ne l corso di b r e -
|vl interruzioni de l lavoro , la c a m 
pagna contro la bomba atomica è 
e tata lanciata n e l l o e t a b i l l m e n t o 
itipografico U E S I S A dove , tra gli 
a l tr i , h a n n o parlato 11 compagno 

letro Insrao , Diret tore de « l 'Unl-
à » e l'on. T o m a s o Smi th , D lre t to -
e d e « Il Paese ». Giorno per g lor

i l o , infine, g iungono not iz ie c h e 
Intere organizzazioni d i carattere 
cu l tura le , educat ivo e sport ivo s i 

sch ierano in massa dalla parte dei 
«Part ig ian i del la P a c e » che gui
dano Il mov imento di mobi l i tazio
ne popolare. 

Fino a Ieri sera tardi non ci era
no ancora giunte l e notiz ie re la
t ive al numero di f irme raccolte 
durante la grandiosa mani fes ta 
zione popolare in Piazza S. Gio
vanni: c h e sarà assai r i l evante an
che s e la polizia ha tentato picco
le azioni di disturbo. 

Come abbiamo det to all'inizio le 
poche cifre in no*1ro possesso han
no, più che un valore di analisi — 
s iamo appena alla fase iniziale — 
imposs ib i le , del resto, dato che 
un valore indicativo. Esse ci d ico
no c h e il popolo romano c o m 
prende l' importanza della grande 
crociata per la sa lvezza del l 'uma
nità e che risponderà di d a n d o 
al l 'appello del « Comitato Mondin 
le dei Partigiani del la P a c e » . 

MANIFESTAZIONE 1NPI - Nella, ricorrane 
della liberinone di Roma l'ASfl hi indetto per 
•Umana alle 10 usa serie di corniti. Parle
ranno: A. B#l alla Garbiteli*. R. Oliaci al 
PrenMllao • Zintn ti quartiere Mosti, 

BICMPBICCIMTE SUICIDIO a l t i "C1S1CCM. 

Un vecchio mandriano 
si impicca a una palizzata 

Jl cadavere scoperto all'alba da alcuni pastori 
Il poveretto stava per entrare in ospedale 

Dna macabra scoperta è stata fatta 
nelle prima ore di Ieri matt ina, da 
alcuni pastori che conducevano le 
loro greggi attraverso 1 campi della 
Tenuta Cosacela 

Giunti in u n luogo Isolato, che 
chiamano Lupinaio, 1 pastori scor
gevano, all'Incerto chiarore dell'alba. 
una figura umana goffamente acco
vacciata, o Inginocchiata, davanti a 
una uallz4wta di legno. Avvicinatisi, 
BI accorgevano che al trattava di u n 
veschlo, vestito succintamente con 
lunghe mutande di tela bianca e una 
maglia di grossa lana dello stesso co
lore. Una robusta corda di canapa, 
di quelle che 1 contadini usano per 
a l l o g a r e 1 buoi all'aratro, era attor
cigliata per u n capo intorno «1 collo 
del vecchio. L'altra estremità era 
strettamentp avvinta da un Manga, 
all'altezza di circa un metro e mez
zo da tetra. 

Con u n colpo di coltello, uno del 
mandriani tagliava di netto la cor
da. L'Impiccato cadeva con u n sordo 
tonfo al suolo. Un altro pastore si 
chinava e. sollevata la maglia di lana. 
gli posava la mano sul petto II cuore 
non batteva più 

Non c'era da fare altro che Infor
mare I Carabinieri. Un ragazzo ve
niva mandato di corsa a chiamare 11 
maresciallo della Caserma di La Stor
ta. Poco più tardi — era ormai gior
no fatto — 11 maresciallo, seguito da 
lun brigadiere e da alcuni militi , 

giungeva alla Luplnara. In lUate le 
Indagini, il suicida veniva Identificato 
per il mandriano Giovanni Rughetti, 
di 65 anni , nato a C i a m p i c a n e (Rie
ti) e residente In via Angulllara, 
km. 2 500. Il medico legale, recatasi 
a vlsltaro 11 cadnvere Insieme con 
Il Pretoro di turno, accertava che 11 
Rughetti el era Impiccato gettandosi 
In ginocchio per rimediare al fatto 
rho la palizzata era troppo bassa. 

Quali ragioni avevano spinto lo 
sciagurato ad u n cosi atroce gesto? 
Dall'inchiesta risultava che 11 man
driano era uscito due giorni fa dal
l'ospedale dove era stato oj>emto di 
ernia E-sendo però sorte delle com
plicazioni. etfll doveva farvi ritorno 
proprio Ieri, per sottoporsl ad u n nuo
vo e difficile Intervento chirurgico. 
Siiossato c'.olle sofferenza gli\ prova
te, mal sopportando l'Idea di dover
ne provare ancora di peggiori, hfidu-
clnto circa l'esito della cura, il di
sgraziato ha deciso di porre fino al 
suol giorni. Anche le condizioni fa
miliari del povero vecchio erano as
sai tristi. Basti pensare che la mo
glie è paralitica da 26 anni. 

Alzatosi dal letto nel cuore della 
notte, all'Insaputa del familiari, 11 
Rughett i si è recato dapprima nella 
stalla, dove ha scelto u n a fune per 
la lugubre bisogna, e quindi si è av
viato verso 11 luogo solitario, scelto 
evidentemente 11 giorno avanti, dove 
aveva deciso di togliersi la vita. 

IN OGNI QUARTIERE UN "GRUPPO,, 

E' cominciato ieri sera 
il Congresso degli "Amici,, 
Stamani alle 10 i lavori proseguiranno all'Auso
nia con l'intervento del compagno Pietro Secchia 

1A BORGATA DI FIUMICINO FUNESTATA DA UNA GRAVE SCIAGURA 

Un bambino scherzando con una pistola 
ferisce gravemente una compagna di giochi 

L'angoscia della madre - La povera bimba ricoverata a S. Camillo 
e sottoposta ad intervento chirurgico versa in condizioni disperate 

Tatti i mponiaolll ter l'attirila 11 pre-
pa;andit in ProTiada, da Ai Strio» chi 
41 Cellula ariaadalt, ioae Maritati totani 
alla or» 18 preci» la Ffdtraiion». 

Una grave sciagura ha funestato 
Ieri la Borgata di Fiumicino, get
tando nella più profonda costernazio
ne due famiglie di lavoratori. Un 
ragazzo di dodici arni, scherzando 
con una pistola automatica, ha esplo
so un colpo che ha raggiunto al fian
co sinistro una bambina. La pove
retta è stata trasportata a Roma * 
sottoposte, ad intervento chirurgico. 
Le sue condizioni sono gravissime. 

n grave fatto di sangue è accaduto 
sull'Isola Sacra, in via del Rombo 7 
nell'abitazione della famiglia Sarto
ri. Sembra che una serie di fatalità 
abbiano concorso a provocare l'Inci
dente. I coniugi Sartori si erano do
vuti recare a Roma per partecipare 
al funerali di un conoscente. Un do* 
vere di cortesia al quale non pote
vano assolutamente sottrarsi. Cosi 
hanno dovuto lasciare a caia 1 Agi' 
Luciano, di 12 anni e Galeazzo, di 7 
affidandoli «Ha sorveglianza della vi
cina di casa ed amica signora Te
resa Carbonella in Gatto. 

La giornata era trascorsa tranquilla. 
t due ragazzi avevano passato il tem
po giuncando con le f ìd le della si
gnora Gatto. Maria Antonietta, di 13 
anni e Mariuccla di 10. Nulla faceva 
presagire la tragedia Incombente. 

Alle 21 rirca, in attesa d | cenare, 

CONTRO LA POLITICA DI SMOBILITAZIONE 

tutti • quattro 1 ragazzi e ragaese 
si trovavano nell'appartamento della 
famiglia Sartori, «oli. Improvvisa
mente sì è udito un colpo di pistola. 
t.a signora Gatto è accorsa e si f 
trovata davanti ad uno spettacolo 
Impressionante. La figlia Maria An
tonietta era riversa al suolo, in un 
Iago di sangue, con 11 braccio sini
stro e 11 fianco trapassati da u-
proiettile. Luciano Sartori, pallido 
come un lenzuolo, era in piedi in 
un angolo, tenendo ancora in mano 
una pistola automatica. 

Il primo pensiero della sventurata 
madre è stato di chiamare 11 medico 
condotto. Questi, constatata la gra
vità della ferita, ha provveduto a 
chiamare un'ambulanza della CRI 
con la quale la bambina è stata tra
sportata a Roma, all'ospedale San 
Camillo. Alle 33 l'auto giungeva al 
pronto soccorso. Il medico di turno, 
dott. La Macchia, la Inviava Imme
diatamente In sala operatoria. ne< 
padiglione Flalanl. Alle ore 0,30 h? 
avuto Inizio l'Intervento chirurgico. 
eseguito dal dott Volpini. SI trartr 
di estrarre la pallottola, che si teme 
abbia leso organi vitali . La bimba < 
sospesa tra la vita e la morte. 

Si ignora se la pistola fosse di pro
prietà della famiglia Sartori o se 
Invece il ragazzo se la sia procurata 
In altro modo. 

Hano Fiselareill, che al recavano al 
lavoro. Gino è rimasto ucciso sul 
colpo, mentre il fratello, gravemente 
ferito, è stato trasportato a Roma e 
ricoverato all'ospedale S. Giovanni. 

f Cnnvepo per la dilesa 
«9 Poligral.cn dello Sialo 
Stamane alle 10 al Cinema Splendore avrà 
luogo l'assemblea generale del personale 

cativo per chi voglia rendersi conto 
da vicino della situazione che da più 
tempo si è creata nella nostra in
dustria. 

Al termine del lavori II convegno 
ha approvato una mozione finale che 
verrà sottoposta oggi a tutto 11 per
sonale dei Poligrafico appositamente 
convocato In assemblea generale per 
le 1» al Cinema Splendore In via de' 
Tritone. 

SI è svolto ieri, nei locali del Crai 
aziendale all'Acqua Acetosa, 11 Con
regno Interaziendale del Poligrafico 
Bello Stato, promosso da'Je Commis
tioni Interne degli stabilimenti d! 
kria Giro Capponi, piazza Verdi, del
la Cartiera Xomcntana e della Car
tiera di Foggia. 
Ai lavori, che si seno protratti per 

rutta la giornata, hsnno partecipato 
hjtti i rappresentanti delle Commis-
ilcni Interne del quattro stablllmeti-
1. 1 rappresentanti del Consiglio d' 
Vminuus'.raz.one dell'Istituto, 1 di 
citori dì fabbrica, 1 tecnici e I rap-
>rc5cr.tcm< del vari reparti. Erano, 
no'.tre, presenti li senato:? Grisella 
> i deputati Natoli, Cecconi e Mie-
rille. 
Fin da quando si è profilata "!n-

icnz.one di smembrare e smobl lVire 
I Poligrafico tutte le maestranze. 
enza distinzione di partito o di cor-
ente sindacale hanno intrapreso una 
E r i - d i lotte per difendere l'unità e 
e«i?£nza dell'Istituto. Il Convegno 
li ieri ha dimostrato la decisa vo-
>ntà degli operai dì opporsi ad ogni 

tatlvo degli industriali grafici d 
(npossessarsl di questa lmportantis-
Ima e vitale Industria statale. 
Un solo concetto, infatti, ha Ispi
do rutto il dibattito: difendere II 
^oliera fi co e battersi per ottenere 
impiego totale del suol m e » ì di 
roduzicne. i 
Sul problemi particolari, poi, glil °ri* Imialea. 4 |1aiaa: SS. Trina. Il 
ìtorvcntl sono stati ancora p'.ù det- *»!« i; ter» ali» 4.99 e traslta ali» HMH 
gl:ati ed hanno dimostrato qu?n'o D»r**» **>• »•"«• e-e 13,2fi. VI 1914 11V-

Un convegno tfell'U.D.I. 
per l'assistenza all'infanzia 

Martedì fi g iugno alle ore 17. Indet
to dall'UDI, avrà luogo alla Casa del
la Cultura (Via S. Stefano del Cacco 
14) il Convegno per l'assistenza all'In
fanzia. In particolare per quella esti
va, allo scopo di denunciare la grave 
situazione in cui vivono 1 bambini 
In Roma e Provincia e per ottenere 
maggiori fondi per tutti gli enti che 
svolgono opera di assistenza. 

Interverranno al convegno note per
sonalità mediche, della scuola, asso
ciazioni assistenziali, rappresentanti 
di enti pubblici e privati, assistenti 
sociali. Insegnanti, direttori delle co 
lonie est ive 

Un costruttore accusato 
di truffe per 50 milioni 

I carabinieri della Compagnia In 
terna hanno diramato alla s tampa 
il seguente comunicato; e Oggi. 3 g iu
gno 1950 militari di questa Compa
gnia Interna hanno denunciato a p ie 
de libero il costruttore edile Alberto 
Chigiottl. di 42 anni, consigliere d e 
legato della ditta < Società Lavori 
Edilizi. Stradali e Idi aulici », con s e 
do in Roma, via Nemorense 151, t e 
sasi responsabile di truffa continuata 
per circa 50 milioni di lire in danno 
di persone cui ha ''enduto apparta
menti non costruiti ». 

Sul fatto abbiamo appreso l se 
guenti particolari. Le persone r ima
s t e danneggiate sono assai n u m e 
rose. Esse versarono al Ghigiottl 
somme varianti dalle 300, 500 mila 
lire al mil ione, necessarie a finan
ziare la costruzione di palazzine in 
via Fibreno. alle Circonvallazione 
Clodia e in viale Vaticano. Queste 
palazzine non sono mal state co 
struite. La prima denuncia fu pre
sentata ne l febbraio scorso. L'Inchie
sta dunque si e protratta per quat
tro mesi , n Ghigiottl respinge l'ac
cusa, affermando dì non aver p o 
tuto far fronte al propri Impegni 
a causa di Impreviste difficoltà di 
carattere finanziarlo, aumento del 
prezzi del materiale, restrizioni cre
d ine , ecc . 

Mortale incidente 
n e i p r e s s i d i G e n z a n o 

Un mortale incidente stradale è ac
caduto alle 3.40 di ieri mattina ne i 
pressi di Genzano. Uri grosso camion 
ha investito due ftatelll, Gino e Glu-

Un pezzo di cornicione 
cade in festa a un ragazzo 

Il ragazzo Giuseppe Gìòvagnoll. d 
10 armi, abitante In via di Rocca 
Priora 8. è rimasto leggermente fe
rito da un pezzo di cornicione, stac 
catosl dalla sommità del palazzo al
l'angolo tra via di Rocca Priora e 
via Castel Colonna. 

Colpito alla testa. Il ragazzo è ca
duto al suolo stordito. Alcuni pas
santi lo hanno raccolto e. dopo averlo 
alutato a riprendere 1 sensi, lo han
no accompagnato all' ospedale Sar 
Giovanni. 

L'infortunato n e arra per • giorni-

Il Drappo Propulsatiti!, gli aratori, 1 
coavmatorl. gli attilliti, tono Montati 
martedì 6 gìngna allo oro 19,30 proci» 
ia Federazioni. 

Nella sala grande della sezione di 
Ponte Parione hanno avuto inizio 
Ieri sera 1 lavori del l. Congresso 
Provinciale degli t Amici » de « l'Uni
tà >. Nella sala addobbata con grandi 
strlwlmil riproducesti le parole d'or
dine del nostro partito e della lotta 
popolare per al Pace, erano conve
nuti delegati di tutte lo sezioni d 
Roma e di molte della provincia < 
hanno discusso, e continueranno a 
discutere stamane aj Teatro Ausoni.' 
e domani sera di nuovo nella sezione 
di Ponte Parione. l'otHvlta svolta 
fino ad ora dalla « Associazione » e 
gli obbiettivi che essa si propone 
di raggiungere. 

Alla presidenza del Congresso osno 
stati chiamati 1 compagni Terenzi, 
segretario nazionale dell'Associazio
ne, Ingrao. Natoli, Penìa, Coppa. 
Brambilla e la compagna D'Arpino. 
Dopo brevi parole del compagno In
grao — li quale tra l'altro ha annun
ciato che il compagno Pietro Secchia 
lnterverrA oggi alle ore 10 al Cinema 
Ausonia — ha svolto la sua relazione 
Il compagno Di Fazio, segretario p io -
vlnciale dell'Associazione. Il giovane 
e valoroso nostro compagno ha In
nanzitutto analizzato la situazione 
politica del nostro paese che è tale 
da imporre nuovi compiti e nuovi 
obbiettivi agli € Amici » nella lotti. 
In difesa della pace. 

Al centro della 6Ua relazione vi è 
stata l'analisi del lavoro fin qui svol
to dagli amici : lavoro che è stato 
coronato da sitceessl notevoli nel 
campo della diffusione e della popo
larizzazione della nostra stampa in 
tutti gli strati della popolazione. Lr 
esperienza di lavoro — egl i ha pro
seguito — ha dimostrato che 11 no 
stro sforzo deve essere diretto a dare 
una struttura organizzativa più soli
da alla Associazione, a dare più sta
bilità e continuità al gruppi perife
rici ad assicurare un lavoro più mi
nuto. più continuo ed ognuno degli 
amici dell'Unità. Egli ha citato fatti 
e c i fre che dimostrano la valldlt. 
di questa esigenza, fondamentale per 
migliorare il lavoro e. per portare 
un contributo sempre più efficace 
alla diffusione della politica del no 
stro Partito e del movimento demo
cratico del nostro paese. Concluden
do 11 compagno Di Tazio ha messo in 
luce la necessità di politicizzare 1 
diffusori, di fare in modo che la 
loro attività dlvtnga l'attività di veri 
e propri propagandisti. 

« In ogni quartiere di Roma un 
gruppo — ha concluso il relatore — 
In tutti I paesi « l'Unità ». in ogni 
paese un Gruppo! Questo è l'obbiet
tivo che r.ol dobbiamo raggiungere 
per contribuire efficacemente alle 
lotte delle masse popolari In Italia » 

La discussione, che si è aperta su
bito dopo, è stata di estremo Inte
resse: i compagni sono Intervenuti 
portando l e loro esperienze di lavoro, 
facendo le loro critiche, avanzando 
1 loro suggerimenti e le loro pro
poste. 

Hanno parlato 1 compagni Vigne* 
di Trionfale, Casini di Trastevere. 
Glannottl di Portuense. Di Rocco di 
Guidoni*. Jl responsabile del Gruppo 
di Genzano. e 11 compagno Rossi, re
sponsabile della Commissione Cultu
rale dell'Associazione romana. Egli 
ha sottolineato le esperienze fatte 
dagli « Amici » rom?nl nel lavoro 
culturale e 1 successi ottenuti da' 
circolo artistico e da! « Gruppi » de' 
Teatro di Massa. TI compagno D'Avo-
r'o ha portato al c-neresso le Jm-
oortantl esperienze di quei Grupoo 
in legame con la lotta della popola
zione di Prlmavalle. Subito dopo o 
venuto l'Intervento della compagni" 

D'Arplno. responsabile del « Gruppo : 
di rrcncst ino; è stato uno del pie 
Interessanti interventi Essa ha avu 
to 11 merito di mettere in luce comi 
sia possibile realizzare grandi risul
tati con un lavoio metodico, ccndot-
to sulla base di un piano dettagliate 
e preciso. L'Intervento del compagne 
Pedronl. del Trullo, ha concluso 1 l i 
vori di ieri sera. 

Stamenl, come è stato annunciato 
l lavori saranno ripresi alle ote IP 
al Cinema Ausonia. Interverrà 1 
compagno Pletto Secchia, v ice segre
tario generale dei Partito, Il qua!» 
pronuncerà un discorso e premiere 
1 « Gruppi » che alla data del Con
gresso hnnno raggiunto la maggiore 
percentuale di aumento rlsDetto al 
minimo fissato in ciascun settore. Se
guirà un saltalo drammatico, offerto 
dal Circolo Art'stlco. rappresentante 
un episodio delia lotta del glovnn' 
democratici in d!fr?a della stnmn-
democrat'.ca e la morte di Maria Mar-
gotti. 

I lavori. Infine, cont'nueranno e » 
c o n c l u d e m m o ne'la ferata di lunedi 
alle ore 18,30 nella sala grande dellr 
sezione di Ponte Parione. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LUNEDI' 

I Solitari, gli agit-prop, gli orgultiatln 
dillo SMIODI romano tono convocati prosi»- lo 
ledi dil rispettivi ultori agli orari Binali. 

I compagni roiponiabill p«t H Ia?oro di mas
ti d| SPI. « di lettore, tono coniocitl In Fe
derazione allo ire 1S. 

Lo responsabili di Scilo** p«r 11 lavoro tra 
1» d(*in<\ «oso conT(vn!# al «olilo orirlo n«11e 
si«!i del lettori riapertiti. 

OH addilli itampa del 2. tt\l,T« IMO fa
lcetti in «Ma alle 18,30. 

I compagni del G D. «inderai» tmlll alle 
19 in f>d.'raiion«. 

Sanateriill (pononale) - 0IÌS. 0CII, o CD d: 
celiala alle 18,30 prcc!«« In Federatone. 

MARTEDÌ' 
Chimici: membri del CDS. eonpagal aVIle 

Gomm. Interne, « Ovaititl di celiala al com
pleto alle 18 In Frenitene. 

rr.SS.: membri del CDS. del!» 0011. OD di 
cellula al ronpleto. alle 18 preciso In FVde-
reiione. 

Aatoterrotrunarl: OD di oellola M Ir» «er. 
citi STBFKR alle ore 17 In Tri. 

II groppo d ' prolesiorl • maestri k eon-
vwato In Fed. alla 18.30. 

URBE 

LO TRAGEDIA DI HflRIFlìl 
con: BEATRICE PEARSON — MEL FERRER 

Rcgln tilt ALFRED L. WERKER 

Distribuzione; M I N E R V A 

W//////////M^^ 

ì 

ì 

ALLA FIERA DI ROMA - PADIGLIONE DELLA MUSICA 

,OH«/r l . 

ESCLUSIVISTA PER L' ITALIA 

Pianoforti: ANTON PETROF - AUGUST FORSTER 

R O M A - VIA VESPASIANO, 34 - TELEFONO 33-670 

vnwys/y/jy/sss^^^^ 

i 

ì 
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SI RECAVANO AL SANTUARIO DELLA SS. TRINITÀ 

23 pellegrini ieriti 
in un pauroso scontro 
Ventitré cittadini romani. In m a g 

gioranza donne, che al recavano in 
pellegrinaggio al Santuario della SS. 
Trinità di Valle In Pietra s u un a u 
tomezzo del Vaticano, sono rimasti 
feriti più o meno gravemente in un 
pauroso econtro automobil ist ico che 
ai è verificato al le 15,15 di ieri sulla 
via Tiburtina. a circa 500 metri da
gli stabil imenti Pirell i . 

Ecco c o m e ai sono svolt i I fatti . 
I /autocorrlera targata Roma 119138. 
guidata dal proprietario Alfredo 
Meuccl, di 45 anni, proveniente da 
Tivoli, ha cozzato v io lentemente con
tro Il camion targato SCV 441. adat
tato a trasporto di persone e gui
dato da Nicolò Ales . di 47 anni ed 
abitante In via G. Barzelletti 7. Sul 
secondo automezzo si trovavano 40 
romani, tra 1 qual i un sacerdote. 

Ventitré di essi sono r imast i f e 
riti. di cui 1 primi c inque in m o d o 
molto grave. Due sono In pericolo 
di vita. Essi sono ricoverati all'ospe
dale di Tivol i . Ecco i nomi di tutti 
gli Infortunati: Antonia Carclofoll. 
Maddalena DI Cesare. Maria Panna-
relll, Giuseppina Romanel lo . D o m e 
nica S c a r d a , Rosa Aldarozzt, A n 
nunziata Cine!, Giuseppina Cocciuti . 
Angela Conti. Antonia Pa lma d'An
gela. Giuseppe De Angel is , Alvaro 
De Angel is , Maria del Bracco, Adol 
fo Di Marcello. Bonaventura Gian-
notti, Serafino Sanrocco. Anna Lo 
Russo, Assunta De Angelis , Ada Or-

1 list a s ia la posizione del le Commis-
loni I n i e m e e degli operai nel.'ope-

di denuncia degli ostacoli e del 
«rico:i che Impediscono la ripresa 
i l ' incremento della industria re 
uma. 
In particolare * stato chiesto che 
entrano assegnati all'Istituto tutti . 
ivorl di stampa occorrenti allo St*-
> e che venga abrogata la legge de' 
•ttembre 1947 con la quale si pre-
ede la scissione dei Poligrafico In 
« e gestioni: q-:e«« della carta-va-
>rl e quella della stampa normale. 
Con Insistenza, inoltre, è stata 
Mesta la maggiorazione della asse-
nazione del fondi di gestione e la 
rmpestivltft del pagamenti verso 
Istituto per commesse di lavoro del-
• Stato, in modo da evitare 1 g n 
osi Interessi bancari. 
Per quanto riguarda 11 Consiglio 

'Amministrazione 11 Convegno si e 
r inunciato per la sua unicltA e per
ite ad esso venga consentito un più 
mplo respiro, una maggiore libertà 
Li azione, di autonomi» e di dec i 
tone liberandolo dalla Inutili strut
ti re burocratiche. 
In ultimo è stato richiesto fl rico-

osclmento della figura giuridica dei-
Ente, • un regolamento, per 1 dl-
etidcntl, con un unico organico che 
riquadri tutto II persona"e e l'Ist!-
uzione di un Ente di Prpv'drnzn 
.Questi ne'.le linee pcnT1»!» l lem 
llbattutl durante la g l c r a n di Ieri 
Ug!onl di spazio ci Inducono a non 
tarlare più diffusamente dei Conve
rto che ha un grande valore indi-

r*t;oae è: Rnesi 
1OLLETTTJ0 UTGOtOLOalOO - Teoptritars 

B'.s^* • a u s i c i 41 Ieri: 7.5-28.7. SI fnrrrit 
eie!» axroloM mei psaulpjit eoi poMiMK 
•reei?:.tar.o*i. trapertlars in t in t i l i • atre 
le/jerawt» BOSCO. 

B0UETTETO SOOGlinCO . *»ti a u à ! SS. 
feaa:B» 34: e»tl »«rtl 4. Morti: atvèl 29. 
legnine 19. Mitrimssi 40. 

niM Turani . .11 « I N » M P» . ali» 
Urlarli*: . km*n tetto I tetti • all'Astri. 
Colooei. Iris. (Ww: • tetre rosse • il ftpitsl 
Coni: • YÌT» V:llt • «U'lfr*««: • SdsscU t 
all'Oljapia. 

corno cwouTocurico rorouic . su. 
•ave tlle 10.30 al ritfoi bftrla • Sire» • 
fi Kirl SUlrtj. 

MUSICA IX riAZZA - AH* 17.90 alla Bt-
rlira di Miw«ai<* !t bauli Bc*'ca'« 41 PS. 
ftjcga'.rl irtsl Ì\ Ttitrt, TerJl. <l*p!a. Grifi. 
MWi^I. R<«*;il t Luti. 

BJITDISiT»' DFX, UlORlTUlt - 0?«t tll« 
or» 10.» aeli'Aala I «fella Finiti ci Uttrrt. 
Il pM. iTT. Loci* Lamtto terra la qolttt 
l«i!«a« M Corta ol la OMtitixtaee IUliaai. 
aarlasja «il teat: « L'trjtiitxatieaa iti pa*>-
bliei povri «ella k>sa»l>Iirt: l'ordinerala 
l»rrit*r il»: Rf j osi, Pre».»e». Cessai ». 

C O m m i t . Stasa:» ili* 10.» alla 
• Eraaoed • (L. Brucarci*. K) Il prof. Tetta 
parlerl «il tesa: • Dja'.rxl 4elì'iator;ti e 
della HVrti.. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

ea<W.«a c»i Saa'.airi ii tottaratara, alarla, 
Biologia. arrV&ttsra- Parlari 11 prò!. Staepo. 
Segiiri la prv'.'sicia &i Bla: • CaraTa .̂a » si 
U. Barbar». • Teserà a"c«:e • di F. Pu.actti. 
• La Maraitlieve • ii ì. Keaoir. 

PISTA POPOUHZ «SPI - Ojjl a!?* cri 16 
Mila »eie i\ 7. Sitivi 13 jrudt tata ?•'-
polare a btaeSeo itUn e«!oan et tire: «aatr 
»p«tUc»lo 41 rarleti .eiama. K".tirart 1 »i-
3! *::. «"tanta presse le Setkal. 

ALL'ASSOCIAZIOJE STAMPA - Vtrioil 8 f.t-
po all« 17.30 «el aaloa* 6>n'A<MO«Iaiioc« 
àtaapa (7. M Corsa IM. Palma Mirinoli) 
avrà laoga aa nzrt:Ui faori akSoaaawtte del 
T;olea«IIata Aìlrrdo S'rfcge! d a esepir» a i -
«>»* di r*refr*aalji. Rwpijai. TaVet ai. Baca. 
Hxvih, Parai «1 a loritV*!!. 

PEI IA FZS7A VII CC. - D-mnl alla 1S.34 
arila ritorrnta iti 136. isnt!* dall'Ama 
dei CO., ti Serri aa esacerta »aad»t>a ia 
P.ia k'iaraiaeata. 

K0ZZ2 • Stimisi H eap . Allerta taaipl 
drlla Sei. R^o'I aa ti saure :a aut̂ Koa':» 
cca la tia aa S:Itaaa Bersi. Fel.citatieal. 

CULLA • La cava dei ccapianl Tera a Li-
fin 2 r.?fl e «Ut* ali etiti dilla aneila di 
a*a belli hima.aa, rae «1 ri aaieri G OTMIU. 

- S t a m i . , al!» »re 10 ,i!a . r,..,dn. B-, M l , , . , f f T ? | „ t , „ . B , r M j , G . „ l l a 4 , 
a». (V Brovtt\ *» il f . -«q! f > r«sa«i> i f l . . . p:a gifutn^i 
£ ore Vm.tai tratterà il tesi- • I anid 
apostati del »Mti>l.rM!BM> • 

MAJUTESTAZIOXE Al TOLTUMO . Stasili 
sii* 10 al ciaeaa Voltano airi luogo n i 

••Turi. 
LUTTO - Il -OBI-" R131M Gatte!, icjr. della 

f I Miailittori TiMrrM, hi perda!» Il ta« 
i.!f>rito babbo. I roaipnai di li-rro gli «npri-
•mao li lori Tire coadogllisae. 

— Ieri I laprerrisasiatta demlito H are-
feioar Caldi Par'^aeaS. delta Bara d'Italia. 
Al eogiate Eirieo Damili!, sottri celle*?, a 
alla ftaijl'.a dell'estate, la aeatra ceidacliuae. 

IWAIBIHEUTP - Da eespasM da • I'CalU >. 
— tre la 8 • la • di ieri Battila — ba perde
te r»r»Iotfe m\ «lebaa 17. Cai l'arwaa rlt-e-
»aie 1 pregate di arrert-ra la Segretaria di 
Sedatici a. 

PAKACTX DI TTOJ0 (TI Tana) - Pliaiiii: 
T.le Piatarie-*:e » — fritl: P. Saiat Boa 91: 
T.lt Gisho Cetare 211: T. Celi di Bieiio 213: 
P.xa Cattar 15: P.ia della UaertA 6 — tergi 
Airelis: T. della C«ac:!:ii.<>ie — Trrrl, Caspe 
Hanii: T. del Con» 496: T. Casa le Oc è 47: 
T. del Ginbtre 11; P.ts la Laeisa 26 — 
Saat'Eaitieiit: Corse Titte-ie 3* — Caapitfllt: 
P.ia Ciirsli 5; Cui» Titterle 243: T. Ararci: 
21 — TrultTtr»: T. B>*e Libera H; P.ia 
Saii;a* 1S — Muti: T. del Serpeaii 177: 
T. Naro»!* 72: T. Toria» 132 — E»i_iilia»: 
T. Giacerti 77: P.aa Vittori» S3: T. G Us
ti M; P.ta Suta Croce 23 — Sillastiaai, 
Ctitre Preterì», la!triti: T. delle Terse 0?: 
T. IT .«ettesere » : T. dei Mille 21: T i 
V t;or.» Veaeto 27: T. P.ie.ati 65 — Salirlo, 
Riatataaa: P.n 5i«t:too del 0.!» 73: P ri 
VerbiBo 14: T. Parlai 13: T. Salina 8«: 
Tla Keglai UirgberiU 201: T.le Urrct» il 
Mi-p ilice 60: T. y<vaeiUit 90; T. Me-ndtiai 
a. 26; T.le P̂ ;tr*a 32 — Celia: P.tt S. Ca
rnai H Uterino 112 — TiMarde: T. Gio
viali Bruca 60; Pirixidt Ceatu 45 (Porta 
Su Piolo) — Tìisrtiaa: P tra Irnvaroliti 
21: T. dei Valentia! 14 — Taiealaae. Appi». 
latin: T. OerTeteri 5: T. Tiriate 1*2. \ «| 
brìi To«ti 41: T. Illir.a 12 — Priantiro , 
Llbitlll: T. del Pigaeto 77 — Tirplfiittm 
V Cai.lira 461 - Milria: T. M i r i 68 -
Kiite Sieri: T. Ginni» 43 — Giaiiealmi: 
T. Canal 44 — Misti TirJt Naori: CSrcoa-
nlluioEC GlMlcaUut 1S7, 

sola. Adelaide PetroUInl, Maria Ros
si. Giuseppe Vittullt e don Filiberto 
Quintiliano, parroco di S. Basil io. 

Tragica fine di un operaio 
precipitato da un'impalcatura 
Un operalo edile è rimasto vittima 

di un mortale incidente sul lavoro 
Si tratta del Slenne Francesco Chlep-
pa. abitante In via Luigi Tosti M. che 
Ieri pomeriggio, mentre lavorava in 
un cantiere In via Carlo Cigonio. è 
precipitato da una Impalcatura alta 
sette metri, rimanendo sfracellato or
ribilmente. Il disgraziato è deceduto 
all'ospedale S. Giovanni, dopo una 
breve e dolorosa agonia. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI* 

Segretari ii Ss*.: ali» ore 18.15. le Fed. 
Http, ragazza: alla ore 17.30 la Fed. 
Orgalmtite a Agit-prop alle ere 18.15 lite 

tea. Patte. 
I SIBKETA1I dille Seriori i i Apple, Italia. 

0. Oliepia, gli orgasmatiti dille Strini ii 
Celiala. Prati, $. Seat. Qtairare. gli agitprep 
il A. Acetati, Cerliti. Trinili», Garbiteli! 
M. Tiri». T. Milana, l i respeasaKU rigani 
il Prinmlli, Qaairaro, L. Mttrtait. P. Mtl-
rìt. l i argaaizzatÌTt ragint i i Misti, gli 
agit-prop dilli ragma ii LaiiTiii e Salarle, 
Billeri iti II certa iella tcatla prariariile 
itila F.G C. rtaasa. tali enneati alle era 
18 ali licali iti l i Snido Celia (h ala Ctpt 
i'Africa a. 29). I tegretarl sne foiti • 
caatnllari la partedptxiese ii qatiil ceapigsi. 

RIUNIONI SINDACALI 
•"artieri - O>siuto D;«ttiTo a 0»!!ettorl. 

laawii 5. e-e II. alla Casserà del Urere. 
GKUPP0 miTAjtlO DQU SCUOLA - Anta 

Mei itrtiriiaaria ii tatti I riettri eleaca-
tari, laitii 5, tre 18 tilt Caaera del Uteri 
(P.ta Esgsilirc 1). 

•eìilltrgici - (Valuto D rett:ra. cirtedl 
ò alle ere 1S.S0 la fede. 

Ospedalieri • Tatti 1 coapigii iaearicati della 
dHa«:«.tj di • Ufira ». aartedl 6, alle 1S. 
aII'U!f:c:e Stix;i della Caaera del Utore. 

Ferrarliri - C«aa « :o:e T Cite^oria aoti-
m<2ia {«t.^e. airvdl 6. ero 9.30 ia Tii 
Bari 20. 

la Conainim SiiTtsIli di] Filigrane* A 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
1 coapoaeatl del Ceni glie Direttiti (Prabi-

r.r; e Cruori cospreai) t«» pregiti d''ater-
tei.ra alla rieaiott eie ti Urrà ia teda. 
V.i Sitati 13. airtedl 6 eorr. ili» 19. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Tatti I Coaitit! Direttiti de! Cirre.ll delia 

POI teia eeaToeitl per 1 eredi 5 alle ere lo 
iella tede pretxrnie. Odg.: «I l jiaju'. 
giamta deH'iatiitia • 

Cinodromo Rondinella 
Domani al le ore 20.30 r iunione 

Corse «ii T.rvrieri a nar7iale bere 
1. t. JrV ! CTI 1 

INAUGURAZIONE della vendita 
est iva c o n gli assort imenti al 
completo di t u t t e le novità delle 
nos t te insuperabil i CONFEZIONI 
PRONTE PER UOMO, GIOVANET
TI e BAMBINI. 

Costumi per u o m o in te s suto 
Jesco , Tropical. Popoline. Malto, 
ingualcibile , pronti e BU misura-

Solamente per le giornate di .'u-
nertl 5 martedì 6 e mercoledì 7 
OCCASIONI 8TRAORDINARIE IN 
TUTTI I REPARTI. 

Oggi espos iz ione generale con 
ingresso libero. 

GRANDI MAGAZZINI DELL' 

U R B E 
< 

| ROMA - PIAZZA VENEZIA j 

3000 dischi volanti 
su Roma 

Con l'uscita dei euol manifest i con 
dischi volanti , la MONTICCHIO, pro
duttrice del Chinot to ed Aranciata 
in pura acqua minerale naturalmen
te gassata, h a 11 piacere di comuni
care al pubblico romano c h e potrà 
da oggi gustare in t u t t i 1 pubblici 
esercizi 1 euol prodotti . 

Coglie l 'occasione per far rilevare 
l 'assoluta superiorità delle s u e bibite 
che oltre ad essere dei buoni disse
tanti d! pura polpa di frutta, hanno 
11 carattere curat ivo date le virtù 
della sua acqua. 

Visitando la Fiera di Roma Bottate 
r.el giardino di Montlcchlo e degu
s tate l'Aranciata e 11 s u o Chinotto. 

PALAZZO SISTINA 
OGGI ultimo giorno 

VIA COL VENTO 

DOMANI o r e 21,30 

ROSARIO e ANTONIO 
I più calabrl danzatori dal mondo 

Prenofaetonf a l botteghino del tea
tro (48 70 90) — Data l'enorme 
richiesta, si prega di ritirare al 
più presto t biglietti prenotati 

RISTORANTI-TRATTORIE-BAR 
Per il vostro Sabbisogno di: 
SEDIE - TAVOLI - SDRAIE 
rivolgetevi direttamente alla 

FABBRICA 
Via dell» Vetrina. 7 - ROMA 

Telefono 565-073 

NON E' " CHINOTTO. 
E NON E* " COLA. 

qua!' & il prodotto i 

ci'"ITALCOLn„ 
PROVATELA 

Tel. 486171 - 491418 

- - R O N A - ' A 
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IN OCCASIONE DEL 

PRIMO ANNIVERSARIO 
DA LUNEDI' 5 c.m. PER SOLI 8 GIORNI LA DITTA 

EZIO DI NEPI 
R O M A — P i a z z o C a m p o di F ior i n . 4 — R O M A 

offre alla saa Spettabile Clientela articoli di prima 

scelta, di alta moda e di recentissimi arrivi, sempre ai 

P R E Z Z I P I Ù 1 B A S S I D ' I T A L I A 

INGUALCIBILE un i to co lo r i d i moda 
INGUALCIBILE fan tas ia 
INGUALCIBILE u n i t o a l t o 80 . . . 
SCHANTUNG mis to seta 
POPELINE d isegni nov i tà . . . . 
PANAMA Ingua lc ib i le fan tas ia . . 
SCHANTUNG seta pu ra M . . . . 
PANAMA f an tas ia a l ta moda . . • 
INGUALCIBILE d isegni model lo . . 
POPELINE a l t a n o v i t à 

POPELINE s e t a p u r a M 

Inoltre Vi offre a prezzo reclame: 
OPALINE c o l o r a t a p u r o c o t o n e . . 
COTONINA g r e z z a a l t a 80 . . . . 
CRETONNE d i s e g n i m o d a . . . . 
ZEPHIR quadre t t ino 
PIQUET f a n t a s i a c o l o r i g a r a n t i t i . 

ecc., ecc. 

190 

260 

275 

290 

350 

390 

490 

490 

590 

590 

790 

109 

119 

149 

230 

230 

RICORDATE! SPENDERE DA 

I ZIO DI NEPI 
SIGNIFICA COMPRAR BENE 

P I A Z Z A C A M P O 

D E ' F I O R I N . 4 
PER LE VENDITE RATEALI 

di ' essut l ed abbigl iamento maschi le 
e femminile , del la Ditta VITTORIO 
PROCACCIA, rivolgetevi alla SEZIO
NA CREDITO FAMILIARE. Plarza 
Vittorio Emanuele n 2. primo plano > / ' / I W , M > M i W M m V / W m ^ 

V I S I T A T E L A 

IV FIERA DI ROMA 
NAZIONALE CAMPIONARIA 

3000 POSTEGGI - 16 SEZIONI MERCEOLOGICHE 

l>ca o g g i con< oi.so per lo più be i la viAifalricp che par* 
tec ipera a l l a e lez ione di Mi*» ROMA e MÌA* t i AMA 

http://Poligral.cn
http://Cirre.ll
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xjisr IR ACCONTO 

il 
di MacXINLEY KANTOR 

I 

Ei S T A T O D E T T O che il b i 
sogno non conosce legge, 
m a Gun i tny Pelf e r a la p ro 

va v ivente che il b i sogno r icono
sce u n a legge, che è, i n somma , 
q u e s t a : se si ag i t a bene una ce r t a 
q u a n t i t à di alcool in un recipienti* 
con t enen t e una c e r t a q u a n t i t à di 
a c q u a e zucchero , il l iquido che 
ne r i su l ta p u ò essere versa to in 
gola in q u a n t i t à notevole e con 
notevole piacere. . . 

Alle 7 di u n a gelida se ra ta il 
P r o c u r a t o r e Pelf incon t rò M a r c o 
Po lo su l l a r iva del lago, da l l a 
p a r t e oppos ta del \ i a l e superiore.J 

Marco Polo era un cuccio lo di 
c a n e da pas tore , di q u a t t r o mesi , 
e anco ra inesper to del la legge di 
grav i t à . / 

Ci fu p r imu u n ' a n n u s a t a , noi 
degli schizzi e u n a lot ta furiosa. 
Un gua i to l amen toso . . G u m n i y «i 
scosse da l torpore in cui era im
merso , nei suoi pann i cenciosi , al 
c o n t a t t o con la fredda real tà e si 
sporse a v a n t i nel buio. 

— Q u a l c o s a e c a d u t o d e n t r o — 
concluse . 

L ' acqua c o n t i n u ò a d a r m a r s i pe r 
a lcuni i s t an t i ; quel gua i to , p iù 
debole ora , - ' incise fa ta lmente nel
l ' an imo d i G u m m y . Egli si a lzò 
e ag i tò d i s o r d i n a t a m e n t e le b r a c 
cia , quas i scacc iando i fumi del 
v ino , finché riuscì a vede te q u a l 
cosa sul lo specchio da l l ' acqua . 

— Non riesce a venir fuori — 
c o n t i n u ò n pensare . 

Aveva freddo e t r e m a v a , ma si 
stese pe r te r ra , sulle p ie t re , e spor 
se un debole bracc io \ e r s o Marco 
Polo . Il c a n e si a v \ e n t ò rabb ioso 
c o n t r o la m a n o che lo a \ e v a affer
r a t o a l l a col lot tola . E r a spaven
ta to , e la m a n o di G u m m > gli era 
e s t raneo . 

Ma il P r o c u r a t o r e Pelf non la
sciò la presa . Alla fine, dopo che 
d u e o n d a t e si e r ano in f ran te sulle 
sue spa l le e l ' avevano comple t a 
m e n t e i n z u p p a t o , riuscì a t i r a r 
fuori da l l a^o Marco Polo... S te t te 
fermo in piedi , l ibera to in p a r t o 
da l la sb ronza pe r il non deside
r a t o bagno , col cucciolo iner te t ra 
le b racc ia . 

U n a figura scura si mosse verso 
di lui da s u d ; u n a figura sott i le , 
f ret tolosa: un g i o \ a n o t t o che cor
reva . 

— Il mio cane , — disse ans i 
m a n d o , e s t r a p p ò di forza M a r c o 
Polo a G u m m y , s t r ingendolo t r a 
le b racc ia . E ra un bel g iovano t to 
con un dis t in to cappe l lo gr igio e 
u n soprab i to e legante , e s e m b r a 
va non gli impor tasse di b a g n a r e 
gli ab i t i a b b r a c c i a n d o il cucciolo 
me7zo a n n e g a t o . 

— Q u e s t o b i r i ch ino! — b o r b o t t ò 
a G u m m y . — E r a v a m o vicino alla 
sp iaggia , sul la O a k Street , e se 
l'è sv igna ta d a solo. Un mi raco lo 
c h e non sia annega to I E a v r e b b e 
c e r t a m e n t e fa t to quel la fine se voi 
n o n l 'aveste t i r a to su da l la spon
da . Vi sono d a v v e r o grato. . . 

G u m m y str izzò l ' acqua da l le 
sue m a n i c h e s t racc ia te . — U n a 
baga te l l a , c a ro s ignore, u n a vera 
baga te l l a . 

Il g iovano t to lo fissò, cur ioso . 
Poi , senza u n a pa ro l a , passò Mar 
c o Polo, c h e si d i m e n a l a , a G u m 
m y , si tolse il sop rab i to e lo a v 
volse i n t o r n o al c a n e . P r e se la 
bes t i a t u t t a i n fago t t a t a sot to al 
b racc io s inis t ro , e fece sc ivolare 
la m a n o des t r a in tasca. 

Q u a l c o s a venne in t rodo t to fra 
le d i ta viscose di G u m m y , q u a l 
cosa d i m o r b i d o e p iega to . 

—Vi devo molto , davve ro , — 
disse il g iovanot to . — Q u e s t o c a 
n e è dì va lore . E ' il figlio di S a n d y 
M a r k , d i MacLaren . E'... 

G u m m y Pelf scosse la testa e 
s t r inse le di ta , m a non le ch iuse 
su l l a b a n c o n o t a che gli ven iva 
offerta. — No. Graz ie , s ignore . No. 

— Ma... 
— No. I l va lo re m o n e t a r i o di 

q u e s t a c r e a t u r a non h a i m p o r t a n 
za . U n a v i ta , ecco tu t to , u n a vita.. . 
Sono r i compensa to da l fa t to di 
avergl i p o t u t o ev i t a r e di d iven
t a r e nn c a d a v e r e . 

In silenzio, il g iovano t to r imise 
in tasca la b a n c o n o t a . Esitò. . . 
— Almeno, m i farete l 'onore di 
essere m i o ospi te a p r a n z o ? 

— Vi r ingraz io — b o r b o t t ò Pelf. 
—• E" c h e . io . - io non sono ve -
eti to pe r pranzo. . . io... — Pensò a i 
suoi u l t imi 50 centesimi, c h e a v e 
v a spesi p e r dell 'alcool p u r o a l 
c u n e o re p r i m a , e un t r emi to in 
c o n t r o l l a t o lo scosse. 

Lo sconosc iu to lo afferrava p e r 
il b racc io . — Sono so l t an to pochi 
pass i , p r o p r i o a l di là della s t ra 
d a . Venite. . . 

C i n q u e m i n u t i d o p o G u m m y si 
t r o v a v a i m m e r s o in nn m e r a v i 
glioso s tupore . E si t r o v a v a pe r 
g iun t a in mi a p p a r t a m e n t o d a 
ven t i c inquemi la dol la r i , m e n t r e un 
g iapponese sorpreso gli po rgeva 
u n pa io d i pan tofo le a sc iu t t e e 
u n a lussuosa ves tagl ia . L 'ospi te 
s t a v a d a v a n t i a l c a m i n e t t o , a c 
cendendos i u n a s igare t t a . — Servi 
q u i il p r a n z o , Moto. Un p o ' di 
que l l ' a r ros to , m a g a r i , e... 

— Il s ignor Bob n o n si d i m e n 
t ichi c h e c'è il r i cev imento s t a 
s e r a a... 

— Aspa rag i , e qua lcosa d i si
mile , Moto , — c o n t i n u ò il g iova
no t to c o n c ipìgl io a m m o n i t o r e . Il 
g iapponese dondolò il c a p o e si 
tuffò fuori da l l a s tanza . 

• D u e o re p i ù t a rd i , q u a n d o il 
P r o c u r a t o r e Pelf si a lzò pe r a n 
da r sene , l a sua tes ta e ra p iù ere t 
ta e i suoi occhi t a r d i b r i l l avano . 
— Sono de l iz ia to p e r i c a p r i c c i 
de l la so r t e — diceva . — Mi sono 
diTer t i to , s ignore , d ive r t i to . Se 
m a i ci incon t ra s s imo d i nnovo , 
ins i s te rò p e r c h é s ia te m i o ospi te 
* p r a n z o . Insis terò, s ignore . — 
i t o t i va anco ra la dolce ca rezze 
da l J Ì M d i B o r d e a u x su l p a l a t o . 

— Graz ie — risposo u . « u i l ' . 
— Ne sarò felicissimo. 

• • « 
e I capr icc i de l la sorte >, così 

definiti da G u m m y Pelf. e n t r a r o 
no di nuovo in az ione un pome
riggio, a i n \ e r n o ino l t ra to , men
tre G u m m y vol tava I ango lo ili 
Kandolph Street e iVa^bash A \ e -
nue . In fondo al la tasca di G u m 
m y g i a c e \ a n o q u a t t r o mone te il. 
3 centes imi , ed egli si sen t iva fe
lice di ave re anche que l poco. 

Si fermò a m m i c c a n d o a u n gio
vano t to c h e aveva u r t a t o senza 
\o le r lo . — E'... è . . 

Il suo ospite del n o v e m b r e scor
so IVvevn nffermto per la ma»m 

— 11 sa lva tore di Marco Polo! 
Bene, sono felice di r ivedervi . 

Degli amichevol i occhi a z z u r r i 
squadra 1 . ano il c i m o • tngabondo 
dai capel l i b i anch i . 

— Se posso esservi utile in qua l 
che modo. Sono quas i le sei. C h e 
ne di te di una c e n a ? 

G u m m y alzò la mano . — No. 
no. Vi r i corda te il mio inv i to? E' 
imo piacere, in ques ta occasione.. . 
Si fermò improvv i samen te . Venti 
centes imi ; la sua m a n o li t<vcò 
tac i t amente nella tasca... Poi la 
testa si solle%ò con uno sca t to . 

— L' un guaio che in ques to 
momen to io mi t rovi in difficoltà 
finanziane... 

L 'a l t ro lo i n t e r r u p p e . — Ma la-
te ia te fare a me... 

— No. Se p e r m e t t e t e : c'è u n si
s tema c h e aono s i cu ro non vi di
spiacerà . — Estrasse da l l a tasca 
due monete e le porse con g r av i t à 
al l 'ospi te . — Le mie is t ruzioni Fo
no e s t r e m a m e n t e facili. D u e por t e 
più giù di qui c'è u n r i s t o r a n t e ; 
non potete sbag l i a rv i ; ci sono file 
di sedie con spal l ie re b i a n c h e e 
u n a g r a n d e sc r i t t a : Da Johnson 
sulla ve t r ina . E n t r a t e nel r is to
ran te e o rd ina t e u n a tazza di 
caffè. Ins ieme al caffè vi d a r a n n o 
nn scont r ino , fora to a l segno 5. 
Vi met te te a sedere a un tavolo , 
bevete il caffè, e poi scopr i te che 
avete perso lo scont r ino . 

Il g iovanot to assent ì c r a v e -
mente . 

— Metterete al c o r r e n t e del mo
stro s m a r r i m e n t o il cass iere , che 
•verificherà il vost ro acqu i s to del la 
tazza di caffè, e p r e n d e r à una 
delle vostre d u e m o n e t e d a c i n q u e 
centesimi a p a g a m e n t o d i questa. . . 
R i t o r n a n d o qu i al can tone , sco
pr i re te che lo scon t r ino d a c inqui ' 
centes imi non è a n d a t o s m a r r i t o . 
dopo tu t to , ma è a l s icuro nella 
•vostra tasca. — Il gesto di G u m m v 
era e loquente di d isp iacere p r o 
fondo. • - - . — -

— Sono p r o f o n d a m e n t e a d d o l o 
ra to che voi dobb ia t e r i cor re re a... 
a... un simile s i s tema. C o m u n q u e , 
c'è un a l t r o r i s to ran te Johnson 
al p ross imo incrocio , s imile ai 
molt i a l t r i in ques t a c i t t à e a 
quello che voi vis i terete . Io a n d r ò 
la e met te rò in o p e r a lo stesso 
proced imento , al lo stesso iden t ico 
m o d o ; poi, t r a dieci m i n u t i , ci 
r ivedremo a ques t ' angolo . 

Q u a n d o si r iv idero , dieci m i n u t i 
più ta rd i , l 'ospite aveva segui to 
al la le t te ra le sue i s t ruz ioni . T i r ò 
fuori uno scon t r ino forato a l se
gno dei c i nque cen tes imi : u n a co
pia e sa t t a del p r i m o , quas i . E 
ques to lo diede in c a m b i o a l suo 
ospi te . 

— Il p roced imen to , d a ques to 
m o m e n t o in poi, è e s t r e m a m e n t e 
semplice. Io p r e n d o il vos t ro scon
t r ino, s ignore, e voi p r e n d e t e il 
mio. Io a n d r ò al vos t ro r i s t o ran t e 
e voi a n d r e t e a l mio . Nei nos t r i 
r ispet t ivi locali o r d i n e r e m o c ia 
scuno senza p a r s i m o n i a c iò c h e 
di meglio la casa p u ò offrire. Ri
ceveremo degli scont r in i p e r u n a 
grossa somma, s ignore — 65 o S5 
centesimi, forse. Ò a n c h e p iù . Ma 
a lzandoc i p e r a n d a r c e n e , o g n u n o 
di noi si accorge rà che gli scon
tr ini r ecen temente r icevut i sono 
a n d a t i smar r i t i , e, p e r r i s p a r 
m i a r e a l l a d i l ez ione del locale 
ogni d i s tu rbo , non ne p a r l e r e m o , 
m a p a g h e r e m o sempl i cemen te gli 
scont r in i c h e a v e v a m o o r ig ina r i a 
m e n t e q u a n d o s i a m o e n t r a t i — 
quel l i d a c i n q u e centesimi. . . C re 
do d i essere s ta to c h i a r o . 

Il g iovano t to assent ì . — Perfe t 
t amen te c h i a r o , s ignore . Pense rò 
a voi m e n t r e m a n g i o , e r i m p i a n 
gerò c h e n o n s ia possibi le tenerc i 
c o m p a g n i a d u r a n t e il p a s t o . Ed 
ora, lasc ia te c h e v i ringrazi in 
an t i c ipo p e r la vos t r a cor tes ia . 

— Il p iace re e m i o : — d i c h i a r ò 
G u m m y , ospi ta le . — E ora , al le 
nos t re r i spe t t ive t avo le ! 

Il s uo ospi te lo osservò scivo
la re verso il v ic ino ingresso ve r 
n ic ia lo di verde , rad ioso d i a luci 
e con la sc r i t t a d i s m a l t o sul la 
ve t r i na : Johnson. G u m m y si vol tò 
e sa lu tò il s uo ospi te , e n t r a n d o 
nel r i s to ran te ; il g iovano t to lo sa
lu tò di r i m a n d o . 

Poi , a s s icurandos i c h e il P r o 
c u r a t o r e Pelf e r a e n t r a t o senza 
incident i , si voltò e fece c e n n o a 
un t ax i c h e sostava a l l imi te de l la 
c o r r e n t e del traffico... M e n t r e la 
v e t t u r a filava a no rd verso il p o n 
te, il g iovanot to p r e n d e v a a l c u n i 
a p p u n t i sul re t ro d i u n a b u s t a : 

e C i r co la re ai d i re t tor i d i tu t t i 
i r i s to ran t i Johnson: G u a r d a r s i 
a t t e n t a m e n t e da i p i an i coo rd ina t i 
di generosi anfi tr ioni c h e l a v o r a 
n o in coppia . . . scon t r in i s m a r r i t i 
c h e non si t r o v a n o . - s c h e m a in
tell igente di truffa... Se p e r ò un 
vecchio d i c i rca 60 a n n i , con gli 
occhi a zzu r r i , il n a s o ro«so, cape l l i 
b i anch i , c h e p a r l a come Giu l i o 
Cesa re o c o m e Lincoln, »ì p resen
ta senza soldi , deve es«ere n u t r i t o 
a spese del le d i t t a e nn r a p p o r t o 
de t t ag l i a to deve essere presentati». 
sot to pena di l icenziamento . 

(F. to) : ri. Johnson, Pres idente >. 
MAC KINLEY KANTOQ 

A COLLOQUIO CON LA "TROUPE., DI LATiUADA 

é4£uci del varietà 
sorrisi e sguardi audaci » » 

L ti film in cooperativa - Le aspirazioni di Carla del Poggio 

Una compagnia di guitti con Peppino De Filippo e Dante Maggio 

/ nei del varietà 
\orr:st e guardi audaci 
frenesia di Z'.ici 
late pur <oguar... 

l'oppino D<* Filippo, ì n s i a a t o in 
un variopinto costume d i guitto, giac
chetta attillata a scacchcttotii, bom-

j betta e ghette, torce il \ol to a un 
(metro di JUtans ì d i l l i tniccluna da 

presi, Strabuzza gli ixchi quando 
la frave « ftcncsu di b 

tocca a noi, mentre le ballerine ripo
sano tra le quinte, abbordare il re
gista. 

E' Alberto Lattuada, ed è disposto 
i. parlarci un po' del suo film. 

• Sappiamo che è un tipo nuovo di 
produzione, quello che lei sta met
tendo in atto per realizzare questo 
luci del Varietà. Si è parlato di una 
produzione di t ;po cooperativo >. 

* Certamente e un tipo nuovo di 

"JI.TM FUKSTIIMIILIRG, la graziosa e giovanissima attrice tedesca m e l a t i s i in «- Donar senza nume », 
x s lata scr i t tura ta negli S.U. per In te rn rc ta re una parte drammat ica i n un film di prossima realizzaziouo 

r ' tnn ta da 
ondulato di un finale da rivista 

In questo angusto teatrino romano, 
col paleocenico eh quattro metri per 
quattro, • si gira >. C'è anche la « pas
serella » e vi sfilano ancheggiando 
otto ballerine dal \ol to 'o \ raccadco 
di colon. Sfilano e 'f i lmo di nuoco, 
sotto la luce bianca dc'le lampade ad 
arco, finché il regista non decide di 

I dar loro un po' di riposo V .u'.-.so 
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UNA MOSTRA D'ECCEZIONE A PALAZZO MASSIMO 

La vita italiana del 
rivive nelle tele dei "banibocciaiiti,. 

Disprezzati dai loro contemporanei, rappresentarono ìa rraìià con vivissimo 
senso d'arte - Olandesi e italiani accomunati daììo stesso amore per Noma 

canta la trave « ncncsia ai oaci»,i , , - , 
i . i ,,; „ ! produzione, m i non e pienamente di da un orciiiMiuii. su! tempo I ». r 

Questa mostra (1) di quadri, fe
condo Roberto Longhi, « a passo 
ridotto », non dorrebbe dispiacere, 
casomai avessero voglia di andar
ci, ai nostri amici del cinema neo
realista. Xon li chiamano, i loro 
schizzinosi detrattori, «t rea/isti 
dei jye^zenti >? Tali furono, nei 
primi decenni del Seicento, i Bam-
bocctari, pittori realisti della terza 
ondata: nei loro quadretti si ri
flesse brevemente, prima di scom
parire affogata net tendaggi nei 
soffitti e nelle nuvolaglie del nuo
vo Olimpo della controriforma, la 
grande rivoluzione di rcrità del 
Caravaggio. 

La loro storta — com\. in poche 
diecine d'anni, apparvero, si mol
tiplicarono e scomparvero dalla fac
eta della terra e delta pittura — 
è narrata con lucida simpatia da 
Giuliano Enganti i<cl catalogo 
ch'egli premette alla mostra, da 
lui stesso e da Alessandro Moran-
dottt ordinata a Palazzo Massimo. 

Già il nome affibbiato loro dai 
pittori e dalla cultura ufficiale 
del tempo suona disprezzo. Bam-
bocclarl, bambocclantl: cioè, ri
sma di gente che dipinge bamboc
ciate, strullcrie sulla moda del pit
tore olandese Vari Laer, detto Bam
boccio per non so quali deformi 
apparenze 

UlamJBSi a Margulln 
Capitato in via Margutta in 

mezzo a una folla di compatrioti 
e colleghi che scendevano a Roma 
come oggi si salirebbe a Parigi, 
quel che lo colpì maggiormente 
non fu, per sua fortuna, il mac
chinano della pittura mitologica 
e celebrativa, quanto l'aspetto del
la città e della gente. Il che. seb
bene non paia, i miei amici cine
matografari lo sanno, dimostra 
un'originalità non comune. Sarebbe 
come se oggi la gigantesca troupe 
americana tenuta a Roma per gi
rare il Quo Vadls a Cinecittà, «t 
mettesse per strada a girare La
dri di biciclette. Al Bamboccio av
venne proprio cosi Venuto a di
pingere ti suo Quo Vadls. ri rinun
ciò. Vide — ma qui sta il bello 
— cose più interessanti e giovan
dosi — offro titolo «fi originalità, 
perchè per parecchi secoli molti 

pittori non hanno creduto di far
lo — della libertà del pittore di 
fermarsi dove l'occhio e la fan
tasia gli comandano, te fermò sulla 
tela. 

Onesta n poca ambizione* le
sati su travature michelangiole
sche, i suoi colleglli più tronfi 
spennellavano chilometri di soffit
ti Il Bamboccio ed amici, cavalletto 
in tspalla, gironzolai ano per piazze, 
mercati, archi, rovine; e sulle ro
vine non contemplano i Maccabei 
o l'infimto, ma il cane che Ir fiuta 
come ossi o il mendicante na
scosto sotto l'arco, o, seduto KUI 
capitello corinzio, ti cantastorie 
in mezzo alla piazza 

Sostiene un critico del tempo 
che questi pittori, abttuati a co
piare dalla natura, riproducono 
bene ma fanno cilecca là dove 
l'azione li costringe a • inventar -
movimenti 

Tutfaltro Alle loro spalle era 
l'occhio del Caravaggio, che aveva 
insegnato possibile scegliere, tra 
mille momenti di verità, uno solo, 
in un fotogramma sintetico, e 
fulminarlo a un milionesimo di se
condo. 

Assalti di banditi, file di ca
valli all'abbeveratoio, tarantelle, 
battaglie si srotolano concitati ma 
senza « tragedia a: immagini di 
una civiltà contadina filosofica
mente vissuta e trascritta. E do
ve ti gemo del Bamboccio, per 
quanto appassionato nella sua in
tensità. rimane rigoroso e stra
niero, interviene il Cerquozzi, il 
Michelangelo delle Battaglie. E' ro
mano; non si mosse mai da Roma, 
e si sente. Il suo accento rintrona 
tra le indagini curiose dei nordici 
un po' becero ma cordialissimo, in 
lui le rovine che avevano affasci
nato quegli altri fé citiamoli, una 
buona volta! Oltre al Bamboccio. 
Ian Miei, lo Sureerts, l'Asselijn, lo 
Helmbreker, il Dujardin, e qual
che italiano isolato, ramingo) per 
il loto contrasto, si direbbe roman
tico, e in un certo senso, umori
stico, con la vita rinata su di esse, 
vanno fuori dal quadro e addirittu
ra dall'occhio del pittore. 

Ecco uno che sta bene dove sta. 
e che non vuol saperne di Tito 
Livio 

La gente che vede gli piace, gli 
place talmente che non la piglia 
neanche sul serio. E se gli dicono 
di far quadretti biblici, non dice 
di no; ma è proprio come se il 
fatto accadesse a Fondi, patria del 
regista De Santts, tra pastori e 
asmari. E la prigione dove Giu
seppe spiega i sogni ai ministri di 
Faraone è una versione contem
poranea di Regina Coeli. Erminia 
poi, eroina che ti Tasso ha inviato 
a consolarsi tra i pastori, sembra 
non darsi pare di C?"TC finita in 
un cascina!*" 

Mfjstiiiiullu sul munii 

Uno dei quadri esposti a l la Mos t ra dei Batnboccianti in Talazzo 
Maviimo Si trat ta dì un par t i co la re del «Vendi tore di c iambel le» 

dell 'olandese Vari Laer 

festa, canto, campagna, acqua (vuoi 
di Acetosa ruoi di piscina; in en
trambe ti Cerquozzi diguazza con 
sottile sconcezza ciociara), ti pit
tore mostra lo stesso romanesco 
riserbo: U contadino che porta via 
il basto al somaro morto, le donne 
che $1 asciugano gli occhi col grem
biule. compiono gesti goffi ma il 

dolore di tutti e tre ci commuoi e 
proprio perchè, a un passo dal 
ridicolo, la tragedia è arrivata alla 
verità 

GERARDO GUERRIERI 

(1) « I bamboceiaeti > e 
«imo 

Palano Mas-

tipo cooperata o. Ian- un film è una 
cosa ar,s,.i difficile dal punto di vista 
finanziario e noi incontriamo ditti-
coltà sensibili, che speriamo di supe
r a r e Comunque ci siamo impegnati 
tutti, regista, sceneggiatori e alcuni 
attori, a partecipare ai rischi ed ai 
lanta^c- della produzione. Soltanto 
dopo clic il film sarà and i to in distri
buzione ed avrà circolato per qual
che mese potremo dire come è and i T i . 
Ma siamo fiduciosi, e crediamo che 
questa <n la stradi clic tutti gli 
uomini d'I cinemi d o i n b b e r o se
guire • -

Certamente è quesrr» i " . he il no
stro augurio, per la t tuada e per l i 
sua troupe. Ma non abbn.no f i t to 
neanche in tempo a formularlo, che 
il regista ci sfugee per tornare alle 
Mie prove 

l 'orchestrina .attacca un hoo^ie-
xcoogte compassato e itentorco, e noi 
staremmo con le mani in mano «e 
non ci venisse l'inaspettato aiuto di 
Federico Telimi, che ha steso, a v e 
rne a Massimo Mida, la sccnej;c,i i tun 
del hlm. Essi sono i più indicati per 
raccontarcene la t rami , e ce la rac
contano. 

Apprendiamo cosi che protagonista ! 
di Luci del Varietà è una compagnia 
di guitti, di quelli che girano nei pic
coli paesi di provincia portando in 
giro pochi lecchi «numer i» e susci
tano facile ilarità. Nella compagnia si 
sviluppa una sorra di antagonismo 
t r i il capocomico, che è Dante Mag
gio, ed il « fucinatore di ilarità --, 
che è Teppino. Peppino, preso d i 
sogni di grandezza, \uol creare una 
compagnia per conto suo ed entrare 
nel gran mondo della rivista. Lo so
stiene, per fedeltà ed amore, la sua 
amante Melina (Giulietta Masinaì. 
Peppino combinerà ogni sorta di gua-
e tornerà infine alla compagnia di 
guitti. 

C'è poi un altro personaggio, un 
personaggio femminile, ed è interpre
tato da Carla Del Poggio, il* una 
ragazza esuberante e piena di vita, 
che ha seguito i guitti per amore 
della scena, e che 1\ abbandonerà per 
assurgere al ruolo di seconda sou
brette in una grande rivista. Il film 
si conclude con il contrasto tra i due 
protagonisti: sullo stesso treno si in
contrano la ragazza, viaggiatrice di 
vagone letto e il guitto, viaggiatore 
di terza classe. Si incontrano, si salu
tano e seguono le loro strade diverse. 

« Non c'è crudeltà — ci dice Pel-
lini — in tutta questa storia. Anzi 
c'è un grande affetto per questi uomi
ni e queste donne che vivono un po' 
ai margini dello spettacolo, ma che 
portano con se qualità umane note
voli, e grande amore per il palcosce
nico. Non c'è satira, verso di loro, 
ma soltanto comprensione, e, semmai, 
affettuosa ironia ». 

Lasciamo Fellini e Mida e ci avvi
ciniamo a Carla Del Poggio. Le chi*-
diamo che cosa pensa di questa su^ 
nuova interpretazione. 

« Ne sono contentissima — dice. — 
Fin da quando ero piccina avevo un 
grande amore per il canto e per la 
danza. Presi anche lezioni di danza, 
ma poi, da quando sono diventata 
attrice, non ho mai interpretato parti 
in cui questa mia aspirazione venisse 
soddisfatta. Stavolta, finalmente, pos
so sgambettare sul palcoscenico. Ci 
voleva, dopo tante interpretazioni di 
pe.-'ona^ci complet i e drammatici •. 

CARLA I>Kl. POGGIO In «Luci 
del \ iriota » Ila abbandonato S 
ruoli di.mimatici che le erann 
ormai consueti, per sostenere un 
molo br i l lante : quello di una 

Rintano « soubret t r » 

« Pro^eiu per l 'a-venire, dopo que 
sto filmi- ». 

* Un progetto ambizioso, credo 
che interpreterò il ruolo di protago 
nisti in un grande film che \edrà li 
collaborinone tia artisti e tecnici 
ital-ani e dell'America Lit ina. Ti film 
si cirerl a Rio della Piata, e sarà 
tratto d^ un noto romanzo argentino, 
La ragazza della Boci >. 

Dopo Carla De! Poggio, anche a 
Giuli t t t i Masina chiediamo che cosa 
pensa del suo ruolo, e ihe cosa ha 
in progetto per l ' i \ venire. 

* Il personaggio che interpreto, 
quello della soubrette, mi piace moi-
tissiniri. Mi diverte e mi commuova 
l'idea ili questa donna che ^ :\ e :n 
un.a compagnia di guitti e clic si 
affanna a risparmiare i denari, peti-
' i t e . per mettere «u una saiumerial 
In quanto all'avvenire, a \ rò una par
ie assai importante in Peritane chiu
se, il film di Gianni Pucc.ni ». 

Ci accorgiamo che la macchina d i 
presa sì è fermata e le lampade ad 
arco si sono spente di nuovo: un'altra 
pausa del lavoro. E" il momento buo
no per sentire cosa pensano Peppino 
De Filippo e Dante Maggio, antago
nisti nel film ed amici nella rca'tà. 

Hanno poco da dire. Naturalmen
te sono assai compresi e contenti del
la loro pirre. * Ma . . — ci dicono 
sorridendo, — ci troviamo un pochi
no imbarazzati a sostenere delle pam 
da -guitti ». 

Sorridiamo anche noi. Ne>.u:io si 
lascia turbare dalla dolce finzione del 
cinematografo. L Peppino e Dante 
Maggio, terminate le riprese quoti
diane, andranno *ta>era a riscuotere 
gli applausi del pubblico dei teatri 
romani, che lì saluta per quei popo
lari e simpatici attori che sono 

Un segnale di Lat tuadi interrompe 
la nostra conversazione. Di nuovo si 
nccndono !c lampade ad arco, e Ca
li, un attore vestito da indiano e con 
un'oca sotto braccio, si fa sotto alla 
macchina d i pre^a per cantare anche 
lui: « ... <orrtu e sguardi a-'daci, fre 
r.em di baci.. ». 

La canzonetta, con le sue note or
mai familiari, ci segue nella s t radi . 

TOMMASO CHIARETTI 

JLB JEfl IP R S 

SUGLI SCHERMI 

Francis 
il mulo parlante 

Non c'è trucco. E" propr io la 
storia d i un mulo che par la Tem
po fa ci fecero \ edere la s 'or ia di 
un bruco che danzava, ma A b ruco 
non compariva sullo schermo. Sta
volta il mulo si vedo, e come: p a r 

Il fastidio romanesco della sto
rni e delle sue rumoreggxanti gran
dezze diventa qui pacifico e uste- j ] a , fa gesti, p a l e g g i a davan t i alla 

IL fMANXO PREDOMINA nella 
moda e s t h a dì ques t ' ann i Ecco 
un semplice e fresco \es t i to 

realizzato in tei» di l ino. 

matirr> e sgonfiamento », nulla rt-
ì ve'a questa tranquillità meglio 

c't"a Rnoiuz'.one dt Napoli, doie 
Masaniello cavalca il ciuco e qual
cuno racr-atta i fichi mentre tutto 
il marcato pensa ai fatti suoi. Il 
Carotaggio era stato ti primo a ri
durre la gesta a realtà, ma senza 
liquidare il dramma: anzi, nca-
vunr'o dalla realta la carica più 
titrnsa possibile. Cerquozzi abban
dona canea e dramma e non ci si 
lar-.bicca più sopra; le sue non sono 
r.ù battaglie tra francesi e italiani. 
tra italiani e spagnoli, tra X e Y; 
sono semplicemente * battaglie» 
Ordinaria amministrazione Da di
pingersi tu ordinazione Tanto, 
chi vinca o Chi perda, a noi che 
ne viene? sono tutu fetenti. E le 
sw * battaglie % si leggono troto-
lindole come episodi di una mo-
raì'lù senza passione; e a furia di 
vacare, con torchio tra conche, la-

! r-e. barb tirappate, bandiere la
cere. ladn the rapiscono i feriti. 
medici, becchini, messaggeri, don
ne piangenti, in una gran zona 
d'omtrra marrone, come sepolto 
sotto il terriccio, si scopre una for
ma giallastra: un cadavere, ftudo* 
P.ù in là altri st dividono il bot
tino La moralità della guerra la 
lerfri. più che in qiiell 'insensa'o 
tfno dine, nell'immobilità livida. 
ne/i unirò angolo ttlenzioso di lut
to quel fragor*. f «Tore non tia 

macchina da presa. E', ingomma, 
.1 protagon.^ta del film. 

L'idea è originale e d A or iente . 
Un pa \ .do ter.en*-no che combat te 
nel Pac.flco viene a conoscere 
F rane . =. .1 mulo. Il mulo gli fa 
da bai a pe r a lcune clamorose 
az.om di guerra che danno al t e -
r e n t , n o fama ed onor:, ma ogni 
volta che qaest i r ivela la fonte del le 
tue informazioni viene sbat tu to al 
man ce mio. La storia del mulo p a r 
lante sa-à creduta soltanto quando 
:o o-dinerà un tenente genera le 
che ha potuto control lare de visti 
la \ e r . t à . n mulo è piut tosto scoc
ciato. perchè teme che, quando si 
accorgeranno che par la , lo m a n 
deranno alla 'cuoia ufficiali. Ma 
non c'è niente dà fare; un mulo 
che par la è più impor tan te d i qua l 
siasi a l t ro m e m b r o del l 'eserci to 
americano. Cosi Francis v.er.e in
viato a Washington con syjono d: 
fanfare. L 'aereo cadrà e d e l mulo 
p .ù nessuna traccia. Lo r i t roverà 
il t enent i ro . e vivrà con lu i felice 
e contento. La s t o n a dol mulo è 
finita, ma pot rebbe ron t . nua re 
t ranqui l lamente . 

E' un film che p.?ce;a E: f i d a t i . 
In fundo il mulo si può pe rme t 
tere di dire in tu t te pa ro le quello 

che a l «oleato d i solito non e pe r 
messo di re , pena gli arrest i . Il m u 
lo par la , e chi ne fa le spese sono 
gli ufficiali americani che ci fan-
i o , concretamente , u r a fieura da 
.diotz. 

tello separa l e t e r r e delle d u e fa
miglie, e nessuno ha mai osato 
met te re p iede sulla sponda oppo
sta. dal temno r i cui cerbero le 
pr .me fucJa te . 

In questa situazione ecco spun-
Non .sappiamo se la ; a t J r a che {tare Giuliet ta e Romeo. Si ch.a-

viene fuori d a qufc*o film s a de
siderata ve ramente da l l ' au tore o 
sia casuale. Cer to è che, confron
tato con tut t i eh a l t r polpettoni 
americani di guerra che ci ven
gono presentat i , Francis raggiunse 
il chiaro scopo d . me t t e r e m r di -
colo quel film m tut t i ì loro aspet
ti: l ' a rd imento e la lungimiranza 
dei comandi, l 'acutezza e l 'orga
nizzazione perfet ta d e : servizi se
greti, gli psichiatri che in mezzo 
a l l a , g.ur.gla si met tono a fare 
esperimenti , le au*il .arie. La sati
ra vien fuori dal le s.tuazlon. stes
se, e da una sceneggiatura assai 
br i l lante e p i c n s d i ba t tu te spi r i -
to«e e mal igne. Il regista Ar thur 
Lubin ha di re t to in man era d i 
verti ta e d .ver tente . 

Lode al mulo, pe r la «uà i - t e ' -
pretazione, ed el ter .entmo. che è 
Donald O'Connor. P a t r : c . a Medina 
t l 'e lemento femmmil r del film, 
e si fa nota re anche le, , •nsl^rado 
la rec.tazic-ie. 

Rosanna 
I Mcntecchi e : Capuleti sono 

tradott i In amer .cano . Sono gli 
Hartfleld ed i Me Koy, d u e fami
glie confinanti e che ai ediano da 
anni. Gli Hartfield son cacca tor i , 
gente t rasandata e amante delle 
forti errozion:. I Me Koy son c.-'s-
tadini, gente p .u scmpl.ee e p-1-""» 
di religiosità pur i t ane . Un tor ren-

mano Ro-anna e John , e sono due 
amant i passionali, si, ma un po ' più 
campagnr l i e meno poetici di que
gli a l t r i . Lui sugge a lei ,1 sangue 
procurato da i n calabrone, lei s. 
crede strepala, pò . s, i r .contrmo 
di nuovo, si abbracc.ano. si p ren
dono, e corrono alla ricerca del 
prete . Senonchè la cosa non è ben 
vista dal le d u e fam.cl.e, ai cui 
membri p rudono le dita sul gr i l 
letto de l fucJe . Gli Hartfleld chia
mano le loro genti , i Me Koy le 
loro, e COM scopriamo che ì due 
ceppi d o \ e \ a r . o essere molto pro-
i.fic;. pe rche la bat tagl 'a <rmb:a 
quella del le Termop. l i 

G.unta a questo punto la t rage
dia, con buona pace di Shakespea
re, cs.ge il l ieto fine. Il pre te che 
era accors-o pe r seppel l . re ì n u m e 

iro*i cadaver i f rut to della pugna, 
dop-> a \ e r compiuto la giusta b i 
sogna, p r o w e d e r à al m a t n m o n . o 
degli scampati giovani. L 'amore 
trionfa suH'od.o e nrs ter .os i fri-
geli con voce oa bar i tono cantano 
nel ciclo una canzone intitolata a 
Rosanra 

Questa la s tona , t ra t ta da un 
romanzo. Non sembra una s tona 
americana, ed in real tà pot rebbe 
svolgersi con eguale Improbabili tà 
in Scozia o in Finlandia . Ma, v . i to 
che si era posto questo ob ettivo 
nut.Ie, bisogna d a r e atto che il 

regista T?»*:s ha fatto 1 po«s-b le 
per r a^g .unsc ie u:: r.stillato de
gno. I suol sforzi tono tu t t i con

centrat i nella narrazione, che scor
re con tranquil l i tà, e nel far r e -
c.tare con impeto gli interpret i . 
Impetuosi sono ir fatti la g io \ane 
Joan Evar.s dal l ' i r regolare vello e 
1 g.ovanc a . tante Far ley Gra-.s?er. 

Schcmat.Ci nella loro ccmoa i . . t ' i 
rà s-r.o .nvece Charle* Bickford, 
il capo d e : Hartfleld, e Raymond 
Ma = *<=-. il capo dei Me Koy. 

Un americano a Etou 
FI t.tclo, che segue da presso quel 

vecchio « a m e r . c a n o ad O x f o r d -
con Bob Taylcr , è tu t to un p r o 
gramma. Quando poi ai sa che p ro 
tagonista e stavolta quel l 'e terno 
ragazzo prod.g.o di Mickcy Rooney, 
allo-a J film s, può raccontare d a 
capo a fondo *» v.reversa prima d: 
.«V'Tlo v.?to 

M.ckcy. g.ovar.e promessa cel 
rn^o;. rtmericano. si t roverà, per 
un *t.caito d i circostanze a sog-
g.orn^rc .n Inghil terra , nella com
p a r i t a e secolare scuola d i Eton. 
Rappresentante del t.po di giovane 
.n^lese che ammira Eton è Freddie 

i B'irtholomcy il quale deve essere 
ipropr .a un asino, se sta ad Eton 

I da q i ia rdo h i cominciato a int r r -
p rc t a re Mm 

I d u e <cno anche fratellastri . Ra-
1 g.cr.e di più per aspet tare t r a n -
qu I lamente il finale in cui tutto 
' i n s o l v c i à con piena pace e sod
disfazione generale, n r e g i o * Nor
man Taurog ."iv:de egualmente i 
suoi compi imene t ra inglesi ed 
amcr.carii. Ccmpl .mentì a l regis>a, 
da pa r te de l pubbl.co, non v.c ab 
biamo tid.ti. 

i, f_ 

.vv 
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7 GIORNI NEL MONDO 
Il cartello 

franco-tedesco 
L'Inghilterra non parteciperà alla 

conferenza per il cosidetto piano 
Schuman, la quale deve studiare la 
costituzione e i principii regolatori 
del cartello europeo del ferro e del 
carbone. Il no inglese è giunto al 
termine di uno scambio di note ser
rato tra Londra e Parigi. La posi« 
zione dei laburisti era la seguente: 
essi si dichiaravano contrari ad itn« 
pegnarsi subito ai principii del car
tello cosi come erano stati enun
ciati il 9 maggio scorso dal ministro 
degli Esteri francese Schuman. I la
buristi chiedevano che avvenissero 
prima delle conversazioni preliminari 
tra le parti interessate alla costitu
zione del pool al fine di accertare 
quale era la natura ed il peso degli 
impegni, quale era il grado di limi-
razione della propria sovranità ri
chiesto ai partecipanti al cartello. 
Schuman, sostenuto dagli americani, 
ha rifiutato in sostanza la richiesta 
laburista e Londra sì è vista costret
ta ad annunciare la sua non-parte
cipazione alla conferenza per il pia
no Schuman. I laburisti hanno in
tuito che il piano del ministro degli 
Esteri francese avrebbe potuto costi
tuire una vera e propria trappola 
per l'economia inglese in quanto 
avrebbe fatto perdere alla Gran Bre
tagna il controllo della sua industria 
principale, quella siderurgica. Che il 
piano presenti un aspetto antibritan
nico e che dietro di esso agiscano 
gli americani, è accertato dal tat to 
che esso è stato annunciato all'insa
puta dei soli laburisti, mentre non 
de sono rimasti affatto sorpresi né 
gli americani, né il cancelliere tede
sco Adenauer. Un giornale inglese 

; il Manchester Guardian, sì doman
dava in proposito giorni fa, come 
mai Schuman sj sia rifiutato di dare 
quelle garanzie e di accedere alla 
proposta di conversazioni prelimi
nari tra Londra « Parigi, quando 
egli invece si é preoccupato di di
scutere la cosa, con attenzione e in 
ogn; particolare, con Adenauer. 

In realtà attorno alla questione 
del cartello franco-tedesco, si muo
vono interessi che sono molto più 
ampi di quelli inerenti alla costi
tuzione di un pool del carbone e 
del ferro: attorno ad esso si muo
vono interessi che toccano tutta la 
struttura, politica ed economica, 
dell 'Europa. fi cartello difatti og
gi si delinea come il cavallo di 
battaglia delle forze conservatrici, 
democristiane e capitalistiche euro
pee, le quali puntano attraverso di 
esso a colpire il laburismo britanni
co e le superstiti forze della social
democrazia europea. 

Ravvisando questi pericoli, i labu
risti cercano di guadagnar tempo, as
sumendo per ora una posizione di 
attesa e di critica nei confronti del 
progetto Schuman. Ben diversa, co
me si può constatare, la posizione di 
Sforza il quale con tutta l'anima si 
A precipitato nel cartello ben guar
dandosi dal chiedere ogni minima 
garanzia: eppure gli era stata offerta 
la possibilità obiettiva di farsi forte 
delta posizione britannica, per avere 
almeno in questo un contegno meno 
servile e più autonomo, per avere 
in pratica in anticipo alcune garan
zie sulla sorte della siderurgia na
zionale' , * 

L'offerta sovietica 
di grano 

Il quinto congresso della Com
missione Economica delle Nazioni 
Unite per l'Europa (ECE), apertosi 
il -,i maggio a Ginevra, ha visto 
concentrarsi attorno alle proprie se
dute l'attenzione dell'opinione pub
blica mondiale. 

Una delle ragioni di questa atten
zione è senza dubbio il fatto che 
l'ECE e attualmente l'unico organi-
rmo delle Nazioni Unite che non 
sia paralizzato dall'ostruzionismo 
statunitense all'estromissione del de
legato del Kuomindan. L'ECE, ind
ire, di fronte alla moltitudine di 
orcanùmi creati dagli occidentali 
nel quadro del piano Marshall, si 
pone come l'unico or^anumo eco
nomico internazionale fedele allo 
spirito delle Nazioni Unite. 

Tuttavia l'elemento d; maggiore 
interesse che ha caratterizzato il nuo
vo congrcs-o della Commissione, e 
il viaggio del suo segretario, Gur.nar 
M\rdà ì , eh ; ha preceduto Trygve 
Lie a Mosca e che ha avuto, paralle
lamente •'» negoziati dt Lie sul piano 
politico, conversazioni con 5 rappre
sentanti sovietici per una ripresa dei 
traffici tra oriente e occidente. Di 

ritorno da Mosca, Myrdal ha annun
ciato che l'Unione Sovietica è pronta 
a fornire grano ai vari paesi europei 
in cambio di altri prodotti e a rea
lizzare con essi un accordo a tale 
scopo. Myrdal ha anche dichiarato 
che « un significativo numero di go
verni » ha manifestato buone dispo
sizioni ad avviare conversazioni 

L'attuale sessione dell' ECE do
vrebbe quindi portare ad una ripre
sa degli scambi commerciali tra l'Eu-
topa occidentale e le nazioni del
l'Est, scambi che sono rima-ai finora 
parait/zati dalle discriminazioni po
litiche introdotte dal piano Marshall. 
Il rappresentante sovietico, Aruti-
man, ha rinnovato l'offerta nel cor
so della riunione. € Ma — egli ha 
aggiunto — noi non siamo affatto 
certi che gli Stati Uniti autorizze
ranno i paesi occidentali a conclu
dere un accordo del genere ». 

E* per questo che l'URSS ha chie
sto, in una sua mozione, che la con
ferenza si pronunci contro il meto
do delle discriminazioni commerciali 
contro l'Europa orientale, introdotto 
dall 'ERP. c . p . 

NEL CORSO PI UNA CONFERENZA STAMPA 

La CdL di Modena metterà fine oggi 
all'indegna speculazione sui fondi 

La stampa governativa comincia a fare marcia indietro 
Il VandelU e la autorità di P. S. verranno denunciati 

Scampoli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MODENA, 3. — Come già prece

dentemente annunciato, domattina 
alle 9.30 presso la >ala di S. Vincen
zo avrà lucso una pubblica confe
renza presenziata dai familiari dei 
l'ctduu del nove gennaio, dal Comi
tato amminis t ra tore del Fondo e 
dall 'Esecutivo della C.d.L. 

La conferenza sarà tenuta dal 
compagno F ianco Lanzi, ammini
stratore della C.d-L. il quale por
terà a conoscenza dell 'opinione pub-

, bliea dati e fatti, cifre, spese, de
stinazione, iniziative: cadrà cosi mi
serevolmente la montatura nella 
quale il Vandelli non è al tro che 
una meschina figura. 

• Il Giornale dell 'Emilia •. questa 
matt ina si r iduce a riconoscerò che 
non è stata ri levata nessuna irrego
lari tà amministrat iva cercando però 
di salvare la faccia affermando che 

il problema è morale e che quindi... 
è inutile dimostrare la propria one
stà. Non si sa poi su che basi ap
poggia « Il Giornale dell 'Emilia >- il 
problema morale . 

« La CJa7?et!3 di Modena » men
tre esprime con la salvaguardia di 
un punto interrogativo il desiderio 
che la Questura di Modena annun
ci come probabile conclusione quel
la di denunciare alcuni funzionari 
della C.d.L. è costretta ad ammet
tere la smentita data dai familiari 
dei caduti al l 'operato della Que
stura, 

Unico giornale preoccupato di 
trovare nuovi appigli è » Il Popolo » 
evidentemente c-nn l'intppto di far 
tacere il profondo scalpore suscita
to dalle accuse rivolte al Governo 
da Viola e che anche qui a Modena 
hanno trovato larga eco all ' interno 
della Democrazia Cristiana. 

Vandelli è diventato l ' informatore 

'IL PROCESSO DEI TERRORISTI A TIRANA 

Un imputato rivela le trame 
dello spionaggio titino in Albania 

Reclutamento di spie nel campo di S. Maria di Leuca - la dram
matica cattura delle spie nel racconto del vecchio pastore Kuvo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TIRANA, 3. — Il legame esisten

te fra lo spionaggio titista e il ser
vizio segreto amer icano è apparso 
in tutta la sua evidenza nella d e 
posizione di Lukman Lufti, il ter 
zo imputato nel processo dinanzi 
al tr ibunale mil i tare di Tirana. 

Lufti e cittadino jugoslavo ma di 
nazionalità albanese, appar tenendo 
alla minoranza albanese d i Kosso-
vo. Fuggito dalla Jugoslavia nel 
1945 per sottrarsi a l l ' a r ruolamento 

doveva mettersi a disposizione de l 
lo spionaggio jugolavo. Lufti ac
cetta e quando gli americani gli 
proposero di partecipare, eotto il 
comando di Sako alla missione in 
Albania, ebbe da Maloku il com
pito part icolare di raccogliere In 
terr i tor io albanese informazioni che 
interessavano la cr.cca di Belgrado. 

Pe r poter r ipa ra re dal l 'Albania 
in Jugoslavia egli non doveva fa-
r? al t ro che presentarsi ad un 
qualsiasi posto di frontiera jugo-

nelle brigate del lavoro a cui le ' * , a v o e PJ°m"\°^e l a P 2 r o l * d 0 { * 
autori tà titiste costr ingevano lo m i - j ? ; n . ? . B A S T A V A * (Bandiera) . 
noranza kossovara, egli passò in L l , f t l ha anche ri levato che la l e -
Greeia e si pose al servizio degli | f i«" : Z l o n e jugoslava a, Roma si adope-
americani che subito r iconobbero ì a V ; J . P e r f a r r impat r ia re i cr imina
li-. lui un buon elemento pe r il loro Ì! .«?» guerra cetuici r igugiat i in 
servizio di .T>ionaggio. I t a , h ? ' e «* e . m o

1
l t l d l }or° 1

h a " n
1 ° . 

Perc iò gli amer icani lo trasfer i- p o t u , ° c o s l " e n t r a r e indisturbat i 
rono in Italia, associandolo ai 
gruppi di emigranti albanerf. Fu al 
campo di displaced persons di San
ta Maria di Leuca che Lufti venne 
avvicinato da Beqir Maloku, un 

UT. Jugoslavia. 
P r ima del l 'agente titino era sta

to interrogato dal Tr ibunale l ' im
putato Zhupa. La sua storia non 
differisce in nulla da quella del ca-

criminale incaricato da emissari j pò banda Sako: seviziatore al 6er 
della Legazione jugoslava di R o - | vizio della Gestapo duran te l 'oc-
ma di reclutare agenti pe r l'UJD.B. cupazione nazista dell 'Albania, col-
ti t ina. Maloku gli disse che, re vo- |pevole d i numerosi massacri e de i -
leva che la sua famiglia r imasta l 'incendio di villaggi, al momento 
a Kossovo, non fosse persegui ta ta ;de l crollo del la Germania egli r i -

Ancora uccel di bosco 
l'aggressore di Mozzali 

Lo sciopero di so l idar ie tà - Nuovi 
par t icolar i sull ' indegno attentato 

eevette dai suoi capi tedeschi p re -
c.se istruzioni ed i mezzi per pas
sare in Italia e mettersi alla dipen
denze degli americani. 

— Quali erano i sentimenti della 
popolazione italiana \ e r so i crimi
nali albanesi raccolti nei eampi in 
Italia? — chiede il procuratore. 

— Ci vedevano molto male, ha 
risposto Zhupa. Quando eravamo 
a Bari a Villa Linda per seguire 
il corico, prima di essere lanciati 
in Albania, la gente che abitava 
vicino alla villa e sapeva all ' incir-
ca che cosa si faceva al l ' interno ri
essa ci chiamava « i figliocci di 
Truman ». 

Esaurito l ' interrogatorio degli im
putati, il Tr ibunale ha ascoltato i 
testimoni: uomini e donne che co
nobbero le atrocità di Sako e di 
Zhupa durante l'occupazione, e il 
vecchio pastore Myrto Kuvo, della 
regione di Kurvelesci a cui si d e 
ve la cat tura delle tre spie. 

Kuvo fu il pr imo albanese con 
cui i criminali presero contatto, 
in quella regione dove il servizio 
segreto americano e italiano aveva 
det to loro che esisteva un largo 
movimento di rivolta contro il r e 
gime popolare. Sako offrì al pasto
re un pacchetto di sterl ine perchè 
aiutasse lui e i suoi compari, ma 
il vecchio rifiutò il denaro e fece 
in modo di avver t i re al più presto 
la polizia. 

Dopo aver vagato per t re giorni 
nei boschi i t re criminali vennero 
circondati e presi . 

Con le deposizioni dei testimoni 
si .sono concluse ieri sera le udien
ze del processo. Lunedì si avrà la 
sentenza. 

FRANCO CALAMANDREI 

• PARMA. 3. — Un imponente 
sciopero generale si è svolto sta
mane a Montechiarugolo e nelle 
zone limitrofe. La popolazione ed 
i lavoratori hanno così riaffermato 
la loro fraterna solidarietà e stima 
al compagno Attilio Mazzali Se
gretar io della C.d.L. di Montechia-
rugolo, vitt ima del cr iminale at
tentato fascista d i ieri notte. 

Altr i part icolari sul grave avve
nimento pongono in chiara luce 
le intenzioni omicide dell 'aggres
sore. 

Quando :1 Mazzali. per nulla in
sospettito credendo si trattasse di 
un contadino, era giunto a circa 
due metri dal l ' individuo questi si 
nvulaeva improvvisamente sparan
dogli contro d u e colpi di pistola. 

Vedendo il Mazzali restare ìm-
! mobile a terra, l ' a t tenta tore s, a l 

di ieri not te il compagno Mazzali 
e ra stato seguito per lungo t ra t to 
da una topolino, coi fari quasi 
spenti . 

Dopo dieci minuti circa la mac
china l 'aveva sorpassato improvvi
samente a forte velocità scompa
rendo in una via la terale a b re 
vissima distanza dal luogo dove 
poco dopo è avvenuta l 'aggressione. 

Anche i giovani sconosciuti che 
circa un mese fa affissero d i notte 
sui muri della città alcuni mani
festi di chiara intimidazione fasci
sta montavano una topolino l a r 
gata A.R. 

Il compagno Mazzali data la fitta 
oscurità non sospettando poi quan
to ;-iava per avvenire non ha po
tuto da re part icolari indicazioni 
sull 'auto sospetta. Tutto ciò contri
buisce a r i tenere che si t rat ta di 

hon tanava credendo ev iden temente .una vasta organizzazione e n n u n a -
jdi aver colto nel segno. Quanti»»(le con la quale gli agrari si illu-
]o ;ma: a circa .sette melr- ds l Maz- ; dono di poter fiaccare lo slancio 
•zali si avvedeva che questi si era (combattivo de ; gloriosi proletar i 
' l i nc i a to improvvisamente nel vi-
I c>no fossato il cr iminale r iapriva 
ili fuoco con altr i t re colpi. Il Maz
zali ormai distante veniva ra?g:un-

| to alla mano sinistra e riusciva 
[dileguarsi nella campagna. 

In relazione all 'aggressione va 
Ir.lPvato :1 fatto che verso le 24istesse colonne 

della terra 
Natura lmente la polizia cosi ze

lante quando si t rat ta di a r res ta re 
onesti democratici non ha ancora 

ono-
for-

e in più occasioni da queste 

a provveduto 'ad alcun fermo ne 
is tante le concrete indicazioni 

principale del •< Popolo •. e la cre
dulità dei corrispondenti modenesi 
di questo giornale ha fatto sì che 
hitte le più stolte giustificazioni 
che oggi il Vandclh cerca di da re 
alla propri? azionv uudc coprire il 
giocò al quale si prestava, mettano 
ora questo giornale nella condizione 
di essere soggetto a una serie di 
querele per diffamazione e per fal
so. Interessante particolare che di
mostra la serietà dei corrispondenti 
di questo giornale: i documenti che 
il Vandelli ha fornito a comprova 
delle sue dichiarazioni sono le co
pie stese dal medesimo di ipotetiche 
lettere che avrebbe inviato allora 
al proprio part i to o di ricevute rac 
comandate o di telegrammi. 

Appi elidiamo intanto clic l'ufficio 
legale della C.d.L. sta ultimando le 
pratiche necessarie sia per la de
nuncia del Vandelli per indebita 
sottrazione di 500 mila l ire sia per 
quella dei funzionari di Pubblica 
Sicurezza che per scopi facilmente 
comprensibili hanno dato in pasto 
ai giornali governativi dati tali che 
soltanto a inchiesta ultimata avreb
bero potuto o s e r e teM di pubblica 
ragione. T . A . 

I lavoratori di Forli e Bologna 
solidali con la C.d.l. di Modena 

La Camera del Lavoro dl For
lì ha spedito il seguente telegram
ma alla C. C. d. 1,, di Modena: 
-120 000 lavoratori aderenti alla Ca
mera del Lavoro di Forli nrotestr.no 
Indignati per l'arbltiario ed Illegale 
jequestro da parte della polizia de! 
/ondo pio vittime B gennaio. L'evi
dente provocazione diretta contro glo
riosa Camera Lavoro di -Modena cui 
esprimiamo la «iof-tra «olidaiiutà. «cri 
può attenuare nell'animo dei demo
cratici italiani la gravità degli scan
dali denunciati contro uomini di Co-
veriu da Viola •>. 

Anche la Segreteria della Camera 
Confederale del Lavoro di Bologna 
unitamente alle Segreterie del Sin
dacati delle Federazioni Provinciali 
di categoria. Interpretando 1 senti
menti dei lavoratori espressi in nu
merose lettere ed ordini del giorno. 
ha elevato la sua protesta contro la 
vergognosa montatura inscenata per 
colpire la C.d.L. di Modena. 

Situazione aggravata 
agli appalti ferroviari 
Continua in tutti gii appalti ferro

viari la lotta dei lavoratori che dal 
primo giugno applicano lo sciopero 
a rovescio :n seguito all'atteggiamen
to di Intransigenza assunto dal Mi
nistero dei Trasporti nei confronti 
delie richieste avanzate dal S'nda-
cato. Esse si concretizzano soprattut
to nella richiesta di assegnazione di
retta degli appalti di servizi al lavo
ratori costituitisi in Cooperative e 
nell'altra di introdurre nei capitolati 
di appalto una clausola che garanti
sca il posto al lavoratori. 

La situazione si è andata inoltre 
aggravando ulteriormente nella gior
nata di ieri in seguito alla dirama
zione d» parte della direzione delle 
FF-SS. di una circolare a tutti 1 capi 
servizio e capi compartimento e d 
cui è venuta in possesso l'organiz
zazione sindacale. 

Nella circolare, si riconosce infatti 
esplicitamente alle ditte appaltatric 
la facoltà di licenziare a loro piacere 
1 lavoratori precedentemente occu
pati. smentendo in lai modo le pre
cedente asserzioni delle autorità se
condo le qua*.: t licenziamenti effet
tuati fino ad o=si erano dovuti a ra
gioni d'. bilancio. 

La Segreteria Nazionale del SIt-AF 
rix*xi:ta«i d'urgenza ha deciso pertan
to di .r.dlre lo sciopero per martedì 
?r. entro domani non cesserar.no i li
cenziamenti e noti «ara ria's rispo
sta alle richieste dei lavoratori. 

L'Ambasciatore Alien 
parie diretto a Roma 
BELGRADO, 3. — L'ambascia

tore americano presso Tito George 
Alien par t i rà lunedì iti volo alla 
volta di Roma. 

Alien, uomo di fiducia ri! T ru 
man nei Balcani è noto per l 'one
ra da luì svolta per incoraggiare 
e promuovere la ripresa dei r ap 
porti diplomatici * t ra la Jugosla
via di Tito e la Grecia e in visi;» 
di tuia collaborazione militare t ra 
la Grecia e la Jugoslavia stcs.sa, e 
la Turchia. Come si ricorderà il 
viaggio di Alien era stato annun
ciato parecchie se t t imane ' a 

I c a l c o l i di G e d d a 

Avevamo intuito che la cam
pagna di idiozie e cattiverie del 
« Quotidiano » contro i ragazzi 
del popolo e la loro organizza
zione, l'API, era una trovata del 
signor Luigi Gedda. 

Ci avevamo azzeccato. Da 
quando la corrente integralista 
— di cui Gedda è capo — ha 
assunto il controllo del «Quoti 
diano » le colonne del giornale 
traboccano di odio contro i 
bambini estranei all'Azione cat
tolica. 

Dalla lettura dei pastoni del 
« Quotidiano >-, infatti, risulta 
chiaramente una cuna soia: che 
i dirigenti dell'Azione cattolica 
hanno ordinato al parroci di 
scatenare una lotta senza pietà 
contro i ragazzi dell'Api per 
cercare di tamponare le consi-
deret'oli emorragie di iscritti di 
cui soffrono le organizzazioni 
cattoliche. I parroci, questi «pa
stori d'anime », hanno così inau
gurato una nuova forma di per
secuzione che consiste nel so
stituire alle opere di carità per 
i ragazzi abbandonati e insclrn-
tichiti dalla miseria la denuncia 
e la delazione. E questo allo 
scopo di consentire a Gedda e 
ai suoi giornalisti di scrìvere 
sul loro giornalaccio che il tal 
bambino ha scritto una parola 
oscena sul muro di casa e che 
il talaltm ha bestemmiato. 

E' difficile concepire n:fone 
più vile, odiosa e anticristiana. 

, Del resto, vcrchè meravigliarsi? 
Il <( Quotidiano » è quello .stesso 
giornale che, quando tempo fa 
facemmo un piccolo elenco di 
sacerdoti clic, diciamo così, ave 
vano peccato per... troppo amo
re verso l'infanzia, rispose con 
complicati calcoli matematici 
dal quali doveva risultare che 
I preti svorcaccioiii sono trop
po pochi rispetto al numero to
tale degli ecclesiastici. 

Noi non rispondemmo allora. 
perche se Gedda ritiene che il 
numero dei peccatori possa au
mentare ancora, senza che ciò 
provochi turbamento, questi so
no affari suoi. Ma se esistono 
i bruti, ci sono anclie le povere. 
innocenti vittime dei bruti. Ad 
esse, che sono creature di ttitto 
il povolo. non sì applicano i 
calcoli del •< Quotidiano ». 
Éli te 

Una notizia di agenzia infor
ma che il famoso generale 
Vaughan, aiutante militare di 
Truman, e stato insignito di 
un'alta onorificenza italiana: la 
stella della solidarietà. 

Se la memoria non ci tradì-
scc. questo generale è stato im
plicato recentemente in uno 
scandalo clamoroso: uso della 
carta infestata del presidente \ 
Truman per illeciti commerci 
dai quali traeva elevati profitti. 
II Vaughan e noto in America 
come il *.- generale 5 ̂  », dalla 
percentuale che esigeva per que
sti affari. 

Sarà interessante conoscere 
quale personalità italiana si re
cherà negli Stati Uniti per con
segnare ufficialmente questa 
ambita decorazione al generale 
Vaughan. Spataro, Togni o Bo-
nomi? 
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APPARECCHI DELLE PRIMARIE MARCHE 

VENDITA RATEALE - MASSIME GARANZIE 

O F F R E S P E C I A L I F A C I L I T A Z I O N I 

lAtPRESSIONANTF DELITTO NEL LECCESE -

Getta nel pozzo un ragazzo 
sorpreso vicino a delie prugne 

LUNEDI' I 0IUGMQ 
G R A N D I O S A 

SALVE (Lecce), 3 . — Il conta
dino Angelo Negio di 50 anni ha 
lanciato ieri matt ina in una cisterna 
il ragazzo Benito Febbraro di anni 
nove avendolo sorf/reso a gironzo
lare presso un albero di prugne in 
un terreno di sua proprietà . 

Il cadavere del bimbo è stato 
rinvenuto stamatt ina. I familiari 
del piccolo Febbraro . preoccupati 
del suo mancato r ientro avevano 
iniziato con la collaborazione di a l 
cuni contadini le ricerche pe r i 
campi. Avvertiti i carabinieri, que 
sti dopo alcune ore rintracciavano 
il cadaverino galleggiante nelle 
acque del pozzo. 

Il Negro dopo aver compiuto il 
misfatto si era t ranqui l lamente co
ricato- Egli ha confessato subito ed 
è slato salvato a stento dal linciag
gio della popolazione. 

Si suicida credendo 
di aver ucciso l'amante 

PALERMO. 3. — Una oscura vi
cenda d'amore ha avuto Ieri 11 suo 
tragico cpilozo con la morte della 
insegnante Giuseppina Arnone tro
vata nella propria abitazione roti 
il capo reclino su un tavolo di mar
mo accanto a un tubo di pas che 
continuava ad emettere le sue le
tali esalazioni. 

Non *1 conoscono con esattezza, le 
ragioni che hanno spinto la donna 
a togliersi la vita, sembra tuttavia 
accertato che la ragazza fosse l'a
mante di un maturo commerciante. 
tale Edoardo Salatimi, e che questi 
si era più volte rifiutato di óposarla. 

In seguito ad un ultimo reciso r i
fiuto del commerciante, la donna 
dovette perdere la calma ed esplose 
due colpi di rivoltella contro l'a
mante colpendolo alla nuca. 

n giorno successivo, credendo dl 
a%'erlo ucciso, mentre lo aveva sol
tanto ferito, la donna decise proba
bilmente di toglierai la vita e mise 
in atto il suo proposito suicidan
dosi con il gas. 
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ALCUNI ESEMPI DEI PREZZI RIDOTTI: 

SCHANTUNG'stampalo • ". 
» unito . • . 

PANAM0NE stampato . 
DOPPIONE schantung . . . 

TELA puro cotone . . . . 
PANAMA puro cotone . . . 

PIGIAMA puro cotone . . • 
CAMICIOLE 
CAMICIE popelin (collo e 

polsi di ricambio) . . . 
PANTALONI flanella pura lana 
PANTALONI popelin inguai-

cibile 
PANTALONI gabardine . . 

PANTALONI da lavoro . . 

PANTALONCINI uomo-donna 

CRAVATTE seta pura . . . 

da L. 980 a L. 
» 

» 

» 

» 

7> 

» 

900 
980 

1.950 
350 
390 

3.200 
1.500 

2.400 
5.750 

5.750 
5.750 
1.500 
1.500 
1.200 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

500 
420 
420 
950 
195 
210 

1.500 
790 

790 
2.500 

2.650 
2.650 
700 
750 
500 
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GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 

— Una piccola nave con equi
paggio inglese, il cui capitano è 
dei miei, vi aspetta alla foce del
la Charente, al forte della Punta. 
Spiegherà le vele domattina. 

— Allora, bisogna ch'io ci vada 
stanotte? 

— Immediatamente, vale a dire 
quando avrete ricevuto le mie 
istruzioni. Due uomini che trove
rete alla porta uscendo, vi servi-

precisi, affinchè io non commet
ta alcun errore. 

Ci fu un momento di silenzio 
profondo fta i due interlocutori: 
era evidente che il cardinale mi
surava prima le parole che 
avrebbe detto, e che milady chia
mava a raccolta tut te le facoltà 
del suo spirito, por capir bene 
le cose che egli stava per dire, e 
imprimersele nella mente. 

Athos approfittò di questa pau
sa, per dire ai suoi due compa

rii 
di 

ckingham. 
— Farò osservare a Vostra 

Eminenza — disse milady — che 
dopo l'affare dei puntali di dia
manti per i quali il duca mi ha 
sempre sospettato. Sua Grazia dif
fida di me. 

— Ma questa volta — disse il 
cardinale — non si tratta più di 
approfittare della sua fiducia. 
bensì di presentarsi a lui. franca
mente e lealmente, come nego-
ziatrice. 

— Francamente e lealmente — 
ripetè milady con una indicibile 
espressione d' doppiezza. 

— Sì. francamente e iealmente 
— riprese il cardinale sullo stes
so tono: — tutte queste trattative 
devono essere condotte allo sco
perti» 

Seguirò alla lettera le istru-

ranno di scorta Mi lascerete us>cs 
re per primo, poi. una mezz'ora j p n ' j "dj chiuder la porta dal 
dopo di me. uscirete anche voi. j dentro e per far loro sesno 

— Sì, monsignore. Adesso tor- venire od ascoltrre con lui. 
Birsmo alla missione che volete! I due iuo<c>ett!ei-i. cui piaceva 
affidarmi: siccome desidero con- di star c«>mnd:. portarono una se-
tìnuare a meritarmi la fiducia di dia ciascuno e un'altra sf^iia p«r 
Vostra Eminenza, degnatevi di Athos 
eapormela tn trrminl chiari ej Tutu • tre allora ledettero, con 

7iom di Vostra Eminenza, e le 
aspetto. 

— Andrete a trovare Burkin-
cham da parte mia. e gli direte 
che io sono a conoscenza di tutti 
i suoi preparativi, ma che non 
me ne preoccupo perchè alla pri
ma nm«a che egli oserà fare la 
resina è perduta. 

— Crederà il duca chs Vostra 
Eminenza ?'a in grado di mettere 
in atto questa minaccia? 

! tre mcscheMierì si misero a sedere e eoa attenzione *«col-
t*?oao le parol» ohm U tubo di «tuta riportava loio... 

a questa festa cali e intervem 
mascherato da Gran Mogol, co-
."tume che doveva essere portato 
dal duca di Guisa e che egli ha 
comprato da lui per la somma 
di tremila doppie. 

— Bene, monsignore. 
— Ho tutti i particolari del 

suo in^resio e delia sua uscita 
da] Louvre, durante la notte in 
cui egli vi si è introdotto t rave
stito da astrologo italiano; gli d i 
rete. sompre perchè non abbia 
dubbi sull'autenticità delle mie 
informazioni, che sotto il mantel
lo aveva una grande \es te bian
ca, cosparsa di punti neri, di t e 
schi e di ossa incrociate, perchè, 
in caso dì sorpiesa, es ' i doveva 
farsi passare per il fantasma del
la Dama bianca, che, come ognu
no sa, torna al Louvre ogni volta 
che qualche srande avvenimento 
-ts per compier.<-i.' 

— E' tutto, monsignore? 
— Ditegli che so anche tutti i 

•-(articolari della scena di Amiens: 
che ne farò fare un roma.: 'et to 
-"alante e satirico, con una pianta 
•*el t inrdi ' io e coi ritratti dei 
nrinrinali attori di quella scena 
notturna 
. — Glielo dirò. 

— Ditegli anche che Montalgu 

— A mera\iglia. 
— Infine, acciungerete che Sua 

Grazia, lasciando con troppa p re 
cipitazione l'isola di Ré, ha d i 
menticato nel suo quart ier gene
rale una certa lettera di mada
ma di Chevreuse, molto compro
mettente per la regina, poiché 
comprova che Sua Maestà, non 
solo può amare i nemici del re. 
ma anche che cospira con quelli 
della Francia. A\e te bene in 
mente tutto quello che vi ho det 
to, non è vero? 

— Vostra Eminenza ne giudi
chi: il ballo di madama conne-
stabile, la notte del Louvre, la 
.«erata d'Amie-r.. l 'arresto di 
Montaigu. la lettera di madama 
di Chevreuse. 

— Va bene — di?=e 11 cardi
nale — va bene: avete un'ottima 
memoria, milady. 

_ Ma — riprese colei alla 
quale il cardinale aveva rivolto 
una lode cosi lusinghiero — se, 
"ono*tr«nte tutte queste ragioni. 
li duca non si arrende e continua 
,r minacciare la Francia? 

— Il duca è innamorato come 
un pazzo, o meglio come uno 
sciocco — replicò Richelieu con 
profonda amarezza; — a guisa 

sieri, com'egli dice, vi garantisco 
che ci penserà due volte. 

— E se, tuttavia, si ostina? — 
disse milady con una insistenza 
che dimostrava come ella voles
se veder chiaro fino in fondo in 
quella missione 

— Se si ostina... — Sua Emi
nenza fece una pausa e riprese: 
— Se si ostina, ebbene, io spere
rò in uno di quegli avvenimenti 
che cambiano la faccia degli 
Stati. 

— Se Vostra Eminenza volesse 
citarmi nella stoica qualcuno di 
questi avvenimenti — disse mi-
lady — forse condividerei la sua 
fiducia nel futuro. 

— Ebbene, sentite, per esem
pio — disse Richelieu: — quando, 
nel 1610, per una causa quasi s i 
mile a quella che fa muovere il 
duca, il re Enrico IV, di gloriosa 
memoria, stava per invadere in
sieme la Fiandra e l'Italia per 
colpire l'Austria contemporanea
mente da due parti , ebbene, non 
è forse accaduto un fatto che ha 
salvato l'Austria? Perchè il r e 
di Francia non potrebbe aver la 
stessa fortuna dell Imperatore di 
Austria? 

(Continua). 
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ALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PER LA SECONDA VOLTA IN UN ANNO 

Cinque milioni di elettori 
oggi alle urne nel Belgio 

La grave questione del ritorno sul trono del re tradi
tore Leopoldo ai centro della campagna elettorale 

IL CARTELLO DELL'ACCIAIO FRANCO-TEDESCO 

L'incondizionata adesione di Sforza 

BRUXELLES, 3. — Cinque milio
ni di elettori belgi andranno doma
ni alle urne per eleggere un nuovo 
Parlamento in luogo di quello dt-
«ciolto circa quaranta giorni fa dal 

; reggente Carlo di fronte all'im-
possibihtà di raggiungere un ac
cordo tra i partiti per la formazio
ne di un governo stabile. 

Come si ricorderà la questione 
che ha impedito il raggiungimento 
dell'accordo e che ha portato allo 
•cioglimento delle Camere è quella 
del ritorno sul trono del re colla
borazionista, Leopoldo, che i social-
cristiani auspicano e che ha visto 
lavece la ferma opposizione degli 
altri tre partiti — il comunista, il 
•ocialdemocratico e il liberale. 

I socialcristianl, leopoldisti, ave. 
Yano conquistato nelle precedenti 
«lezioni, svoltesi 11 26 giugno dal
l'anno scorso, il controllo della Ca
mera ma non quello del Senato. 
11 che Insieme all'opposi7Ìone del 
paese, ha finora impedito loro di 
realizzare il progetto di restau

ri rare sul trono il re. Alla Camera 
& Ì socialcristianl avevano infatti 105 

«eggi, mentre l socialdemocratici 
he avevano 66, 1 liberali 29 e i 
comunisti 12. Al Senato la distri
buzione dei seggi era la seguente: 
socialcristiani 92, socialdemocratici 
61, liberali 26, comunisti 6. 

La questione del ritorno di Leo
poldo ha dominato anche la cam
pagna elettorale del vari partiti 
I leopoldisti hanno svolto la loro 
con una notevole larghezza di mez
zi, indizio dell'interesse che gli am
bienti reazionari belgi e quelli al
l'estero ripongono in un successo 
della causa leopoldista. Il re col
laborazionista è considerato « l'uo
mo forte • della situazione e il suo 
ritorno sul trono segnerebbe un 
acuirsi dei conflitti sociali e una 
ivolta del paese verso il fascismo. 

I lavoratori belgi hanno già ino
ltrato chiaramente, nei mesi scor
ti, la loro opposizione al ritorno 
del re e hanno annunciato che di 
fronte a tale eventualità essi non 
«siterebbero a ricorrere allo scio
pero generale. La campagna contro 
II ritorno del re collaborazionista 
ha d'altra parte enormemente con
tribuito a chiarificare la posizione 
dei partiti, mostrando che il par
tito che più conseguentemente si 

oppone ad esso è quello comunista. 
Questi hanno legato la campagna 
contro il neofascismo leopoldista 
alle grandi rivendicazioni econo
miche dei lavoratori e alla cam
pagna generale contro il pericolo 
di guerra. 

Liberali e socialcristianl hanno 
accettato in linea di massima la 
proposta di Leopoldo per una luo
gotenenza del di lui figlio diciot
tenne, il principe Baldovino. Il 
punto su cui si è avuta la rottura 
è, come è noto, la loro opposizio
ne a che Leopoldo risieda nel Bel
gio durante la luogotenenza. 

Ricevimento a Mosca 
per il 2 giugno 

MOSCA. 3 — 1 1 vice minteti o de
gli esteri eo\ letico, Bogomolov, e al
tre numerose personalità 6oviet'che 

hanno partecipato ad un grande ri
cevimento «voltoel all'Ambasciata 
Italiana a Mosca, in occasione della 
festa della Repubblica. 

Un vagone merci 
bloccato da un tordo 
LONDRA, 3. — Un carro merci 

ferroviario che ordinariamente tra
sporta dieci tonnellate di carbone 
è stato immobilizzato ad Abram, 
in Gran Bretagna perchè il suo 
interno era occupato da un tordo 
che stava covando tre uova. Un 
impiegato ferroviario ha dichiara
to in proposito: « Non muoveremo 
il carro fino a che gli uccelletti 
potranno volare per proprio con
to ». Covate le uova, e dopo un 
immobilizzo di tre giorni, il carro 
ha potuto ripartire. 

crea gravi incognite per il nostro paese 
la conferenza tra i governi occidentali che hanno accettato 
il piano Schuman, avrà inizio a Parigi alla metà di giugno • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 3. — La Gran Bretagna 

non parteciperà alle trattative per 
la costituzione del cartello euro
peo del carbone e dell'acciaio. 
Prevista fin da ieri s-era, la no
tizia è ufficiale da stamattina. At
torno al tavolo della conferenza 
che si riunirà a Parigi verso il 
quina'icl o venti di questo me-e, si 
raccoglieranno soltanto ì delega
ti di Francia, della Germania di 
Bonn, dell'Italia, del Belgio del
l'Olanda (con forti riserve) e del 
Lussemburgo. Gli ultimi tentativi 
di conciliazione non hanno indotto 
I laburisti a capitolare davanti ni 
principi che la Francia, sostenuta 
dagli Stati Uniti, voleva far loro 
sottoscrivere subito. E' opportuno 
a questo punto paragonare l'atteg
giamento britannico a quello as-
t-unto dal conte Sforza di fronte 
allo etesso problema. Parlando a 
Palazzo Borbone a un gruppo di 

UN fìHAVK PASSO IIKL NOSTRO AMBASCIATORB A WASHINGTON 

Tarchiati chiede per malìa 
commesse di materiale bellico 

Proiettili atornici d'artiglieria per i paesi atlantici ? 
Nuove proposte formulate dal segretario dell' O. N. U. 

WASHINGTON, 3. — Da fonte 
diplomatica attendibile si apprende 
che in questa settimana l'amba
sciatore italiano presso gli Stati 
Uniti Alberto Torchiane ha propo
sto al vice Segretario di Stato per 
gli affari europei George Perkins 
che parte del materiale bellico de
stinato al paesi del Patto Atlantico 
venga costruita nelle fabbriche ita
liane. 

Tarchlani avrebbe conferito con 
Perkins ventiquattro ore prima che 
il presidente Truman inviasse al 
Congresso la richiesta di stanzio-

I lavoratori reagiscono 
ai piani di smobilitazione 

Lotta per la produzione e contro \ licenziamenti a 
Pescara e nel salernitano - L'agitazione nel Vomano 

Ogni giorno, ai può dire, giun-(»l allestiscono giochi e divertimenti 
' fono notizie che riflettono la t i-
E tuazione di depressione economl-
! ca che travaglia il Paese; e d'altro 
' lato si manifesta con immutata e-
| nergia la reazione dei lavoratori 
[ a questo «tato di cose. Si ha ora 
i da Pescara che I Padroni della ePu-
| ritas », uno dei maggiori compies

ti industriali cittadini che conta 
decenni di attività nella produzio
ne di generi pastificati, hanno de
ciso di chiudere lo stabilimento. 
Gh operai e i tecnici hanno rea
gito indirizzando al Prefetto di Pe
scara un ordine del giorno nel qua
le si sottolinea come lo stabili
mento potrebbe non solo restare 
In attività, ma aumentare sensi
bilmente la produzione attuale ab
bassando j costi e assorbendo nuo
va mano d'opera. Solo considera
zioni speculative spingono I pro
prietari alla smobilitazione. Co
scienti della coincidenza dei loro 
interest; con quelli dell'intera po
polazione, gli operai, qualora II 

( prefetto mantenesse il suo atteg-
i g:amento agnostico, sono pronti a 
, «rendere in lotta. 
I In una vertenza in certo senso 
[ analoga, i lavoratori hanno otte-
l nuto un pruno successo in pro

vincia di Salerno, a Sarno. La 
Direzione della Ditta Buchj, che 
aveva decretato il licenziamento 
di 50 lavoratori, si è impegnata a 
mantenere lo statu quo in merito 
al numero dei dipendenti: di con
seguenza gh operai hanno cessa
to dal pres.diare lo stabilimento, 
In attc«a degli sviluppi della si
tuatone . 

Cont-nua intanto con vigore e 
larghezza straordinaria l'agitazione 
nel teramano. A Montorio una de
legazione di disoccupati, fatto sen
ta precedenti, ha preso contatto 
eon la Direzione del lavori della 
Terni ed è stato fissato un collo
quio per martedì tra i disoccupati 
* l'Amministrazione della direzio
ne centrale della società. I disoc
cupati. forti dell'appoggio di tutta 
la popolazione senza eccezioni, fa
ranno presente la necessità impro
rogabile di un inizio dei lavori 
per il completamento dei piani i-
droelettrict. Va sottolineato che 
nella zona del Vernano è in atto 
tma unità della popolazione mai 
registrata fino ad ora. Anche i 
preti dei singoli comuni sostengono 
la lotta dei disoccupati nei con
fronti della Terni. Gli stessi in
dustriali hanno testualmente rfle-
Tato, in loro comunicato, come la 
•oce della C.d.L. trovi eredito e 
•ppoggio in tutti gli strati sociali 
della zona 

per allietare questa ricorrenza. Il ca
rattere di questi festeggiamenti si 
annuncia improntato non solo alla 
Vivacità ed alla gaiezza proprie del
l'Infanzia, ma anche alla lotta centro 
la bomba atomica, e Ìndica la con
sapevolezza delle organizzazioni de
mocratiche del proprio diritto alla 
vita e ad un avvenire sereno. 

Un pazzo catturato 
d o p o v i o l e n t a s p a r a t o r i a 

MILANO. 3 — Un pazzo la cui cat
tura ha avuto momenti drammatici 
ha messo In subbuglio Ieri sera un 
intero rione. 

SI tratta di certo Giovanni batti
sta Montini, di anni 40, che. barri
catosi In una casa al plano terreno, 
In Via Cavalcanti 4, per molte ore 
era riuscito a tenere testa alla po
lizia ed agli infermieri che volevano 
catturarlo, eparando attraverso rin-
ferrlata di una finestra con una gros
sa rivoltella a tamburo di cui era 
In possesso. Solamente con uno strat
tagemma gli agenti alla fine sono 
riusciti ad lmmobllizzarlo 

mento di 1.222.500.000 dollari per 
il riarmo del paesi atlantici e per 
gli aiuti militari ad altri paesi eu
ropei al di fuori del patto. 

Tarchiani ha motivato la sua ri
chiesta affermando che migliaia di 
disoccupati italiani potrebbero tro
vare lavoro grazie a una simile de
cisione. 

La notizia della richiesta avanza
ta dal nostro ambasciatore rivela 
l'orientamento del governo italia
no e la decisione da esso presa di 
indirizzare l'industria italiana ver
so la produzione destinata a fini 
di guerra,. Conseguenza immediata 
di una tale politica sarebbe la di
minuzione dei prodotti dell'indu
stria Italiana di pace e quindi un 
generale abbassamento del livello 
di vita delle masse. Il passo di Tar
chiani conferma quindi la gravità 
delle decisioni prese a Londra dal 
ministri atlantici e accettate supi
namente dal nostro governo. 

L'opinione pubblica americana 
commenta oggi l'annuncio dato Ie
ri dell'adozione di nuove armi lat
tiche atomiche da parte del go
verno americano. Tali armi ver
rebbero inviate nei paesi atlantici, 
a condizione che restino affidate 
pd americani. Si tratta di proiettili 
d'artiglieria e di altri mezzi offen
sivi da utilizzare sia contro truppe 
che contro « altri obbiettivi ». 

Nuovi colloqui 
di Trygve Lie 

LAKE SUCCESS, 3. — Dopo aver 
conferito con I delegati dei sei pae-
oi temporaneamente rappresentati 
nel Consiglio di Sicurezza (•» i se' 
piccoli »), Trygve Lie avrebbe a-
vanzato nuove proposte — *u cui 
è mantenuo ancora il velo del se
greto — per una distensione In
ternazionale. 

Da ieri egli lavora nella sua ab). 
'.azione a Long Island — informa 
17ns — per la redazione di * pro
poste assai lugimlranti », di un 
programma d'azione concreto, di
stinto per fasi successive, da comu
nicare alle Nazioni Unite 

Soltanto 1 delegati del quattro 

Qrandl sono tenuti al corrente del
le tappe della sua fatica. Cosi l'al
tro ieri Lie ha avuto un lungo col-' 
loquìo con il delegato permanente 
Jean Chauvel della Francia e de
ve avergli detto qualcosa molto 
importante, perchè subito dopo 
Chauvel ha fatto sapere che parti
va in volo per Parigi allo scopo di 
consultare 11 suo Governo. 

Lie vedrà il rappresentante ame
ricano Ernest Gross lunedi o mar
tedì e subito dopo incontrerà il de
legato sovietico Jacob Malik. 

deputati, egli * ha fatto al piano 
Schuman ogni sorta oìi elogi in
condizionati e ha aggiunto che egli 
non appena aveva conosciuto l'an
nuncio del ministro francese aveva 
dato immediatamente l'adesione 
della Repubblica italiana senza 
neppure consultare gli altri mem
bri del governo 

Questa dichiarazione, tanto più 
stupefacente per un ministro che 
o'ovrebbe ancora trattare sul con
tenuto reale di quella sua adesio
ne, è 6tata accompagnata da uno 
dei suoi soliti discorsi in cui si è 
indirettamente presentato come un 
Don Chisciotte europeo. 

« Io preferisco — egli ha detto — 
il metodo Schuman che pietra su 
pietra intende costruire l'edificio 
in cui dovremo vivere. Mi hanno 
rimproverato di essere un po' au
dace e un po' utopista. Ma per edi
ficare l'Europa bisogna tener con
to della natura umana: generosità 
istintiva temperata dal senso pra
tico, " l'Europa non si farà fin
ché Don Chisciotte non si sarà al
leato con Sancho Panza " ». 

Il conte Sforza ha quindi af
fermato: < Bisogna che gli atatl si 
decidano a rinunziare a mettere in 
comune delle parti sempre più 
grandi della loro sovranità nazio
nale ». Egli poi avrebbe fatto que
sta sintomatica scoperta che 11 pia
no francese, lungi dall'essere un 
cartello, sarebbe al contrario un 
anti-cartello, sul quale si potrà 
edificare* l'Europa. 

Ha preso quindi la parola 11 mi
nistro Schuman che, dopo aver rin
graziato il ministro Sforza, ha af
fermato che secondo lui nessun 
grave malinteso potrà, mai sorge
re tra l'Italia e la Francia. 

L'euforia di Sforza non riusciva 
però a fare oìimentlcare la gravità 
della rottura fra Londra e Parigi. 
«Le Monde» di oggi scrive: «Il 
modo col quale questo dibattito 
termina dimostra che le divergen
ze tra 1 governo britannico e fran
cese sono divergenze di fondo ». 

Sia a Londra che a Parigi si 
cerca naturalmente di attenuare 
l'effetto provocato dagli avveni
menti. Il Qual D'Onsay ha dira
mato stamattina due comunicati. 
Il primo firmato anche dagli altri 
cinque stati aderenti annuncia che 
l'obbiettivo della prossima confe
renza sarà la stipulazione di un 

trattato, da eottoporsi alla ratlfl 
ca dei parlamenti per « mettere 
in comune » le rispettive produ
zioni di acciaio e ci carbone e la 
istituzione di una « alta autorità », 
le cui decisioni saranno « obbli
gatorie » per tutti gli etati che 
hanno sotto6*critto l'accordo. 

Il secondo comunicato, firmato 
dalla Francia soltanto, dichiara 
che la Gran Bretagna sarà costan
temente informata circa lo svilup
po delle trattative e che i due go
verni procederanno a frequenti 
scambi di idee in modo che Lon
dra possa giudicare in ogni mo
mento se le conviene o no unirsi 
agli altri paesi e accettarne le 
conclusioni. Questa idea è &tata 
bene accolta oal governo britanni
co che ha dato il suo gradimento 
alla proposta in un altro comuni-
iato ufficiale. 

GIUSEPPE «OFFA 

È assurdo^ 
non voler partecipare 

•Ile gioie della* primavera 

& 

Oaaa4e« «NI U ritorno della primavera, U natura 
d «Mode «aranti al VOMTÌ occhi la tutta la raa 
bellona • sella tua ringiovanita fora, voi, che 
fila patte di onesta natura, non dovete rimanere 
indifferenti ma mettervi in eondirione di partecl- ^^V 
pare eoa gioia a questo grande fenomeno: che è ^ ' 
vissi Depurata il mngne dai veleni accumuliti du
rante l'inverno perchè, come la natura, coti il «entro 

«rsanitmo ewige rinnova! ^ ^ \ 

SALI IODATI 
v di - Montecatini ̂  

^foféma Q/ìWMs&ebè&A 
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MENTRE SI CERCA LO "STRANGOLATORE TRISTE. 

Un nuovo delitto complic 
il "mistero della calza nylon f f 

L'uomo da! quale la polizia si attendeva rivelazioni 
sul conto dell'assassino trovato ucciso in un'auto 

DURHAM, 3. — Il mistero del de
litto detto e della calza di nylon », 
che da una settimana è oggetto 'li 
morboso Interesse da parte dell'opi
nione pubblica britannica, si Infitti
sce sempre più. Infatti. II ventlno-
venne Donald Westgarth Davidson, 
dal cui Interrogatorio la polizia si 
attendeva un aluto prezioso nella 
ricerca dell'assassino, è stato rinve
nuto ferito mortalmente con 11 cra
nio attraversato da un proiettile di 
rivoltella. In un'automobile abban
donata nel pressi di Durham ed è 
deceduto mentre veniva trasportato 
all'ospedale. 

La polizia ha trasferito a Durham 
le sue indagini polche questa, è la 
citta che 11 presunto assassino ave
va segnato a fianco del proprio no
me nel registro dell'albergo dove li 
delitto è avvenuto e dove le sua vit
tima, la ventiduenne Agnese Walsh. 
ò stata rinvenuta In una camera 
completamente nuda e strangolata 
con una delle sua calze. 

L'uomo che aveva accompagnato 

la ragazza da Plccadllly fino all'al
bergo e che la polizia ricerca come 
l'assassino, è stato descritto dall'al-
oergatore come « un giovane alto e 
biondo dal volto triste ». Egli aveva 
scritto sul registro dell'albergo 11 no
me di Davidson e aveva Indicato un 
Indirizzo nena contea di Durham. 

L'uomo ucciso oggi a Durham in 
circostanze misteriose portava ap-
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
S0C. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 

COMMERCIALI l i 

CALUT0R1FICI0 VITTORIA ulular» t tate. 
nomo, donni, bimbino lire 500. 600. 1000 
mensili. Seoi'interwsi, eent'onlicipg. sema 
cambiali la banca (500 modelli duetti) tal
liture esduauamente delle migliori marche 
lìaramla annuale. Visitateci Ricordate calia-
tunGcio Vittoria. Via 0r«&c«atlo 14-46 (presso 
Piana Caionr). 

COSTRUTTORI, priratiI Di Buoni, Appiannora 
414 • •l»iou 760-190, tremiti tempra pronti, 
nuoti ,uati; portoneini, bnuole, finettri, per
siani, cancelli, cancellati, tcalinl marni. An
notateli questo Indirà» i 

AUTO-CICU-SPORT 12 

1.1. 1UT0TAEN1STI REGALIAMO CERCHI, per 
per tatto il perioda della FIERA CAMPIONARIA 
di ROMA, al CLIENTI erre Toletsero cambiar», 
oppure UNIFICARE loro RIMORCHI. MOTRICI 
con cerchio 22/9-10. MARCHETTI. Viale ATW-
hno 114 Tel. 593.612. La DITTA dispone di 
qualsiasi tipo di mod'fica. 

A. ALL'AUTOSCUOLE . STRANO • corsi popo
lari. Autotreno per esami cinqueeealolire. Ema
nuale Filiberto 60 - Rebori* (221050) 

1PU 
STANDS 601 

li i foci! 
Alla Fiera di Roma 

dissetati con 

fiGllOMMI 
602 . 616 
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DOTTOR 

DAV3D STRONI 
SPECIAUSTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 94.501 - Ore 1-13 e IS-tt Tes t 8-l> 

VARI 
rifiutati tutti modelli preui modici. Viale 
Adriatico 11-E Monttbacro 200855 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. 8*quard ». Spe

cializzato etcluslvamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci sale 
separate. Orarlo 9-tS. 16-19; festivi: 

— I 10-12. Consulenti Docenti Unlversd-
121 tari. INFORMAZIONI GRATUITE 

Piazza Indipendenza, B (Stazione) 

Dot t . CATALDO GELSO 
Spec. VENEREE - PELLI - ANALISI 

NAPOLI - Via Plgnasecca 61 
ore 8-10: 16-20 

OCCASIONI 12 

1.1.1. 1 18 RATE: Macbme caci re . NEC-
0. i »; altra ereasmn! • SIMÌF.R ». Vi* Statuto 
39 (4S4.V.3t 

1. 10.000 REGALIAMO Pollroaeletto. eleganti. 
lolide. conforteToh Siajloianni Laterano 108 

ARMADI GUARDAROBA, fan modelli. Fabbrica 
ipicializuta finii preui baiiiiiimi FACILI 
TAZIONI. Viali Milizia 40 
Macellili per cucire compro rendo riparo. Viale 
Adriatico 11-E. Montesaero. 200355 

punto questo nome. 

Le estrazioni del Loti 
del 3 giugno 1950 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

1 
63 
73 
49 
10 
31 
45 
34 
42 
52 

76 78 35 
81 37 46 
33 28 47 
52 59 77 
23 86 3 
58 65 60 
67 21 32 
37 21 16 
77 61 6 
76 66 39 

to 

65 
84 
56 
12 
74 
85 
49 
76 
12 
62 

MATERASSI. MATERASSI. MATERASSI per con
cessione ipeeial* — ARTEM. artigiani riuniti, 
•Tendono per 15 giorni MATERASSI PURA LANA 
L 3500. MATERASSI LWA BIGIA L. 4500. 
MATERASSI UNA AUSTRALIANA L 6000 MA
TERASSI LANA PICCOLA SCOZIA 7000 Tutte 
FODERE PURO COTONE RICORDATEVI .Al.TEM.. 
Via Trionfale 3- (361-937» ,200824) 

Il Convegno di Milano sul Piano del Lavoro 

Manifestazioni in tutta Italia 
per la « Giornata dell'infamia » 

Oggi, nelle più grandi città d'Italia 
hanno luogo le più grandi manlfesta-
ctoni per la « domata Internazionale 
dell'Infanzia : A Bologna al istituisce 
la Repubblica del ragazzi, una vera 
piccola nazione in cui 11 servizio di 
ordine, le guardie di frontiera, le 
varie carimi» amministrative vengo
no assolte da ragezrt e ragazze A 
Modena, dove si ita costituendo 11 più 
frande girotondo del mondo, a Li
vorno, « Bari, * Genova, a intano 

(continuazione dalla l-a pagina) ne elaborato dalla dua categoria 
procapite) si potrebbe aumentare nella linea del Piano, ai può ele-
la produzione dal 40 al 60 per cen- vare la produzione dei concimi del 
to, aumentando contemporanea- 33 per cento per I fosfatici e del 
mente i salari operai del 30 prr 95 per cento per gli azotati, occu-
ccnto e portando l'orario settima- pando 4.000 disoccupati, riducendo 
naie a 40 ere. i costi di produzione del 16 per 

Raggiungere questi obiettivi, cento e operando una diminuzione 
aprendo nello stesso tempo le dei prezzi di vendita nella misura 
esport£zioni verso t mercati orien- del 25 per cento per i concimi 
tali e verso la Cina, dove mentre fosfatici e del 30 per cento per 
noi non mandiamo nessun prodotto Quelli ezotati. Il che, come è evl-
l'InghilterTa già esporta i cardati dente, consentirebbe un maggior 
fabbricati a Prato, significherebbe assorbimento di tali prodotti e 
risolvere le crisi dell'industria quindi lo sviluppo del reddito agri-
tessile da un Iato e dall'altro aprire colo nazionale con un sensibile 
cenerete prospettive di realizza- incremento della produzione agri-
zione per il Piano del Lavoro. cola. 

Con l'intervento del Segretario Questo sviluppo implicherebbe 
del Sindacato Petroliferi Trespidi, immediate possibilità di lavoro per 
che ha illustrato la richiesta di 6.000 disoccupati alla Snia Viscosa 
nazionalizzazione degli idrocarburi e per altri 2 500 nelle altre aziende, 
nel quadro del Piano del Lavoro, mentr e il costo di produzione ver . 
e del segretario degli Edili Putìnatj rebbe ridotto a £00 lire II kg. e 
che ha legato la lotta di questa il rayon potrebbe venire venduto 
categoria a quelle degli altri set- a 500 lire al kg. Anche in questo 
tori della costruzione, alleate con caso 1 vantaggi che ne derivOTeb-
le piccole e medie imprese appai- bero alla economia nazionale tono 
tatrici e con i piccoli e medi prò- facilmente intuibili. Saremmo tnu> 
duttori di materiale da costruzione si in condizioni, tra l'altro, di so-
e con 1 comuni, ha avuto termine stenere la concorrenza di qualsiasi 
alle ore sette la prima giornata produzione estera d'Importazione: 
del Convegno. cotone, lino, ecc. 

Stamane, prima di Guidi, Segre. La seduta mattutina è stata con
tarlo dei chimici, hanno parlato elusa da un lungo intervento, du-
il Segretario del Comitato dei Con- rato più di due ore, del segretario 
sigli di Gestione dj Firenze, Bia- geneiale della F.T.O-M. Pizorno. 
Rioni, e Regis del Comitato na- che ha illustrato la relazione pre-
zionale di C d G . della Liguria. parata dalla Federazione metallur-

Cuidi ha iniziato la sua docu- pici e dalla Confederterra insieme 
mentatissima relazione mettendo anche alle altre categorie confu
ta risalto In stretta connessione matrici di prodotti della industria 
di interessi tra i lavoratori chimici siderurgeia e me'almeceaniea. Dopo 
e i lavorptori dell'i"» * l»i>n rolla una documentai., introduzione sulla 
lotta c^nt'o il r̂ "1* -•» r>rfn"p. i T l t : c a di iruerra del governo e 
monopr! . Nel cam"-» ^r< p o i ' «• t-i ' <-»rrH'' r->r ltìr ppier^apr» chf. 
l i dirrf><*ii?,r,'A ''«^'T •<>« ò. <:••»•-•. T * n cV'!?» rrenf '•«•"one del CITI-
quanto ma! cv d«*n'e- -o-i"»-i|.-<n 'Hto onerano in* eme per attaccare 
ii fatti il programma di maggior l'industria metalmeccanica italiana 
occupazione a di maggior produzio-l con 1 licenziamenti, con la ridu

zione della produzione, con n su
per sfruttamento, la mancata utiliz
zazione degli impianti ( gli impianti 
metsllurgici — ha detto Pizzorno 
— sono utilizzati solo per il 45 per 
cento, quelli dei cantieri navali e 
del n-ateriale rotabile neppure per 
il 35 per cento; e poi parlano degli 
alti costi di produzione — ha com
mentato), la restrizione del mer
cato interno ecc., Pizzorno ha 
esaminato la situazione dei singoli 
settori industriali esponendo per 
ognuno i programmi di produzione 
e di lotta elaborati in comune da 
tutte le categorie interessate. 

Pizzorno ha cominciato dal pro
blema della Siderurgica, chiave di 
volta di tutta l'economia nazionale 
minacciata direttamente dal gigan
tesco cartello di guerra franco-te
desco-americano. I lavoratori ita
liani non soltanto sono contrari a 
qualsiesi limitazione della produ
zione siderurgica italiana — ha 
detto Pizzorno — ma sono pure 
contrari a che la produzione ri
manga nei limiti attuali. Soltanto 
per quanto riguarda l'industria 
meccanica infatti i bisogni nazionali 
richiedono uno sviluppo di attività 
tale da raddoppare il volume pro
duttivo del '38 con un Impiego di 
msno d'opera di "almeno 250.000 
unità oltre le attuali e con un 
prrallelo incremento dei consumi 
dei prodotti siderurgici. 

Cosi pure rei campo dell'edilizia 
il Piano del Lavoro, prevedendo 
la costruzione annua di circa un 
milione di vani, richiede un au
mento di circa 150.000 tonnellate 
nel consumo dpi prodotti siderurgici. 
n Piano del l avoro inoltre porterà 
ad un forte aumento fner le tra-
«'rtrT?' « i l ^nr-iw (>\ pol i s RTWIH 
7;one i ' nomnr 0 roTiprf^ir' 
marchine strada1! trattori e mar 
chine agricole, autoveicoli ecc 

Pizzorno ha concluso il suo ap

passionato Intervento proponendo 
a nome della FIOM ella CGIL, che 
si indica una grande manifestazione 
nazionale per il Piano del Lavoro. 

Nella seduta pomeridiana hanno 
parlato Romei (Segretario dei 
Postelegrafonici) e Massini (Segre
tario dei Ferrovieri) 1 quali hanno 
sottolineato la crisi gravissima 
creata nei rispettivi settori dalla 
politica governativa. Massini ha 
indicato, tra 1 motivi fondamentali 
del deficit delle FF. SS., la conti
nua riduzione del traffico di pas
seggeri e merci e l'assurdo sistema 
degli appalti. Cinelli (FJ.O.M. di 
Milano) ha svolto un'attenta cri
tica della gestione governativa del 
F.I.M-, rilevando i pericoli apertisi 
per tanta parte della meccanica 
nazionale a causa del modo come 
questo ente è stato amministrato 
e — OTa — liquidato. 

Nella seduta notturno, dopo la 
presentszione da parte del segre
tario della FIOT, Casadei di una 
mozione elaborata dalle tre cate
gorie interessate più direttamente 
all'incremento del consumo dei prò. 
dotti dell'industria tessile (chimici, 
abbigliamento e tessili) ha preso 
la parola il compagno Roveda. 
Egli, depo aver riferito sulle deci
sioni della recente sessione del di
rettivo dell'Unione Internazionale 
dei Metallurgici in relazione al 
«pool» del carbone e dell'acciaio 
ha annunciato fra l'altro che il di
rettivo stesso ha proposto alla Fe
derazione Sindacale Mondiale la 
~onvrcazione di una conferenza 
T I mct.illurgTi e dei minatori 
ri ltslia. Francia Belgio, Olanda e 
Lus« n.burgo. La conferenza do
vrebbe svolgerai a Berlino, 

IADI0 • Fìuraonìtiw - Pianoforti - E>ttro<Jft 
mistici. TUtiwiao iMortlofoto. pr«t«l sodici. 
eosrfiiiosl rivali. !UET Radio. Como Vittorio 
Eaioaeli 221 (Cbku NUOTI). (4097' 

MOBILI 12 

L ALLA 01LLEHU MOBILI BRI1NZA - TULLE 
REGINA MMt&HERITA 173. tr«Terte il com
pleto trredta«ato per !» Vostra casa PES TLTTF 
LE BORSB - PREZZI IMBATTIBILI - Lnagh s-
•m» rateuxaxioal per tatti • MODELLI LI.TiM» 
CREAZIONE. TiciUtKl • aftisisterstell 

ATTERTUMOMl Continua eetrx.osala rsccmo1 

Stridita Mobili. Prnti pia bissi dittila • Bl-
BUSCI. Piana Oolarlenao (P.awra Eden). (5101, 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTl - PIAZZA E8QUIU-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-1*. 
16-18 - Festivi 8-13. Sale separate • 
Non al curano veneree. Il dr. Carlettt 
non d i consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
«rriveie Massima riservatezza. 

HQUI1IN0 
GABINETTO SPECIALIZZATO 

V P l£ &U MODERNI CUREBAOtCMtf 

IMPOTENZA 
ANOMALIE DEBOLEZZE SESSUAW 

VENEREE i'I'lll 
<mnUolhdi cuolula GUAQICtONB 

e» S A N G U E microscopici 
9m CAlBEKW.4(&K.to»** ^K**'* 
W 472407-ar* 8 7t> s**Ui ttp&f 

G a b i n e t t o m e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

S t e r i l i t à f e m m i n i l e 

SANGUE - Miscoscopic! 
V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 
18-20 feriali - 8-U festivi) 

MONACO Dr.P. 
S p s t a 
Cure indolori rapide modernissime 
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ALFREDO STR0M 
VENEREE - PEU,E - IMPOTENZA 
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Cura Indolore e aenza operazione 
CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza de! Popolo) 
Telef. «I.9Z9 - Ore «-M - Festivi «-il 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, H-Z«) 
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Pan. 6 - «L'UNITA'»" Domenica 5 giugno 1950 

OGGI IL "GIRO,, RIPRENDE CON LA LUNGA E PIANA BOLZANO -MILANO (291 Km.) 

Non c'è più Coppi: ora può succedere tutto 
|p»*»rf»Tyy-»»• 'f * s i* ? * *) ** •*•*• y- v^x* {*+"**+*"' ^ »yyj% i»*t*^y^ -1 I l pronost ico si posa su Ire uomin i : Koblet. Barta l i e Kublnr , ma 

por la magl io rosa c 'è l ' incogi i i la della "tenuta., sino in tondo 

G I N O B A R T A L I , l 'at leta Ital iano più qualif icato dopo il rit iro di 
Coppi, n o n 6 l a buone condiz ion i , s la vi t toria dì Bo lzano eg l i 
ha potuto ot tener la so lo In \ i r t ù d'un grande s forzo fisico e 

inora le . 11 toscano risente nncor.i l e conseguenze de l la caduta del 
Prato l ino (notare i l braccio luce rottalo) . Eccolo r i tratto durante il 
r iposo , n co l loquio con un giornal i s ta de l segu i to . (Telefoto U.P.) 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BOLZANO, 3. — Come una pellico
la che, all'improvviso, ti strappa du
rante la scena madre di un film — 
il borbottìo della gente, la luce in 
cala e quando, poi, il film rimesso in 
sesto riprende il racconto della av
ventura, lo spettatore ormai si è di
stratto — cosi il Giro d'Italia si è 
spezzato a metà, durante la scena 
madre della corsa, quando il prota
gonista stava stringendo i etnghietti 
per andare all'assalto delle monta
gne, per far vivere la grande e bella 
interpretazione dell'uomo che sale 
sui Monti Pallidi in punta di peda
le. per un appuntamento che, nel 
nome dello sport, aieia dato lassù, 
alla gente del ciclismo. 

Il e Signore delle Dolomiti », Cop
pi, il grande protagonista, si i ab
battuto per terra, rovinato da una 
graie dtsgratta. il suo nome è etato 
cancellato con un segno rosso di 
sangue dal brogliaccio della corta. 
Ora, di lui, si occujxmo i medici per 
un fatto di cronaca nera. 

Sulla corsa non c'è pttl il peso 
della classe prepotente di Coppi: il 
t Giro » andrà aianti mortificato dal
la disgrazia che gli è capitata, all'im
provviso, fra capo e collo; ma se 
prima aveva un uomo che lo coman
dava a bacchetta, ora invece cerca 
un nome rosa da attaccare con uno 
iptlto alle biciclette in corsa: il pro
nostico. 

Gira, gira, è la classifica che, me
scolando in un polpettone le ore ed 
l minuti del pezzi di strada già fat
ti. ci dà le migliori indicazioni sugli 
uomini In corsa. Ed il più bel nome. 

A me, pare quello di Hugo Koblet, 
l'uomo-rivelazione; eccellente veloci-

Malgrado gli applausi 
erse non sa più sorridere 

La visita di OTTAVIO PASTORE al " direttissimo „ 

; BA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

TRENTO, 3. — Non abbiamo 
penato molto a trovare l 'Ospe
dale di Santa Chiaro; di fronte 
alla modernissima entrata, su 
una piazzetta, circa venti mac
chine e una pìccola folla di t i 
fosi e di ammiratori . 

Siamo entrat i senza difficoltà. 
Attraversiamo un giardino, salia
mo al secondo piano ed eccoci 
nella camera di Coppi. Vicino al 
letto la moglie, attorno tutti 
quelli della Bianchi, da Trageila 
al massaggiatore Pelizza. da ' 
fratello Serse ai corridori Conte 
Keteleer, Milano, Carrea e Grippa 

Rimango per u n istante piut
tosto imbarazzato. Mi sembra di 
essere capitato a disturbare una 
riunione di famiglia o di lavoro. 
Coppi è steso sul letto: una fa
lciatura al braccio destro, il viso 
pallido ma non alterato in modo 
tale da indicare condizioni gravi 

Mi presento e gli esprimo il 
mio rincrescimento per avere 
fatto la sua personale conoscen
za in un momento così doloroso. 
e gli auguro una rapida guari
gione e un pronto ritorno all 'at
tività sportiva. Coppi sorride 
ringrazia e poi gli sfugge spon
taneo: a Pronrio non ci voleva! » 
Riprende a parlare con i suol 
compagni di squadra su ciò che 
bisogna fare domani. Mi sembra 
di capire che le intenzioni siano 
cjuelle di continuare il « Giro »-
Poi cominciano a salutare e si 
avviano. Li seguo, senz'altro 
Coppi ha evidentemente bisogno 
di essere lasciato tiauquillo. Ha 
r ice \uto dozzine di visite, ha in
ciso un disco per la R.A.I., ades
so basta: sarebbe inumano inflig
gergli un quarto d'oia di conver- ' 
sazionc solo perchè è un cam ' 
pione sportivo e i lettori, atic'm ' 
quelli de l'Unità, non sono m n 
sazi di notizie. Scambiamo anco- ' 
ra qualche altra parola, una ' 
stretta di mano e un saluto. 

Fuori sulla piazzetta la foila 
applaude Serse Coppi che ha una 
faccia d'operata. ben diverrà da 
ieri quando, avendolo raggiunto 
'n fuga a qualche minuto dal 
grosso del corridori, Camoriano 
«li gridò: « Ma Ser*e, che ti p i -

(fra l 'altro un telegramma del-
l'Humanité da Parigi). 

Oggi il"campione è stato eotto-
posto ad una nuova radiografia. 
Solamente nel prossimi giorni si 
potrà procedere all 'ingessatura, 
dopo che il dottor Pais, dell 'Isti
tuto Rizzoli di Bologna, avrà dato 
il suo responso. Dopo l'ingessa
tura, Coppi potrà tornare a casa 
sua, a Sestri Ponente, dove t r a 
scorrerà il periodo della convale
scenza. 

Iersera era arr ivato a Coppi un 
mazzo di garofani rossi, omaggio 
di Gino Bartali. Stasera, verso le 
venti, 11 vincitore di Bolzano è 
venuto di persona a render 
omaggio al suo « rivale di sem
pre •». L'Incontro fra i due cam
pioni nella linda stanzetta con
trassegnata con il numero 20 è 
stato commovente. 

OTTAVIO PASTORE 

Gli « Amici dell'Unità » a Coppi 
Ln Segreteria de'1'Assoclazlone na-

7iona'e «Amic i del l 'Unita» ha Ieri 
iv.\ iato a Fausto Coppi 11 seguente 
telegramma: « A nome associazione 
« Amici Unità > esprimiamo augurio 
più sincero pronta guarigione perchè 
posea continuare a tenere alti 1 co
lori delio aport Italiano, Terenzio. 

Anche II CD- dellTJISP ha inviato 
al campione un telegramma di au
guri 

"U. Hossello Vltt. a ire*'", tt Giudi
ci a 17-65"; 13. Franchi a ÌS'OO": 14. 
Ronconi a I8'18"; 15. Zampievi a 18'45" 
16. Koblo a 19'OD"; 17. Wellenmann G. 
a 22'59"; 18 Poverelli e 23*0o"; 19. Lau
reai a 24-20"; 20. Zamp.nl a 24'M"; 

21. Astrila a 24'53"; 22 Cecchl a 
27-26"; 23. Schaer a 28'2S"; 34. Vicini 
a 29'43"; 25. Volpi a 33'53"; 26. Solda-
til a M'4€": - i P a g l i a r i a -S'Oi"; 28. 
Blaglonl a JS'M": 29. Leoni a S6'22"; 
30. Rosselto Vlnc. « 33'M"; ecc. 

Fra gli «Uri seguono: 33. Pasottì 
a W3S"; S8. Bruì* a SS'Ofl": 41. Bev i 
lacqua A 64'44"; « . Lazarldès Apo a 
l.oa'12": 67 Blzzi a 1.20V19": 90. Cop
pi Serse a 2 31'or\ 

sta, passista di gran classe, arrampi-i 
catone elegante e forte, Koblet —; 
anche per il vantaggio che ha già: 
5 42'' — può vincere il t Giro d'Ita
lia*. Due soli dubbi: Koblet, tipico 
uomo del Nord nel carattere e nel 
fisico, sopporterà il caldo del Centro-
Sud? E poi ha Koblet la possibilità di 
« tirare » fino a Roma? Dico questo, 
perchè fu proprio nell'ultima tappa 
del Giro della Svizzera Romando che 
Koblet crollò e fu battuto da Fach-
leitner. 

Koblet. uomo del Nord. Oli si par
la (in italtano, in francese, in tede
sco) e lui è gentile, non si scompo
ne mai. Ecco quattro chiacchiere che 
ho fatto oggi con lui: 

« Cosa pensa del Giro, Koblet? ». 
« E' una cori»» dura che mi place 

e c h e sporo di vincere. Penso che 1 
miei avversari più duri saranno Bar
tali e Kunler. E Roblc, w smaltirà la 
terribile e cotta » che lo ha schian
tato Ieri sul traguardo ». 

« Un pronostico? ». 
« No, cortesemente n o ; non voglio 

peccare di presunzione, e non desi
dero sottovalutare le mie possibilità ». 

Simpatico, Koblet. Vi pare? 
All'uomo nuovo si oppone l'uomo 

vecchio, il « turista della corsa». Il 
giandc Bartali. che però dice di non 
essere in buona efficienza fisica 

« Mi duole 11 polso, che risente an
cora delia caduta che ho fatto giù 
per 11 Pratolino. ed anche in salita 
n o n mi trovo più a mio agio come 
u n a volta. Bono anche sfortunato 
Vi&to, Ieri? Quando ero In fuga ho 
bucato ed 11 meccanico, r imettendomi 
sot to una ruota buona, ha stretto 
male 1 « galletti ». Fortuna che h o 
trovato u n a buona volata. . .» 

Bartali, che aieva manifestato pro
positi di ritiro, è ora deciso a « fare 
la corsa ». Vincere* Sarebbe bello che 
Bartali vincesse; ghelo ha augurato 
anche Coppi 

Gli altri. Martini ieri ha tenuto 
bene, e dopo uno sbandamento sul 
Pordoi ha avuto un ricupero ecce 
zionale; Kublcr ha messo alla fine
stra il suo lungo naso, venendo fuo
ri con la prepotenza della classe. Fer-
dy si « piazza » e si fa valere. 

Pedroni conferma il tuo stc^o di 
grazia e conferma la maglia bianca; 
Pezzi, divenuto il capitano dell' « Ata-
la », ha troiaio una grande giornata, 
in una tappa che lo ha portato in 
confidenza con i e giganti della stra
da ». 

Ci sono poi: Magni, che si difende 
coi denti stretti; Maggini, bravo; 
Fornara. attento; Bresci. duro; Vit
torio Rossella, svolazzante ina < fi
lato »; Giudici, deciso; Ronconi, ri
verniciato a nuovo, come ai bei tem
pi; Barducci, giovane e già in gamba 

E Robtc? Ila fatto una brutta fine, 
ieri. Mi ha fatto compassione, quan
do l'ho visto nel letto, gli occhi bian
chi, la faccia gialla, la bocca che era 
un taglio a smorfia di dolore. 

La € Bianchi » continuerà la corsa, 
tema il capitano, nel nome del ca-

La classifica generale 
1. KOBLET HUGO, In ore Bl.M'45": 

2. Barta'i a 3*42"; 3. Martini a T01"; 
4. Kubler a 8'15"; « pedroni a 11'Vi": 
6. Pezzi a 12'34": 7. Magni Fiorenzo 
a 12*40": 8 M a g o n i Luciano e 14*41"; 
9 Fo'n.ira a 1J 3V: 10 Breccl a 17'27"; 

pitano. per volere del capitano Sono 
stato a cena con Serse, Conte, Mila
no, Carrea. Crtppa e Keteleer, ieri se
ra all'Hotel Vittoria, e c'era anche 
Zambrmi. Serse aieva gli occhi gon
fi e roisi; Conte non ha raccontato 
nemmeno una barzelletta, Milano non 
mi ha detto che. per t giornalisti, il 
giro è una pacchia E Carrea e Kete
leer e CrtpjKi non hanno voluto la 
doppia razione di minestra Un po
sto vuoto al capo della tavola: quel
lo di Coppi. 

Con la « Bianchi » e con gli altri 
ottantasette, il e Giro » riprende do
mani la corsa: ha già percorso ]Aù 
di duemila chilometri e poco più di 
duemila gliene restano ancora da fa
re. Non co Coppi, la corsa ricomin
cia e non è il caso di fare un bilan
cio. E' il caso, invece, di rifare un 
pronostico, e lo ai e i e già letto. 

Dunque: domani si andrà da Bol
zano a Milano, una lunga tappa di 
291 km., piatta e buona per una bel
la corsa sulle rive del Garda. Una 
;)a*!>rggiata; la passeggiata della do
menica? Può e non può essere Ora 
il «Giro* che non è più diretto 
dalla bacchetta magica di Fausto Co]>-
pl può essere adatto per tutti i ca
pricci. Appuntamento a Milano, dun
que; anche per il simpatico invito 
che gli € Amici de lUnità» hanno 
dato alla gente del e Giro » al Pa
lazzo del Ghiaccio. 

Proprio mentre sto telefonando', un 
collega mi dà una notizia dell'ultima 
ora. Sembra che alcune Case abbia-
no protestato per la riammissione in 
corsa degli uomini della « Bianchi », 
perchè non si saprebbe bene il gioco 
che potrebbero fare i biancocclesti, 
e a vantaggio di chi e di cosa. 

A T T I L I O C A M O R I A X O 

AUTOMOBILISMO 

Oggi a Berna 
il G. P. di Svizzero 

BERNA, S. — Nelle prove odierne 
del Gian Premio di Svizzera che si 
c o n e r à domani sul eh culto di Brcm-
garten e varrà per 11 campionato mon
diale Hi »'••".—"bi'lsr. : . Il ' . . . . . , - :. \ 
gllore è stato ottenuto da Facloii 6u 
Alfa Romeo, che ha girato alla me
dia di 158,6 Subito dopo Fagioli, U 
miglior tempo è stato ottenuto da Vi!-
loresl su Ferrari (media 157.7). 

Nò Fagioli riè VIUoiosl hanno tut
tavia superato 1 tempi segnati Ieri 
da Fanglo e Farina C)£*i,*l hanno pro
vato In pochi sul eh culto, es-sendo 
questo Impegnato per 'e gare moto
ciclistiche. 

I grandi favoriti della corsa riman
gono pertanto 1 piloti dello Al/a Ro
meo: Fanglo, Farina e Fagiol i 

# 

^ 

'^y^'^v**' 
fiQr una 

Mastellai e Ruffo 
vìttoriosljra le 250 

BERNA. 3 — Gli italiani MastcUarl 
e Ruffo, entrambi tu Guzzi, si tono 
assicurati oggi 11 pi Imo e il secondo 
pasto nella gara lnternazlona'e ìroto-
clelUtlcn di Berna, riservata «Uà ci
lindrate 2?0 

Maatelinrl ha compiuto il perco-so 
di km 152.W10 In un'oia 11'06" e 7 de-
i-lrnl, a'ia media orarla di km K»9 091 

Terzo si ò plarzato lo svi /zero Mu-
sv Ances,*li su Gu/zl Erano pniti' l 
undici coirldorl appartenenti a cinque 
nazioni 

La corsa r'p»»rvata al'e cilindrate 
350 è stata vinta dall'in" esc 'Ppomn^ 
su Ve'ocette, al'a media orai la di 
rhlorretrl 132. 

Uno rodio CGrT, Infortì, conservo indefini
tamente inelrerore le sue cererterish'che 

tecniche e perciò le migliori quelita di riprodu
zione ed il suo velore commerciale. 

La Lazio oggi a La Coruna 
Oggi *a Lazio Inizia il suo ciclo di 

gare In Spagna, giocando a La Co
llina (vicino .Madild) la sua pi ima 
partita contro la squadra locale 1 
birneoazzurrl, cui è venuto a man
care Il romanista Tre Re, dovreb
bero schierarsi In questa formazione. 
De Fazio, Plncent ni, Antonnz/1, San-
dronl: Alzanl, Sentimenti 111: Pitc-
clnelll , Magrini, Arce, Flamini, 
Nye i s H. 

Dopo la partita 1 laziali prosegui
ranno per Mad'ld, dove giocheranno 
'e partite della Coppa Latina. 

C G E 195 . 

C G E 295 . 

C G E 395 . 

C G E 185 . 

C G E 885 . 
Radiofonografo 
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C G E 897 A 
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I radioricevitori CGE funzionano 
collegati con ricevitori televisivi 
•d a modulazione di frequenza. 

ENERALEOÌ ELETTRICITÀ 
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1ERSEHA E ' P A R I ITA LA " S I S B S , , 

I nazional i in viaeiaSo 
alla volta de i Brasile 

L'affettuoso saluto di Roma e di Napoli 

NAlOLI, * — Oggi allo 12 alla 
stazione di Roma per salutare gli 
« azzurri » c'era u n putiferio di 
sportivi. I nazionali se ne s o n o 
andati dalla capi ta le alle 12.10. Era
no tutti quant i In dlvl9a: u n abito 
a doppio petto grigio-perla c o n aul 
taschino sinistro lo scudetto bianco-
rosso-verde, bordato di u n fregio 
d'oro. Hanno fatto bene a dare u n a 
uniforme ai nostri calciatori; a Ro
ma 1 borghesi s tonano . Pensate che 
In questi giorni anch' io avevo l'Im
pressione di e^^ere in div.ea. perchè 
a Roma, tra poliziotti e preti, 1 bor
ghesi scompaiono. 

Ma ritorniamo nlla nazionale D u n 
que 1 simpatici romani h a n n o fatto 
tante feste ai nostri atleti — che in 
mattinata sono stati ricevuti dal Ca
po dello Stato — che questi ne era-

feste e auguri ; se invece che sul lo 
carrozze con l'elettromotrice In testa 
fossimo andati In torpedone, a Na
poli ci saremmo arrivati tra dieci 
giorni. 

Grande entus iasmo a tut te le fer
mato: a Villa Literno, a Fonnla . a 
Mergollinn all'arrivo 

E nella meravigliosa citta del Ve
suvio s lamo siati assediati , dico as
sediati, da migliaia di tifosi c h e n o n 
si s tancavano di augurare ad alta 
voce ogni bene al campioni diretti a 
Rio 

Cari lettori n o n h o parole per de
perì vervi la partenza da Napoli, da 
questa cit tà che ha u n cuore grosso 
come u n a stadio e di p iù . Gli « az
zurri » h a n n o faticato n o n poco per 
sottrarsi all'abbraccio dei tifosi e In
filale la passerella per salire sul la 

no commossi fino alle lacrime Fat- ! « SISES ». Cappello, che di sol i to par
torì aveva gli occhi umidi , a T o g n o n l i a poco, per liberarsi degli abbracci, 
tremava la voce. Novo firmava a u t e - ' h a promesso: « Se mi lasciate andare 
grafi e sorrideva. Ci ha de t to : «MI segnerò u n a rete alla Svez ia» . 
pare di nuovo di espere c o n li vec-j « Curappa » aveva u n nugolo di 
ciò Toro; con 1 calciatori s i è sempre ragazzini attorno, u n o piccolo come 
ragazzi, con loro n o n sì Invecchia, è un fringuello, nero nero, gli ha of-
cotne se avecsl tant i buoni figli». E f e r t o u n canestr ino di c i l iege: « Ca-
pol 11 treno è partito e finché n o n j p l t à , mangia queste ci l iege ti faran-
slamo scomparsi oltre la curva a b - | n o bene per Hlo ». E « Carappa » lo 
blamo visto cent ina ia di fazzolett i !ha abbracciato. Amedei aveva u n co

l i passagg io su l Rol le di R O B I C , s e g u i t o da K O B L E T . Dopo una 
bri l lante corsa in testa, « Tes ta di vetro » cro l l erà n e l finale 

bianchi agitarsi e si sentiva 11 grido, 
affievolito dalla dis tanza: « Forza, az
zurri 1 ». 

Bello ques to vagone p ieno di atle
ti allegri, questa squadra « azzurra » 
simbolo di u n a pacifica gioia di vi
vere, che q u a n d o passa vuole per sé 
evviva e fiori, che fa battere le mani 
al Pierini delle elementari c o m e al 
saggi e sapienti professoroni. Si per
da o si vinca evviva io sport, il bello 
e genti le sport. 

Durante 11 viaggio, ad ogni paese, 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

]arj?o s o m ? o e un ge?to di alie 
zro saluto. Adesso la foli* erida: 
• Viva Coppi! Coraggio Serie! ». 
Ala il sorriso non toma. 

Questi ragazzi e que?tì piovani 
eono buoni, puri ed entii5ia=*li. 
Xon sanno nulla di affari, di im
brogli, di corridori avvelenati, 
rovinati da miscugli di droghe fi
no a perdere il controllo di fé 
stessi. Purtroppo da noi lo soort 
è anche questo! 

A Fausto Coppi sono giunti t e 
legrammi di auguri da tut te le 
parti d'Italia, ed anche dall 'estero 

ARTI: ore 18 e II «TRE MASCHI 
K UNA FEMMINA » con U Connp 
Clmara-Pau'-Ser.pa. ecc. tM. \ endt ta 
dei blcl ict l l al botteghino tte] teatro. 
(Tel. •8.J.V.3*). 

TEATRI 

del ri-

ARTI: ore 18-21: Comp Clmara-Paul-
Serina-Ml"o « Tre match! « una 

ijlia? ». A l l o r a ci r i s p o s e c o n u n fcrnm'na » 
ATENEO: riposo. 
EIJSEO: ore 17-21: Comn Pagren! -

Cervl « I Agli di Edoardo ». 
OPERA: ore 18: « Baì'.ettl ». 
PIRANDELLO: or» 17-21: Comp. A, 

To'stol « Potenza delle ter.care ». 
QUIRINO: ore If.30-21: Comp. di Et

tore GlanalrJ € Carose.'.o napole
tano ». 

ROSSINI: ore n.ao-KJft: « Aria de 
mare » C :a Durante. 

SATIRI: riposo. 
VAI-EE: ore 1*-2!,15: Comp Feop'no 

D© Fil .ppo « I c?s: sor.o due ». 

V A R I E T À ' 

\ q u i U : Catene 
Arcobaleno: Bride Sor «al* 
Arena Esedra: c o n gu ©ech 

corao 
Arenu.a: Quelli della Virginia 
Astoria: l i segreto di una donna 
Astra: Amore «otto 1 tetti 
Atlante: Venere e U professor* 
Attualità: Con gli occhi del ricordo 
Aujrustus: La matadora 
Aurora: Toto cerca casa 
Ausonia: Ult imatum a Chicago 
Barberini: Francis il mulo pur.ante 
Bologna: jLa grande conquista 
Brancaccio: La barriera d'oro 
Capannelle: 1 pasco.! dell'odio 
Capito]: Ombre rosse 
CapraDica: Un vagabondo aH« corte 

di Francia 
Capranichetiai B grande valzer 
Centrale: Il flg^o di D'Artagr.an 
Cuie-stax: Gli ultimi giorni di Pom

pei 
CI «dio: L« v e r g h e di Tripoli 

; C°lonna: Amore totto 1 te:u 
Colosseo: Strada senza nome 
Cor»o: Ombre rosse 
Cristal.o; Arclpe.ago In fiamme 
Delie Maschere: Be.'czza del diavolo 

Telegrammi dell* Unità 
agli "azzurri,, e a toppi 

Nazionale italiana calcio 
Motonave. «Sises» Napoli 

«Direzioni redazioni lettori 
quattro edizioni « Unità » in
viano affettuosi caldi auguri 
squadra « azzurra ». 

F.to UNITA'». 

Fausto Coppi 
0>pctlale Trento 

« M giaude campione or
goglio sport italiano direzio
ni redazioni lettori quattro 
crii/ioni « Unità » augurano 
ispida guarigione pronto r i 
torno trionfi ciclistici. 

F«o VNTTA*?. 

A.B.C.: Ho sposato ur.a strega e R i \ . ; D e l I e Vittorie: L segreto d. una tìor.na 
' A d r u c l n e : u m u l t o del Vo e R.v o e l Vascello; i4 vendicatore di Jess 
lAihambra: Scarpe al io le e C.ia NI-
I n o Milano 
Altieri: Una notte a Broadwala e R'v 

JAmbra-jovineUl: Splendida incertezza 
| e Riv 
.B'^rnlnl: Melodie 1950 Rlv. musical» 
centoceue: c i e l o d» fuoco e R:v. 
C»U 41 Rienzo: La favorita del Ma-

re<wna!.o « Riv. 
Fiamme»"»;: ore 17jo-i9.30-2l,46: « T h e 

periec* Marriage »: 21,43 avenapet-
taeo'.o dentatrice China Hussar 

La F e n l c e : Ti fone suila Males.a e Riv. 
Manzoni: La be.va umana • C.la Sal

vemini 
Xnovo: L'idiota « Rlv. 
rr lnc lpe : Sla-no fati; coH e Rlv 
Quattro Fontane: L ti.tima c a ^ o / z c -

la e C.:a A'fredo R!?/o 
TrMnnn: To'o Te Moko e Riv. 
\ " l ' u r n a ; C«:a ie e R v. 

CINEMA 

i. band io 
Diana; Bellezze in cie'.o 
Dona: Arcipelago n fìamm* 
Eden: Fate il vostro g-.oco 
EsqnUino: G'ann. e Plr.otto detect i

ve» - Franke.sta.n centro 1 uomo 
lupo 

Europa: Un vagabondo a"la cori* j . 
Francia 

Exceujor: GlubU? Kfc.se 
Farnese: Gi^ng Ho! 
Fiamma: Un amer'.c?no ad Etcn 
Flaminio; Madame Bovar> 
F a l l a n o ; La grande cmqu-.Ma 
Fontana: Soldato di v e . f u r j 
Galleria: Le m:rorernl 
GIDMO cesare: Lulu Be,l 
fjo.rtcn: G.. u't.Tii g o.n d' Po-i.-x»: 

1 Imperlale: Ro<;-*in* ( l o d o e 1 a moie) 
<!0 in ? n - ) 

I Inrtnno: V \ a V. 'a 
j i r n : \niDn. sor.o i "e"' 
| ( ta i la: La pi.iic!** conqul-- » 
j Massimo: rie i*/7e n e o o 

M.i7z.n:: ! t Unte mer Vig^o^a 

NOvOcjnei c i e lo di fuoco 
Odeon; Arcipelago in flarìim* 
Odesoalchl: Fuggiamo ins ieme 
Olympia: Scidsc'à 
Orfeo: Amore sotio 1 tetti 
Ottaviano: n falco rosao 
palazzo: Forzate il blocco 
palazzo Sistina: Via col vento (15,40-

20,36) 
palestr i ta: t i segreto di una donna 
parloii: Fate 11 vostro gioco 
Planetario: Vulcano 
Plaza: Perdutamente tua 
Preneste: Botta e risposta 
Prati: Le due suore 
Quirinale: Amore sot*o coperta 
Quirlnetta; Francis (Il mulo parlante) 
Reale: Splendida ii-certezza 
Rex: Fate i l vostro gioco 
Rialto: chiuso 
Rìvoli: P:nky la negra bianca (1«.J0-

18,45-22) 
R«ma: Avventura a Valtechiara 
Rubino: Le avventure d» Don O'o-

v s r n l 
Salario: La prima mog. ie (Rebecca) 
Sala Umberto; Botta e r i sposa 
Salone Margherita: l i fug^.tivo 
Sant'Ippolito; La cavalcata del ter

rone 
Savola: La barriera d"oro 

Dal 9 giugno a! BARBERINI 

Acquarlo: Madime B o \ ; u v M.i7z.n:: \ z. Unte mer v,g „ .. 
I \dr!ano: La bai riera d o r o ! Metropoillan: Fraac.s (.. m j o p .r 
•A ha: Giubbe ro*se [ • „v «-) 
'A'.*>one: G.i u.t:mi giorr! di P L I , . ^ , Moderno: no<.air* C n i l o e ' a n n i ) 
JAlfarena: Fuga ne l tempo 
Ambasciatori- Tate U vostre gio;o 

•Apoao- o u ul'lml jr;oml di Pompe: 
| A J » 1 9 < 4 ! N U | fi MCE*I0 61 UBA «locai 

Modernismo: fa a A* Ma.esia, S^.a 
B Splendidi Ircer'ezza 

.M°nt»v»*»tt fArwii) v*'***"* • *»•» 
ow«4 

C. 

mTfiJr-RFttTn 0* 
PCKATOfflflflUIII 

•»«-.-;, U K H M O VKfOHTi 

Smeraldo: U dLvr^cra 
api<*H(iore: Cocaina 
Stadlum: La prima mogl i e fRebeeca) 
Superclnema: I tre moschettieri 
Tirreno: Splendida Incertezza 
Trevi: La barriera d'oro 
Trieste: Tra moglie e marito 
Tuseoio; Serzente immortale 
Ventun Apri le; v e n e r e e li profes

sore 
Vittoria: Tifone sulla Malesia 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore *.10: Buon

giorno • mus-che — 9,15. Mugica leg
gera — 10,30: Concer:o d'organo — 
II: Musica brillante — 12 i 3 . Canzoni 
e ritmi — 13,10: La domf-nlea spor
tiva — 13,29: * Bolle di sapone» — 
M: N'otizie su'.Ia 10. tappa del Giro 
— 14 05: I programmi del'a sett ima
na — 14.15: Motlxl da ooeret 'e — 
14 10: Pagine pianistiche — 15: I-a 
vedet'a de'la «eit'mana — 15 23. Xn-
tiz'e sulla IO tappa del Giro — 15 30 
Mugica OTjcristlca — 16: Xove la sce
neggiata: » TI br.'lanre me*avic'ln«o * 
di N. H a w t h ò m e —' 16 25: Prev*.«; 
temoo — 16 30: Orcrie«ira d! 7i*mi 
m o d e m ! Ferrari — 17. Radlocron 2 
tempo di U"-.a partita d* ca'c .o — 18 
Cronaca arrivo 10. rar>pa dei Giro — 
18.15: Cpnrcnl — 18 30: O-dine arr'-
vo 16 tappa de; O:ro — 18 33: D re' 
minuti ccn Aldo Fibrlz i — IR 45- Sei 
voci ed un p'arioforte — 10 OV Mu-
s'ea da camera — 19.50 Orche-ir* 
Ttode-ns N'cclll — 20 50: Xot'z. tp ' i" 
— 21,nt: » Don Car.o* » d. G \ > - d l 

RETF. AZZURRA — Ore 13 Z9: Cer-
7oni di successo — 14: Notì7le v.r'n 
10. tappa del G'ro — 14 tó: I pro-
ara-nmi del'a «ettlm-.na — 14.15: » Una 
chitarra re'.la n o ' l e » , dlvpsa.-'ion 
musea l i — 14 49- P a n n e p'ar!»t eh' 
— 15: L a v p d ^ t t a t\o la « " t t m . i n - , — 
*.5 2 i N 'o t iz ie « u n 10 «appa d«" G ' - o 
— 15 10- M u g i c a o p * * - . < V c i — *6 V n 

've*.*a corticc:>!.-)• a* - T I n ".larve 1 r-
rav's'lo^o » d' V, H m t r i o i r e — l ì >0 
O r e h e - ' n di rl'ml mode-ri' F n . - -
— 17* Rrd'o^ion. 2 •cmno di f i n m r -
*!*3 di c ' e i o — 18* Concerto ri"1 r» i -

' - - t ì Robert C i - i d r u , — 19- Ga c"T 
' >">"r><Vi — "0 •,ri- Co-nmcm: «u'a "> 

1 d ì ti* Gito — 19 tV VI p.ir'1 V-
'•n"-*o ^n-di al ^••^uito <irl Gir") — 
Til t - » La b'«trc> » — 21 tn. Vo.'i da 
v o n i o — 72' l ' ra voce ••*- p'^rr'-»-. 
V e qualche esnrec» — 22 !n r^ha-
r** tr.t'rna,»ic-r.i'» — ?1 "9 Olrif» Or 
Mttl • U au* ajctueau'a, 

da770 di bambini al seguit-o che n o n 
finiva piti e 1 grandi, n o n potendo 
a v v i c i n a r g l i per n o n pestare 1 ra
gazzetti . lo sa lutavano a gran voce 
Un s ignore mi ha d e t t o : « C o n tutt i 
questi bambini n o n si p u ò neppure 
più parlare ai nostri azzurri, chie
dergli u n autografo ». 

La « Slses » avrebbs dovuto pal
pare alle 19. m a ha ritardato i& 

Bua partenza di u n palo d'ore; cosi 
gì! « azzurr i» h a n n o potuto p ian 
zare prima che la na*.e al m u o -
\cs."»e ed alla fine del paMo Ferruc
cio N o \ o ha fat to le u l t ime racco
mandazioni agli altri dirigenti e 
a g l i ' a t l e t i . Dopo di c h e è disceso 
a terra (Novo partirà per 11 Bra
sile fra qualche giorno In aereo) . La 
e Slfes » ha staccato la pa«werella 
quand'era ecuro, e c iononostante 
rnolfj^ gerire era a n c o i a cui ruolo 
ad applaudire gli « azzurri ». 

Addio, cari ragazzi , con rol l'af
fetto di tutt i I giovani cuori di Ita
lia vi augur iamo buona fortuna. 

Riprendo 11 treno per 11 Nord u n 
po' Immelanconi to LI rivedrò a San 
Paulo, minis tero degil e-terl brasilia
no permettendolo . 

"PO/ 'Ta fo 
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ALLO Portifistaz{oneTermin-'47*49 F Ili 
V a i s i ^ M f e a i w Roma - Telef. 460-504 • Roma 
C U O I O - TOMAfE - PELLAMI 
ARTICOLI IN VERO CUOIO NOSTRA PRODUZIONE 

Cartella cuoio mar- Cartella cuoio mar- Carteila cuoio mar
rone chiaro e scuro rone chiaro e scuro „!,«-,.„ _ „»,,,•« 
mis. 42 con divis ione mls. 42 con divisione ro**e c * l l a r ° « s c u r o 

i n t e m a mis. 40. in pelle. 

L. 5.800 L. 4.800 L. 2.950 
LAVORAZIONE A MANO GARANTITA 
I n v i a n d o v a g l i a s p e d i z i o n e g r a t i s o v u n q u e 

F O R N I T U R E P E R E N T I , B A N C H E E COLLEGI 
PREZZI CONV EN I ENT ISSIMI 

Le partite di ojrgi 
- SERIE B 

Legnano-A!e«sandria: TJd'nese-Arse-
naitar^n*o; Vlcenza-Fanf J la; E-n-
po'i-?.Iodena; Cremonese-P'«a; Cats-
n'a-Pro Ses lo; PTato-Sa'ernitar.»: 
Ree^'^na-Siracusa; LlvoTio-Sral; Ve-
rcna-Spe7 a; Brc^c'a-N^TDO". 

FLEBOGEN1WA 
Pomata àcatrizzante per la cura delle 

PIAGHE e ULCERE da VENE VARICOSE 

L A B O R A T O R I O C H I M I C O F A R M A C E U T I C O 

SOD IN I 
V I * Re Bor is d ! Su iga r l a , 47 - ROMA - Tal . 460-354 

SI VENDE NELLE MIGLIORI FARMACIE 

L'austriaco Jo Weitlin 
campione europeo dei massimi 
VIEN-N"*. 3 — r mi2'*.e ou«tr!aco 

Jo Weidin ha conqui-tTi-. <ta5era il 
t itolo etiropeo dei pe-i rr.a-^imi bat
tendo al p-intl in 15 riprr. e S'ephan i 
0 > k . La vlttcria è 5t.-ta a«?P£nata 
a Weidm dall'are.tro e g;:idice un . -
co itala.no Crdolini. ea / *,tata ab
bastanza netta. 

Randy Turpin aspira ! 

al titolo europeo <?ei « medi » j 
LONDRA. 3 ~ La Foderazlo-e Pi:-j 

^i.U'Ica lr«*«^e. in «esulto a' a va-
ca-.7a d"' tl'o'o euroneo del pe^i n e ' 
di. c'a do'c-t .*o d^ T!*-e-'o Mlt'!. ha, 
d^'ihe'-.i'n r'T "i^-ira' ' 'e a' t i ' o o i 

dr> ->h T.iT-I' 
pu^ì a'O'-e 1 5 e«e Ra .-1 

VIA CANDIA N. 14 — TELEFONO 35-790 

Vasto assortimento in 

GIACCHE - PANTALONI - VESTITI 
Estivi - Gabardine - Popelin - Antipiega 
per uomo e ragazzi ai MIGLIORI PREZZI 

PANTALONE antipiega in tutte le tinte . L. 1.850 
GIACCHE antipiega In tutte le tinte e in 

misure anche per P A N C I U T I . . . . 
VESTITO gabardine, confezione Nitens. . 

» 6.500 
» 13.500 

La Fiorentina ha battuto ieri a 
Monaco di B a v e r a 11 B.i'.frn per 3-0 
con diie rrti di Gala î fd n n j rt 
STfrotto, ri-cuntrn'io molti dpp'aii . 
pr- il «--io b 1 ".lineo 

VISITATE IL NUÒVO NEGOZIO 

QHda/jStev w CANDIA, 9 
realizzato in articoli per NEONATI - BAMBIftl - SPORA 

* I N D I A M O A N C H E A R A T E 

r i L T R O I M i K A O 
D.rfttnip re<fi m«an:je 

Stabi l imr.no Tipografi-o U t S I S A 
Kofflt • Via IV N o v e i c b r t 116 • R a m i 

O G G I E S P O S I Z I O N E 

Oggi 4 giugno: Grande Corsa Ciclistica 

1' COPPA «LA CONFEZIONE» 
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